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DOPO 1 VIOLENTI COMBATTIMENTI PER LE STRADE 


Il comandante dei vigili urbani in gravi condizioni 


Assediato II quartiere Spara contro ToWa 




M 


.S. adAlaeri unvigUepunito 

Feriti anche un maresciallo e un capitano - I sette colpi di pistola sparc 


Popoli nuovi e 
democrazia europea 

rciiino il giornale ilei ìo-m Iic, oggi e iloinaiii, ancoraiUsino, cosi da iiupcdirc il 
cialdeiiiocratici ha fallo il compilo nostro non può predominio di tpiei gruppi 
chiasso per il fallo che il essere ipiello di .spettatori nionopolisliei c retrivi che 


Incertezza nelVazione delVemr- 
cito e della polizia - Jiiin appro¬ 
va razione di Salan - Oggi un 
discorso di Fonchet - Impreci- 
sato finora il ninnerò dei morti 


Feriti anche un maresciallo e un capitano - I sette colpi di pistola sparati negli uffici 
di via della Consolazione - Il responsabile è stato tratto in arresto - «Volete rovinarmi» 






compagno Togliatti lia invia- soltanto, itisogna impedire il cercano nei pae.si lihcrati nostro Inviato speciale) dcirOAS davanti ad un di¬ 
to a Hen Kliedda, capo del ma.s.saero, .si deve .sventare territori adulti a nuove basi nAPir'i ol r-;; nitfi- di benzina; una 

'•* "nniari. eamno aperto per itT rVoéemmi- 

di .sfri 


sceglie gli nmici elle prefe-Jil nostro pae.se lia da essere 

_ ■!__ _? *• . • I f ... . 


non capitalistico e il snpe- lavano tutta la popolaziouc .sacco. Ad Orano, i volti 
lamento dell arretratezza se- «a recarsi in nia.ssn al nio- imdiscono una tensione cre- 


menlo operaio e demnerali- glia rappresentare la demo- resto si è sciolta rapidanien 


fosse Vins o hi h di effettiva .solidarietàI.speralo grido d, * Algeria 

•Iiii-lio snin ìH ! aiiierieani e francesi democratica e di dislensio- francese*. Nessun servizio Oued assediata tace 

iiorre toro le dorè iii-iccetl-i' t>‘‘*' l’Algeria di doma- ne verso i jiaesi elle furono d’ordine lia contrastato qiie- 

I nroi oJ^e 1. e^ '"• fiuiziinie del movi- colonie. Un governo che vo- sta rnanife.stazioac. che del ‘urf ^ 

fece iier iinisi iiii-iih-o »«‘»to operaio e demnerali- glia rappresentare la demo- resto si è sciolta rapidanien- ‘ n o/n" 

.irei, em ‘‘ *'«' »=•»« italiana c gli interessi le. cingne minnti dopo te 6. 

rtl . .SCI ilio aiiLoia ,p.| soslcmo attivo dei lavomtori e del paese f.a giornata era trascorsa P< r tutta la mattinata di og- 

cinti^**'*'*" ' ^^”'**’‘** della lotta di litierazionc deve riconoscere oggi t .Vige- rc/aliiuirnenfe calme: gital- 

Noi .siamo st ili con i ri- o •• giogo coloniale net- ria indipendente, deve ga- che .sparatoria è scoppiata V ‘ f' „»a 'mnMo re- 

lii'ìli •ll•)lM•ini ini'iii.iii fM-inri |‘i« atiiettc c raiiliro una politica iiacifìca qua c là. un comìoncinn ini- .„..cn «fi/.r 

^ ^ 1111* CI «Ilio É I !!• l 4 * Il I 4 * ^ \ r* i i n ft f t\ i\ /'/il lUClfl fin 

iii.i rii«niis Ts il Nropcrlo, (lairallro o quella e deiiiocratica verso quella litarc c stato attaccato a coi- > 

^ici 1 ili( 111 soiistiiio c il ^0“ •• i« III • ri t n fin/i ilo a fili i«i eorfo c/ie 

vi.iMin fr‘.ni.i.«.is li /.liinin.^1-. l'ca izzapc iielr uumua nazione, verso i popoli nuo- pi ai nnmoo a mauo, una ;; // .* i>t /?•»«* 

Ncino iiancesc ii c*iiiania\a , . . , .••••♦* «. • *« .1: a afKiaru a caiicTr in una fine- 

1111111111 ii iMìticìOon.ivo /-11» J'U'ssa resinii ilenioc'rnlici vi di ooni continenle, carica di ainninifc c suita «...ccn/i 

con essi • GIAN CARLO PAJF.TTA Uuta saltare dagli ^^omint 

jnire venire intavolate delle --—----—-- riero una corda, ima meno 

.«-•:.• - affcrravo II cupo r lo fissava. 

Veniva così installata una 
sorta dì teleferica: c co.sì gli 
abitanti di niib-el-Oiied si 
passavano cestini di viveri, 
bottiglie, cestini ili pane che 
erano stati tenuti ili riserva 
per una occasione come quel. 
le di oggi. 

I morti e i feriti civili di 
ieri non si possono ancora 
contare. Da parte delle forze 
governative ri sono cinque 
morti c 7 / feriti, tra etti mol¬ 
ti gravissimi. Dall'altra par¬ 
te. molti feriti e forse anche 
dei morti vengono tenuti na¬ 
scosti. Nel parossismo della 
loro follia, i fascisti credono 
che i feriti — se venissero 
curati all’nspcdale — snrrb- 
lìcrn immediatamente passa¬ 
ti per le armi. l/OAS ha 
avuto tutto il tempo per av¬ 
velenare la mente con la sua 
propaganda di tipo nazista 






v.Tiio fr-im>i>si»" Il «'Palìzzare nell’Unropa nazione, verso i popoli min- pi di linmbe a meno, una 

li iiiiliii c/wiciilop-ivM pii.. J'tt’S’'a regimi democralici vi di ogni continente. cerice di dinemite è stufe 

con essi non • GIAN CARLO PAJETTA saltare dagli uomini 

jnire venire intavolate delle --—----—-- 

trattative. Siamo stati con gli 
algerini (piando i rappresen¬ 
tanti dei governi democri¬ 
stiani alle Nazioni Unite vo¬ 
tavano .si.slematicamenic con¬ 
tro ogni pro|iusta intc.sa a far 
cessare il massacro c a rico¬ 
noscere l’indipendenza di 
ipiclla nazione. I.i .salutiamo 
oggi, noi coiminisli, a nome 
di tutti gli italiani, pcrclic 
il governo die dovrebbe rap¬ 
presentare lutti gli italiani 
riliiila di farlo, c non ricono¬ 
sce neppure con una parola 
l’eroismo c il sacrilìcio di 
cidoro che, conipiislalosi il 
diritto all’indipendenza, .so¬ 
no ancora sotto i colpi e la 
minaccia della parte piò osti¬ 
nala e irriducibile dei loro 
jicrscciitori c dei loro op¬ 
pressori. 

Del resto la polemica di 
(pic.stì giorni ricorda agli ita¬ 
liani clic non si è trattalo c 
non si tratta di una tragedia 
lontana della (piale possiamo 
considerarci in qiiniclie mo¬ 
do soltanto degli spettatori. 

IT mia polemica clic ci ri¬ 
corda, tra l’altro, clic cosa 
.sia stata per la Francia la 
rottura dcll’iinilà delle sini- 
.slrc, l’assalto a una demo¬ 
crazia clic non Ila saputo di¬ 
fendersi, quale sia .stala la 
\oca/.ionu guerriera, colonia¬ 
lista c autoritaria dei gruppi 
inonopolisti c di coloro i 
(pi.ili, sotto la bandiera dcl- 

l'anticoniiinisnio, se iic sono t , 

fatti gli agenti. Scliicrarsi per 
r.VIgcria combaltcnte c coni- ’ 

prenderne il draliitna c la .AI.GF.RI — Bonlrvard Onillrnln pattniclUlo da autohllndo e Irrps. «rhlerale al di là della 
\ittori.i, signilic.i coiiiprcn- barriera di filo spinalo che delimita la zo*i* nella quale I ssancuinusi rombaltimenli hantio 
dcrc un aspetto essenziale fa»»" «-eelsirare maceiore asprerra (Tolofoto A P - l l’mt.. - • 

dcll.i battaglia che si coni- __ _ ___ - - _ 

li.iltc nel inondo, yu»»!*: l-o- , ■••i . ji*l* >1 

.se \ecciiic e pesanti, imitili Nuova giomata di violcnze contro edili e metalmeccanici in lotta 

e fcroccnicnlc costose gli --—~— - 

iioniini c 1 gruppi clic lianno 

la Francia in (piesti _ AH HH HH 9 B 

Selvagge cariche di polnia a Gela 

Itcsislciira francese! Galliti- ____ 

sii c cidlaboratori dei nazisti 

ErEi=r;-:E Decine «li feriti Grandi magazzini chiusi 

sembrale l’espressione del 

paese che fu patria delle li- -—- 

licria, predicazione antico- ^ n- • - i i i • 

iminisla c .icceii.izione del FiirilHirifli caroselli ilavanli al « pelrolciii- 

rcvanscismo lcdc.sco sono . _ l _ ,.. 11 .» 

and.ue di p.iri passo, mentre miro » EM e in Citta - Mitra come clave sulle 

SI snianlcllav.ino gli isliluji Biciclette «lei lavoratori fracassate 

repubblicani e .si tentava di ' 

lupiidarc ogni diritto demo- (Jn teledramma «Iella CGIL a Taviani 
cr.tlico. 

(ili italiani clic nel loro- 

I»aese hanno salvaguardalo (Dalia nostra redazione) trentina di jeeps. che ieri se¬ 
te istituzioni repubblicane e| „. , p ra avevano pattugliato te vie 

dcmocraticlie, clic come noi P.VLEKMU, 24 . Per il ^ piazze di Gela, sono en¬ 




ti vìrIIo Doiitrniru Franco (n Hinlstra) « Il Kdii'riilc Toblii 


Il coniaiidanto dei vigili 
urbani di Roma, generali' 
Mario Tobia, è stato ferito 
gravemente a colpi di pi¬ 
stola nel suo iiflicio di via 
della Consolazione -1 Gli 
ha scaricato addosso l’ar- 
mn il vigile Domenico 
F'ranco — un padre di tri' 
figli che abita in via Disino 
n. ìtH, a Villa dei Gordia¬ 
ni — so.spc.so proprio ieri 
dal servizio per motivi di¬ 
sciplinari. Lo sparatore ha 
colpito anche il capitano 
Mario Capparucci, coman¬ 
dante del ni Reparto, 
presso il quale era distac- 
cato, c il mare.sciallo Fe¬ 
lice Martini. Qiie.sti è stato 
raggiunto da un proiettile 
al pulso mentre tentava di 
di.sarmare il folle. Il Fran¬ 
co è stalo arrestato; sarà 
denunciato per triplice 
tentalo omicidio. Nelle fo¬ 
to: il generale Tobia e il 
vigile Domenico Franco. 

(In quinta pugina 
i porlicoiari) 


Per le elezioni amministrative 


Oltre cento i comuni 
che votano il 10 giugno 

Commenti alle decisioni del Consif/lio dei ministri - Novella e VAlleanza dei 
contadini chiedono Vestenzione dei miglioramenti ai pensionati, mezza¬ 
dri e coltivatori diretti - Apprezzamenti e riserve deila CISL e della li IL 


propaganda di tipo nazista * comniii ne: quali .si svol- Ititonto, Canosa, Conversano, 
r.rnttesrn il Inmentn rhec’ire gcraiiiio le elezioni ammiiit- C’ordfo, Mulfetta, .S.Tiinlcandro 
noni c/l, fnbbra d coloro strat.ve il 10 giugno fl’anlici. c Valen 7 an.i 
che hanno la'^eiatn ver med P» » >1 rit.irdii (Il qualclic SCI- UKLLUNO: Domegge di Ca- 

marrirr la sitmHone »»»•'»•« intcrcs.scr.à pochi ccn- dorè, frazione Vallesetla. 

e fili inlcrn„.-,i rii.- sono , o- Scrina, Alin 6 . Bracca, tosta , 

frati stamani a lìab-el-Oued •*> Serena. cnmtmi mU nm 

.sono tornati gressnehè a ma- vvmcrusi comuni c»» p()p()- HHESCIA: Uomo e Castrez- 

nl rnofe. U hanno lasciati superiore ai i ecmii- 

curorc i frnt, nelle case. /"* |iVzÌog (Imo FiT^cccò' in or- CAGLIAKI; Carloforle, Flu- 

rc le iniezioni orififcfanic/o*. minnm:iL>L>inr(> .Silìniia. Tiiili. 


Elezioni e legalità «lemocratica 


rni i pnivvrilimrnti ilvlihc- 
rnti dal Consigl io dei ministri 


.Mezzogiorno. Kd ecco, in or- CAGLIAKI; Carloforle, nu¬ 
dine alfabetico raggruppate mmamaggiore. Siliqua, Tinti. 


comuni rctii con gcslionn coni- 
UKKSCIA; Uomo e Castrez- missarinìc. Da un cerio punto 
tO. l/i villa •) piirndossair ilover 


sottolineare ipie.iia notizia co¬ 
me lina milizia importante e 


LoTnonTTÓ'UÓcrroX'nr ITovincia, le lictlit."nc|. Villaspcciosa. no.i„.„. /oMn; ó. ci 

"?r \ ' ic mlali si svoliicranno le eie- CASKEITA: Grlcìsnano d’A- P“c“. ^ eh .hm,,- 


.... svo geranno le e e- CASEUTA: Gricignaiio U’A- g' 

sun ferito venisse trasporta- » ‘|oan svoiklijooo il lil " crnlirt edite 

tn nifnvne.inle trnnn.- n.1,1 ^«»» <"1 COrxiVO | COmUnl COII \Cr.«.a. 

veerhin ^innnrn minila da Popolazione al di sopra dei CA'rANZAHO: Cerva, I‘iz- 
no nono rorTc noó rooo- dicciinila alnlanli): roni c Tiriulo. l’"'™ 

-n rfi nnnV fr’ ASCOLI PICENO: (’astcl dì CHIKTI: Patena. nnllinde 1/ n 

.a di I,ama, Monte (horgio, Pe COSFNZA- Cariali Koggia- 

SAT I.RIO TIITINO . , v^.iriaii, i«ri,i,i.i rtniciit a com 

— "Moli. . . ... . , „ no Gravina, San Demetrio cniimi eiea 

(Coniiniia In II. t»»K I rol » UAHI: Adclfìa. Aiidria. liari, Ucimontc Calabro. „„nolnre \ln 

_ San Lorenzo Uetlizzi, Terra- 


una pallnttnlii r. una ragaz¬ 
za di qiiindiri anni pure fr- 

SAVF.RIO TIITINO 


nova da Sibari. 

CUNEO; Uergolo, Uriga Al¬ 
la c Sambuco. 


crnUct eiiiienli fitnzionann 
con un minimo di normalità 
appare perletlamente ovvio e 
naturale il rifare lo elezioni 
ore. per arreninrn, non li è 
riti triti a comporre itahili or- 
paniimi riecntii i della volontà 
popolare. Ma in Italia, come 
.li sa, nnn è cniì. Anzi, i no¬ 
stri poi eroi ri hanno nhitnati 
a peuioni commissariali di en¬ 
ti r associazioni democratiche 


FERRARA; Formignana, di durata tiinpa, h.tsaia ad 
Tre.sigallo (Ferrara). arbitrio: qnnd che le rie- 

FORLP Cesenatico. zinni fnsicrn non un dorerà 

PROSINONE; Guarcino C ma un atto da compiersi a 
TcrcIIc. leconda della conrenienza di 

GENOVA; Orerò. chi sta al potere, l'i lono an- 


GROSSETO; Koccalbcgna, rnr oppi in Italia mollissime 


frazione di Sampregiiano. 
I.MPERIA; Castel Vittorio. 


importanti axiociazioni che 
t'enpono rette da quindici an- 


FiirilHimli caroselli «lavanti al « pclrolclii- 
miro » ENI e in città - Mitra come clave sulle 
te>te - Biciclette «lei lavoratori fracassate 
Ln lelecramma «Iella CGIL a Taviani 


[i.icsc h.Tnno .s.ilv.igu,irdal()l (Dalla nostra redazione) trentina di jeeps. che ieri se¬ 
te istituzioni rcpiibblunne c —OS P ra avevano pattugliato te Vie 

dcmocr.'itielle, clic come noi P.ALERMO, 24 . Per il ^ piazze di Gela, sono en- 

comiinisli SI sono balliili per terzo giomc) con^utivo, re- azione stamani di 

l’iinila aniif.ascisla, che non parti di poliziotti e carabi- contro i capannelli 

Ii.inno inieso c non intendo- n.eri hanno scatenalo a Ge- «scioperanti che sostavano 
no l.isci.irc via libera ai mo- I.-i un ondala di selvagge vm- adiacenze del coslruen- 

nopoli. sanno di a\or fatto lenze contro gli oltre quat- ^ «petrolchimico*. Gli 
il toro dovere scliirrandosi iromda opera; editi e melai- ^ 5Ì limitati 

dalla parte dei ni,etti di ieri, meccanici m sciopero nei jy^ibondi caroselli nella 
del goserno o::gi .anror.a cantieri (li spianata ma, con le loro jeeps 

prowisorio delt’Algcria in- lo stabilimento Pclrolchimi- ^ 

dipendente. F essi sanno di co e del vuRaggio rcsidenzia- ,3 gi lavora- 

aver ricexiilo in questi .anni le iWl ENI Dalle «.30 alle 351,30. 

dall’esempio di quei rombai- 11.30 - (uu cantieri di Pi.a- jj^ogodosi ad aggressioni 
tenti della liberta, come dal- na del Signore fino al cen- sjogoje. sei-sette agenti han- 
l’espcrii nza dei itcmorr.itin tro di Gela — e stato un colpito a manganellate 

c degli aniif.isrisii francesi, continuo su.sseguirsi di vio- giovanissimo operaio fi¬ 
nn ronlnluito non piccolo in lente cariche, manganellatu- ^ lasciarlo sanguinante 

.piclla lolla per la 1 berla c re. caroselli che hanno prò- impedendo poi che 

per la pare che e indivisibile vocato decine di feriti e con. . j compagni e i dirigen- 
nel mondo. tusi fra operai e passanti. 

Ma è proprio per questo Settecento poliziotti e una (Coniinna in iz. pa*. «. coi.) 



L’AQUILA; Pratola Peligna. »» *■«» gmioni commiisarìali. 
LATINA; SS. Cosma c Da- »» perfetto diipr-pio della Co- 
miann. itituzione e delle leppi, l'i so- 

LECCE; Galatina c Trepuz- e Provincie 

V^rrnnle retti an commituiri dt poverno 

o c- I tre. quattro anni. 

AHÌr-/-/-0. San Sepolcro. fr- dunque iniemiante il 

MANTOVA; Marcano. fatto che. con l'annuncio di 

MA'TERA; 'Tncarico. «"/. s'intenda ripristinare un 


NAPOLI; Castellammare di «f* normalità democrn. 

Stabia, Marano, Marigltano, non %t dey dtmen- 

Napoli, Palma Campania, Po- J^-fnlita democrn. 

migliano d’Arco. Resina e Tor- •••'a non può esser cnncepitn 

re Annunziata. Qiialiano. '* ^ ^ 

prati sono 1 latti acradnli ieri 

NLORO; Dualchl. „ Cela, ore — una tolta di 

PADOVA; Trcbascleghc (Pa- più — la forza pubblico è pe- 

dova). uintemente e duramente inter- 


PESCARA; Pesco Sansone-! venuta contro operai in trio. 


SCO e Spoltore. 
PISA; Pisa. 


prro F', questo, un latto in¬ 
tollerabile e incivile. Se si 


POTENZA; Marsico Nuovo fI»r*ero reitaumre un 

(frazione Paterno), Rtonero in elementare rispetto delle li. 
Vulture, Ripacandida, frazione democrntiche si inromin- 

Gincstra. *'* "d intendere che In forza 

REGGIO CALABRIA: Ro- ''7.^ 

sarno. lavoro ni fine dì reprimere il 

movimento rirendicativo del- 


ROMA; Roma. 


SALERNO; Casalvelino, fra- I» mane 


Ila avuto luogo feri lo adopero nazionale dei cinquantamila dipendenti dei fmndi macoxinl. 
NonosUnte I rieatti del padronato. eterdUli nel confronti di una ratecori* In cui aono nume¬ 
rosi I giovani alle prime eaperlenze tlndacall. la media nazionale di astensioni ha racKionto 
il 70 per cento. Nèlla foto: rassemblea dei lavoratori (In decima p.agina il nostro servizio) 


zionc Acquavelta c Eboli. 

SASSARI; Sedini c Vallc- 

r. U. 

(Continua In II. pac fi. col.) 


Facendo questo non si sarà, 
certo, compiuto tutto il prò- 
pria dovere costituzionale. 
Ren nitro « profondo muta¬ 
mento occorre perché lo spi¬ 


rito dcllil (.oitiliiziimr entri 
davvero nella nostra vita po¬ 
litica a sonale. .Ma, idoieiio, 
li sarà compiuto quel mini¬ 
mo .senza il quale è difficile 
parlare penino di un elemen¬ 
tare rispetto rivi più semplici 
diritti di libertà. 

Gli aumenti 
ai pensionati 

Dal primo Incito Ir peri, 
sioni della Prrrnl» nza Sottale 
subiranno un aumento II mi¬ 
nimo viene portato a IH UDII li. 
re per i lavor.ilort ila Ni a 
63 anni e a 1.3 OVi) hrr per i 
lavoratori d,! b3 anni m %u. 
Si avrà, inoltre, un aumento 
ilei 30','e sul rc^lo delle pen¬ 
sioni lAPS. Ann è ijiiesta la 
sede per un commento cirro- 
stanziato; giacché la materia 
previdenziale c cosa troppi! 
seria e complessa per potersi 
e.iaurirc in un brete rliscor- 
so. Alcune premesse, perù, ci 
sembrano importanti. F la pri¬ 
ma è questa: che senza la bat¬ 
taglia condotta nclf arco di 
tanti anni non dai soli pen¬ 
sionati ma dair insieme del 
movimento sindacate e poli, 
tuo di classe ogfi non sarem¬ 
mo neppure a questi risultati. 
La forza, rinsistenza con esii 
il tema del trattamento faUo 
ai lecchi lavoratori ha costi¬ 
tuito ofgetto di campagna di 
propaganda, di agitazione, di 
lotta hanno reso impossibile 
— ormai — procrastinare più 
oltre l adv.*òitr ,/« quaìrbe mi¬ 
sura riparatrice, .tccade, anzi, 
di più. .-Iccade cioè che per 
chi voglia presentarsi in qual¬ 
che modo come rinnovatore di 
un tecchio corso fallimentare 
non è possibile non incomin¬ 
ciare da questa prima patente, 
sfacciata ingiustizia. Giusta, 
positiva, utile è stata dunque 
la lotta e significativo il pri¬ 
mo risultato oggi ottenuto. 

Certo, si tratta di un risul¬ 
tato assai modesto. Non solo 
perché appariva indispen.sabi- 
le — per quanto riguarda i 
minimi — arrivare almeno al¬ 
le 13.000 per lutti (e lo sforzo 
non sarebbe stato ecce.ssivo) ; 
ma anche perché la efficacia 
della misura odierna upMfp 
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largamcnlc superata i!al con- 
li/nio rialzo ilei prezzi c quin¬ 
di dalla perdila di .potere di 
acquisto della inouela. Mentre 
^ per tulli- gli altri lavoratori 
giiioca il ineccauisma della 
scala inohile, nonostante tutte 
le sue iinperfczioni, per i pen¬ 
sionati non ve sisleinn che 
consenta di compensare In 
progressiin diminuzione del 
potere reale d’acquisto del lo¬ 
ro assegno mensile. Cosicché 
per larga, larghissima parte gli 
aumenti di oggi sono .soltanto 
il ripristino della situazione di 
5-6 anni fa. 

E’ inoltre assai deplorevole 
Il fatto che flou si sia pensalo 
ni contadini coltivatori diretti 
e agli artigiani; ro.si come 
appare criticahilc la dimenti¬ 
canza di quella numerose e 
indispcnsahlli misure imme¬ 
diate di regolamentazione e di 
assestamento per tutte le nu¬ 
merose diverse categorie che 
pure compongono il quadro 
degli assistiti dall’IMES. Son 
problemi che già sono .sul 
tappeto da tempo e che senza 
dubbio verranno riproposti. 

fini primo risultato di oggi 
nreorre partire, dunque, con 
rinnovata fiducia: giaeehé dal¬ 
la graduale eliminazione della 
vergognose, pensioni di fame 
si possa passare alla istituzio¬ 
ne di un vero sistema di si- 
curezza .sociale. K' un com¬ 
pito che ebiederà, ancora, 
impegno c ri:ir>rio di lunga 
portata. 

I libri ffratis 

Il provvedimento in base al 
quale, col prossimo anno sco¬ 
lastico, i testi della scuole ele¬ 
mentari verranno distribuiti 
gratuitamente a tutti gli alun¬ 
ni è sicuramente destinato ad 
una immediata e meritata po¬ 
polarità c Oli ottenere unanimi 
consensi, tra cui non esitiamo 
a porre anche i no.stri. Il prov¬ 
vedimento, infatti, attua una 
norma che ha una vita oramai 
centenaria: quella, mai appli¬ 
cata, lidia Leggo Ca.sali, che 
prevedeva appunto la gratuità 
dell'istruzione elementare, os¬ 
sia dell'istruzione (allora) ob¬ 
bligatoria. Il movimento ope¬ 
raio si era battuto già nei pri¬ 
mi anni del .secolo per l'at¬ 
tuazione di questa norma e la 
battaglia era stata ripresa con 
maggiore vigore (basterebbe 
ricordare qui uno dei nobi¬ 
lissimi discorsi del riiiii/iiigfio 
Marchesi) dalle forzo demo¬ 
cratiche in questo dopoguerra. 
Giova d'altro canto ricordare 
che la giunta democratica (co¬ 
munisti, socialisti e Union 
valdntninc) della llegione val¬ 
dostana ha gin da qualche 
anno attuato la gratuità della 
i.struzione elementare. 

Una ragione di più quindi 
per giudicare positivamente la 
decisione del governo, che de¬ 
ve però essere considerato co¬ 
me un primo passo verso la 
completa gratuità degli .studi 
elementari: altri pas.si, infatti, 
debbono e.s.sere fatti, esten¬ 
dendo la gratuità al materiale 
iliilattico (qnailerni, borse, 
ccc.) al problema dei traspor¬ 
ti, che continuano a gravare 
sui bilanci familiari. Pas.si 
possibili fiata l'cspausione tiri 
bilancio statale c la non ec¬ 
cezionale entità della speia che 
essi fanno prevedere. Se si 
pen.sa che per anni si è oppo¬ 
sta alla giusta richiesta dei 
libri gratuiti la n difficoltà » 
fici bilanci v che in realtà poi 
lino stanziamento di quattro 
miliardi annui è .sufficiente n 
soddisfarla ci si renderà con¬ 
to ilei come anche le altro 
richic.ste possano e debbano 
oggi e.s.sere soddisfatte. 

Occorro però ricoriinrc che, 
.se la legge Casati definiva ob¬ 
bligatoria l'istruzione elemen¬ 
tare e quindi ne prevedeva 
la gratuità, al fine di a.ssi- 
curaro picnamento il dovere- 
diritto del cittadino, la Co¬ 
stituzione repubblicana .sanci¬ 
sce l'obbligatorietà di otto an¬ 
ni di i.struzione. ossia fislru- 
zionc elementare più l'istru¬ 
zione media. Ilisogna quindi 
por.si il problema dell'esten¬ 
sione dei provvedimenti te.stè 
presi per la scuola elementare 
all’istruzione media inferiore, 
fino al 74’ anno di età. 

Infine un’osservazione di ca¬ 
rattere generale va qui appena 
accennata. Anche se c vero che 
le banalità scientifiche, la 
frammentarietà culturale c le 
falsificazioni storiche del li¬ 
bro dì testo elementare vanno 
vedute nell’ambito di una bat¬ 
taglia più generale per la ri¬ 
forma della scuola, non vi h 
dubbio che questo è uno dei 
problemi centrali che debbono 
essere risolti, perchè il libro 
della scuola elementare cessi 
di essere una • bella coperti¬ 
na p con dentro il vuoto op¬ 
pure la di.storsione di quei 
valori che debbono fare del 
ragazzo il futuro cittadino di 
uno Scolo democratico. 


AVVISO 


L’altra notte verso le 3,30 ^ ^ j # 

^mviSileiitato al tritola Deraglino due ^ni 
coatro H cooiooo di Sassari u Iglesias e a or ona 


Con una protesta unitaria 

Firenze si oppone 
al comizio del MSI 


Fatta saltare la lapide-ricordo della 
caduta del fascismo • La città sveglia¬ 
ta di soprassalto - Gesto di neofascisti 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 24. ~ Una nuova 
grave provocazione faecleta 
contro f ironze. medaglia d’oro 
(Iella n(?fiÌiìtonzn: l’ex ropiil)- 
bliciiino. Landò Ferretti, vie¬ 
ne :i parlare* nella n(Xdra ctt- 
tù nel giorno utesiso in ‘^'•i *'11 
Campo (li Mario vengono com¬ 
memorati 1 cineiue giovani 
trucidati IH anni or sono dai 
criminali di Carit.’i 

La protesta della cittb b stata 
unanime ed 6 andata Intensi- 
flcandosi lori sera. Renden¬ 
dosi interprete di questo dif¬ 
fuso stato d'animo, i rappre¬ 
sentanti del consiglio federa¬ 
tivo della Resistenza si sono 
recati dal sindaco La Pira il 
quale, accogliendo la legittima 
richiesta, si ^ rivolto al pre¬ 
fetto chiedendo la revoca della 
manifestazione fascista. Sembra 
che il dottor Adami abbia ri¬ 
sposto che la decisione non di¬ 
pendeva da lui ma dal mini¬ 
stro dell'Interno, on. Tavlani. 

Il sindaco ha allora Inviato 
al ministro il seguente tele¬ 
gramma: -Pregoti vlvissìma- 
mente. nome popolo fiorentino, 


far sospendere adunata fasci¬ 
sta di domani. Ostano quattro 
ragioni, tre di temilo e una di 
luogo. Primo, domani avverWi 
.solenne ingresso nuovo arcive¬ 
scovo ed è festa Santissima An. 
nimziata, patrona di Firenze, e 
percif) b giornata di pace fra¬ 
terna. 

Secondo, avverrù ricordo re¬ 
ligioso e civile ciiu|iie giova¬ 
notti fiorentini fucilati daj fa¬ 
scisti. 

Terzo, tristissima ondata di 
odio e di sangue causata da 
bande fasciste OAS in Algeria 
hanno ferito profondamente po¬ 
polo fiorentino 

Quarto, Firenze 6 come Ge¬ 
nova citth gelosa suo patrimo¬ 
nio valori Resistenza che fu¬ 
rono acquisiti carico di purez¬ 
za e di eroismo. Por (|ueato 
ragioni pregati fraternamente e 
vivamente aderire min richie¬ 
sta per bene di Firenze del- 
i'Italia e d(*lln p.ace. Grazie. - 
La Pira 

A tardissima sera non era 
pervenuta nessuna risposta. Un 
o.d.g. di protesta è stato omes¬ 
so dal Comitato regionalo to¬ 
scano della Resistenza. 


(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI. 24. — Un gra¬ 
vissimo attentato dinamitar¬ 
do ó stato compiuto la .scor¬ 
sa notte — erano lo 3 circa 
— a Sassari. Una notevole ca¬ 
rica di tritolo 6 stata fatta 
esplodere sotto una targa 
commemorativa affi.ssa sulla 
facciata del Comune. Si trat- 
ta di una lapide di marmo di 
2 metri di altezza per 1,50 di 
larghezza e 25 cm. di spes¬ 
sore. apposta sul muro de;, 
municipio per ricordare il 25 
luglio 1043, giorno della ca¬ 
duta del fascismo. 

La esplo.sione ha provoca¬ 
to la caduta della lastra che 
ha schiacciato una « 600 > In 
sosta, di proprietà del dottor 
Canalis, direttore didattico. 

Immediatamente dopo la 
esplosione i vigili urbani del 
servizio notturno, armati di 
pistola, si sono precipitati 
sulla strada nel tentativo di 
bloccare i dinamitardi. Ma la 
sortita ò stata infruttuosa. 

Soltanto verso le 0 è stato 
possibile fare un primo bi¬ 
lancio dei danni: 90 metri 
del palazzo civico in frantu* 


Messaggi augurali del PCI 
ai PC tunisino e brasiliano 


Al Congresso 
del P.C. 
tunisino 


La Direzione del PCI-ha 
inviato al VII Congresso dei 
comunisti tunisini che si 
apro oggi n Tunisi. Il se¬ 
guente messaggio augu¬ 
rale: 

Al Comiuto centrale 
del Partito comunieta 
tunialno 

TUNISI 

Cari compagni. 

a nome del comunisti Ita. 
IlanI Inviamo al vostro VII 
Congresso un caloroso sa¬ 
luto e auguri di buon la¬ 
voro. 

Il vostro Congresso si tie¬ 
ne In una situazione in cui 
l’Indipendenza politica del¬ 
l’Africa è in via di compi¬ 
mento e le forze progres¬ 
sive di tutto il continente 
si battono per raggiungere 
la Indipendenza economicat 
contro 1 piani neocolonia¬ 
listi. 

La vostra giovane Re¬ 
pubblica ha Indubbiamente 
fatto del passi avanti In 
questo senso e dipenderà 
in gran parte dalla vostra 
azione, dall’esistenza di un 
partito comunista sempre 
più forte e sempre più le¬ 
gato alle masse popolari se 
l’indipendenza verrà conso. 
Ildata in ogni campo, ae la 
democrazia amplierà le sue 
basi, se le rivendicazioni 
del lavoratori saranno sod¬ 
disfatte. Siamo certi che II 
vostro Congresso darà un 
valido contributio al rag¬ 
giungimento di questi obiet¬ 
tivi. 

Mentre salutiamo con 
gioia l’accordo d| Evian, 
auspichiamo che esso pre. 
luda ad una vera e dura¬ 
tura pace per II popolo al¬ 
gerino che ha trovato nel 
vostro pieno appoggio e so¬ 
lidarietà la tua lunga ed 
eroica lotta per l'indipen¬ 
denza: la soluzione del più 


grave problema del giorno to la pressione delle masse 


d’oggi servirà a dare al po. 
poli africani nuovo slancio 


popolari che al battono per 
le libertà democratiche, per 


e nuova sicurezza sulla via |a completa attuazione del- 
della loro emancipazione. |e riforme economiche e 
p. LA DIREZ. DEL P.C.I. contro I pericoli di Invola. 
La Sezione per l’Estero zione reazionaria. 

(Giuliano Pajetta) La ricostruzione piena¬ 

mente legale del PC brasi¬ 
liano sarà il migliore modo 
_ •! di celebrare il 40 ^ anniver- 

II sarlo della sua fondazione. 

L’esistenza di un grande 
p ^ Partito comunista brasilta. 

• aWa no significa dare una salda 

I base al fronte popolare an. 

hmcittnnr\ timperialista in tutta l’Ame* 

Mruailiuno rica latina, cioè al movl- 

mento di liberazione e di 
Ricorre oggi 11 40eslmo indipendenza dal pnterna- 
onniversario della fondazlo- Marno nordamericano, tanto 
n " P‘^ p*’® Brasile più forte 

del PGI ifn è la rcsiatienza alla pene. 


anniversario della fondazlo- Marno nordamericano, tanto 
n " P‘^ p*’® Brasile più forte 

Ilei PCI ha inviato afiom. « ;;®»'a‘'«n^a alla pene, 

pagni brasiliani il seguente trazione imperialista e più 


messaggio di .saluto: 

Al Partito comunista 
brasiliano 


ricca è la vita politica e 
sociale. Ne è stato un ri¬ 
sultato evidente il fatto che 


RIO DE JANEIRO << vostro paese non abbia 


Cari amici, 


ceduto alle pressioni nord- 


nella ricorrenza del 4(P americane a Punta del 
anniversario della fondazlo- Este e non accetti l’ingc- 


ne del PC brasiliano, vi 
giunga il fraterno e caloro- 


renza straniera contro la 
rivoluzione cubana. Dipen- 


mi, numerose vetrine dei ne¬ 
gozi .situati nelle strade adia¬ 
centi rimaste gravemente 
danneggiate; nelle abitazioni 
vicine sono saltati vetri e li- 
nestre. Oltre la < 600 > del 
dottor Canali.s, la massa del 
granito della lastra — dal pe- 
.so di oltre 15 quintali — ha 
danneggiato anche una Bian¬ 
china ed un furgoncino. So¬ 
lo per un caso non si sono 
avute vittime: infatti, alcuni 
pezzi di granito .sono stati 
proiettati a molti metri di di¬ 
stanza. Alcuni operai che si 
recavano al lavoro a quel¬ 
l'ora, sono sopraggiunti, pei 
fortuna, alcuni minuti dopo 
l'esplosione. 

I Fra coloro che in tpiel mo¬ 
mento circolavano nella zo¬ 
na, è stato eseguito un fer¬ 
mo, che poi si (* rivelato |)ii-| 
vo di consistenza: si trattav;i 
(li un ragioni(‘re, certo Saha.l 
che faceva un giro nella cit¬ 
ta per incontrate alcune rac¬ 
coglitrici di olive ingaggiate 
per lavorare in un terreno 
di sua proprietà. Nel pome¬ 
riggio la srpiadra politica 
della questura, dopo aver in¬ 
terrogato una decina di per- 
-sone. avrebbe ordinato ai 
suoi agenti una irruzione in 
un bar del centro dove soli¬ 
tamente si danno convegno 
esponenti neofascisti. fili 
agenti della squadra politica 
avrebbero fermato tre gio¬ 
vani appartenenti ad una as¬ 
sociazione di estrema destra 
fortemente sospettati di es¬ 
sere gli autori (lell’attcnlato 
terroristico. I tre fermati sa¬ 
rebbero stati ricono.sciuti dal¬ 
l’unico testimone che ha assi¬ 
stito alla esplosione; un for¬ 
naio che si recav’a al lavo¬ 
ro, il quale dopo la deflagra¬ 
zione avrebbe incontrato tre 
pei-sone che si allontanavano 
velocemente dalla piazza del 
comune. Sui nomi dei tre f(jr- 
mati la polizia mantiene 11 
ma.ssimo rl.serbo. 

Davanti al comune si ò as¬ 
siepata da stamane una nu¬ 
merosa folla, che commenta 
sfavorevolmente l'accaduto, 
condannando e stigmatizzan¬ 
do il gesto della teppaglie 
fascista. I danni in denaro 
ascendono, for.se, ad oltre tre 
milioni di lire: 

Contro il vile gesto i mo¬ 
vimenti antifa.scisti di Sas¬ 
sari c in primo luogo il PCI 
e il PSI hanno promosso una 
nianifestnzione unitaria. Te¬ 
legrammi di solidarietà sono 
giunti al Sindaco da miine- 



I.u lliK'u ddli- Ferrovie .Meridionali Sardo iKleslas-Calasetlo. Iiiiiko la quale iiellu itlornaUi di venerdì è avvenuto uno 
siiettacolore Incidente ferrovlurlo provoeolo da un dcraRllanientn di un trono eon II ferlnietilo di otto persone, non è stola 
ancora rialtivatu. Il pretore di IgleKlas, infatti, non ha ancora concesso l'uiitorizzazlono a rimuovere dai binari l'antonio- 
Irlce colnvollu nell'lnctdenle. Un altr(» Inoidcnto ferroviario è avvenuto Ieri a Tortona. Nello .stazione di questa ruta, due 
vuKoni di iin treno nierel, sono deraRllati. I-e raiise dell’Incidente sembra debbano ricercorsl In un difetto di un respln- 
Bente del treno. L'Incidente non ha provocato danni alle persone, ma tutti 1 treni in partenza da Tortona per Torino sono 
lilncentl in stazione. Nella telcfoto: l'antomotrlce deraRllnta sulla linea iRiesias-Calasetta 


Nel n 

UOVO bacino del cantiere Ansaldo 

Questa nsatth 
il prìsno varo 

ta a Cessava 
> «in vasca» 

Lu molotiuve a Gemini » (35 mila tonnellate) salirà 
al niimitu • Fine di nn tradizionale ed eraozionani 
riduzioni di costi ma la Fincantieri continua a battere 

al livello del mare al ritmo di nn centimetro 
le spettacolo • L’innovazione consenle forti 
la strada dei licenziamenti e dei bassi salari 


nianifeslnzione unitaria. Te- (Dalla nostra redazione) ranno distrutti ed al loro po- come il bagno di casa — si dare evidente la consegucn~n 

iegiammt di solidarietà sono óT" ni , sto werrà scavato nn projtde riempirà lentamente (poco di una politica di questo ge- 

gmnti al Sindaco da nume- UBNOVA, 24 Per la pri- Uncino. più di un centimetro al mi- nere: in questo inizio d’anno 

rosi consiglieri comunali, ma volta nella storia del t Gemini p è stata im- mito). ci sono stati 380 liccmiamcn- 

provmcinli, regionali e da cantiere Ansaldo domani jj ^ dicembre scorso All’indomani il livello nel ti, in parte per limiti di età 

dei vari partiti mattina una nave, appena co- bacino oaai est- bacino pareggerà quello del ed in parte per dimissioni 

Deirepisotlio acca(Juto al strulta, non < scenderà \n ma- alVAnsaldo — una mare, verranno aperte le por- volontarie. Dei licenziati qiia- 

conume di Sassari, si è par- re » come e consuetudine di- vasca di cemento Uni- te e la nave, tranqutllamen- rantaquattro sono operai spc- 

lato a lungo stamane al Con- re a proposito dei vari, ma metri _ ed ha richic- te, potrà essere trascinata cializzati. 140 qualificati ed 

sigilo regionale. Ila preso per verrà fatta galleggiare in ha- meno di 80 aiornate ef- fuori e ormeggiata al molo U resto manovali, qualche 

--'l'"’ ■'"’nede.ido in quesCul- uT!‘mpo di ollsstimnnlo. impin„nto n 50 iconici. Co- 

- - timo acqua come in una va- ^ ^rimato Quindi, sensibit- varo tli domenica matti- me è ormai consuetudini- 

la Federazione comunista di sca da bagno. mente inferiore a Quello che ua rappresenta una svolta l’industria di Stato assume 

Sa.ssari, che ha stigmatizza- L innovazione segna una ___gi,i,„ stato richiesto ver uel rinnovamento tecnico del l'onere della preparazione d’ 

to I operato dei neofascisti, svolta importante nella prò- stessta nave con cantiere ma è una svolta che tecnici ed operai specializza- 

Suzione del grande comples-^ metodi tradizionali, sullo il governo fa pagare agli ope- ti ad altissimo livello per po: 
1 on. Soddii, per il PSDA 1 on. so genovese: dopo la moto- .__i_ rat: la Fincantieri o meglio il costringerli alla fuga versa 


80 saluto del nost^ro Comi- af:rà dal rapporto di forze' 
tato centrale e di tutti I ^he si andrà creando, dalla 
comunlst e democratici l a- influenza che I comunisti 
Mani. Noi abbiamo seguito sapranno esercitare con la 
le lotte che il vostro Par- loro azione, se il Brasile 
tito in condizioni sempre saprà schierarsi sempre più 
difficili e spesso durissime decisamente a fianco delle 
ha condotto e conduce con forze mondiali che sono per 
perseveranza e combattivi. ia coesistenza pacifica. Il 
tà per agguerrire II movi- disarmo e il negoziato, per 
mento operaio brasiliano la indipendenza nazionale 


sin dal grandi scioperi po¬ 
litici del ’32 e dalla Insur¬ 
rezione armata del '35. No- 


del popoli e per il progres¬ 
so sociale. 

Auguriamo quindi al vo- 


•sigilo regionale. Ila preso per verrà fatta galleggiare tn oa- " gg cornate ef- fuori e ormeggiata 

primo la parola il compagno ciao immettendo in quesFul- ZJoro Un tempo di allestimento 

Luigi Marra.*;, .segretario del- timo acqua come in una va- ^ sensibit- H t;aro di domenU 

a Federa_zione comunista d.iscii do bagno. nn rappresenta um 


1 on. Soddu. per 


costringerli alla fuga versa 


nostante I ripetuti colpi del- stro partito di rafforzarsi 

la reazione il Partito co- «empre di più nella sua lot- 

munista si è sempre risol- pace e il sodali- 

levato, ricostituendosi più raccogliere I più 

forte e vitale di orlma grandi succeasi alle pressi- 

Torre e virale ai prima, elezioni politiche di ot- 

Slamo quindi certi che tobre, insieme alle forze po- 


anche ora la vostra cam* polari 
pagna per il riconoscimen- paese 
to legale dei partito avrà 

Md'anetà la s« TGnga ed pieno successo, consideran- P- t-M SEaKtTERIA -mu uauioccco. i missini.uciiasociemainavi^^^^ „g„g precedenti 

eroica lotta per l'indipen- do tra l’altro II positivo prò- DEL P.C.I. rima.sti isolati, sono .stati poi « /folio », che dovrebbe overl pg^ inodegun- 

denza: la soluzione del più cesso In atto nel paese sot- (L. Bsrea) costretti ad abbandonare luogo quest estate: dopo que- t^^za tecnica (ad esempio, le 

laida. ^{^1 di due altre uni- jgfg^griche del 

----- .V s. ta minori, gli ultimi scali sa- gg„tiere Htiscivono a solleva¬ 
re soltanto blocchi sino a 30 

In giugno a Roma La richieita al CIP ^ZTme'^rZiZfalLTopqi 

---- accanto al bacino, hanno una 

i|p ■ • ■ • ■ potenza sino a 120 tonnella- 

Tengono congresso Proposta la riduzione dei prezzi biL^''" ^ 

i centenari italia ni per 723 specialità medicinali 

_____ la nave: col vecchio metodo 

sono stAtì Individuati circa 7S0 veniva varato soltanto io sca- 

ao nu acati inaivmuaci cir ca II ministro delia Samta ha prezzi, .soltanto nel mc‘;e di All'esame fo C parte delle sovrastruttu- 

trasmesso al Comitato inter- giugno si potrà avere la scn- re. La - Gemini ». invece, sa- 

ciÌ\ stat^ItiSto lo ?ri“dcll^ sSrt di quattri ministeriale dei prezzi la lenza del Consiglio di Stato j miglioramenti rà messa in mare quasi com- 

cia e stato uimnaio IO 5p(jgno ic e aeiio ai quaiiro KC riduzione dei sulla vertenza l.StitUIta da al- ^ nlotanellrsueoartiessenzìa- 

“ffidinf cerne- an.1 St-ne specialità cimi pnippi di produttori di pensìont U: il pe.so prcvi^Q dalla nave 

nari che parteciperanno, nel feste in loro onore medicin.ili. conipro-se fra farm.aceiitici che si oppon- è di 8.300 tonnellate c di que- 

mese di aiiigno a Roma ni F' annunc.nto l'arrivo di cen- qtio If di niageior consumo gotto .a „„ decreto del CIP Olle Ostetriche g ^00 rhiiltano mon- 

l. raduno dei centenari Al cen- ‘ f niagg.ore importanza 1960 riguardan- - ,„,g g gH’attn del va- 

tro che organizza il convegno. terapeiiiica II provvedimen- le-i.OOO specialità medicinali. commissione l..voro e ro. Le gru del cantiere han- 

sono pervenuti t nomi d; 750 rontem^rnnenmenie alS-adnno ^23 prodotti ap- R Consiglio di Stato (IV Presidenza soci ile delli C.me- infatti collocato anche 

persone che il: tutta Italia hnn- cpnteo.ir; «i svolgerà al Po- gropp: degli sezione) lia precedentemen- *'•1 1^ ' r:n\:.Tto di .cenno 'etti- gran parte del motore, oli¬ 
no gjà raggiunto il traguardo lieiimco d: Koni.n un conve- lanf'a'noe- te pronunciato una sentenza mane la dLscussionc — già in;- minando cosi l'uso costoso di 

del secolo o vi sono molto vi- ^no medico intcmar-.onale sui anmiiDercolari. interlocutoria con la quale ziat.n — «ui prozetti di legge patenti pontoni Qalleqgianti. 

cine I centenari che patirci- problemi delLa senilità, al qua- del corticosteroidi (ormoni- sj è riservato di accertare la delle onorevoli .Angioia Minell.i „jiaro sistema naturai- 

peranno al convegno, e tra i le h.inno g;.*» d.ito La loro .ide- ci), ccc. .... , le.gittimità del molivi addot- «PCI' e Gotelli 'DC' per i mi- rncntt> mancherà l'elemento 

quali saranno presenti rappre- sione deleg.it: di 12 p.aesi In materia di riduzione dei ti dagli industriali farmaceu- gUoramentt di pensione a'ie o- i niifenfica emorionc che ha 

■-- BoUrd-lrVlP niigiioranrienti g accompagnato i vari. 

guita dal CIP quando deci- prevedono la roncess-.one dell.i t J; „rrorrcre in oite- 

se, appunto nel 1960. la ridu- pen-sione a tutte le ar.zi.ane. il 

JL ■ l\l zione dei prezzi di vendita r.addopp;o degli attu.iU livell. occastont m gl a d a - 

I al pubblico di 4 mila specia. di pensione. Fintegrazione d. novest sulle rive del mare, 

lità medicinali. tremila lire memilt da parte sulle alture di Sestri e di Pe- 

BUONI DEI TESORO 

IlOyCllll A I I 5% . 1962 c^LfoTcìP e^^il Stero -^«etLatì d.il governo in se- sione che occompognava jl 

W ^ della Sanità una dociimcn- *** commissione del Tesoro, breveviaggiodellanavesul- 

■ • ■ ' ■ ' ■ lazione ampia suU’argomen- sono stati unanimemente accolti Io scoto, nè lo stroppo rob- 

to. In particolare, il conses- gruppi parlamentari della bioso di centinaia di tonnel- 
Si ricorda che alia fine del corrente mese di marzo «o' chiede che siano rimessi commissione Lavoro, che ne ha loro di catene destinate a fre- 

alla sua segreteria, nel ter- l-a competenza pnmara. in r.t- noce I abbrivio dello scafo 

scadrà il termine stabilito per te operazioni di rinnovo otine di 30 giomi. gii atti tesa dei parere definitivo dei ^ 

^ relativi alla costituzione del governo Mancherà I urlo della folta c 

dei buoni del Tesoro novennali SP/r 1962, comitato che ìl 20 ottobre Iz» sospensione, breve, dei di- operai e dei 

i960 adottò la deliberazione; battito è stata decisa in seguito tecnici che vedevano corona- 
j in • tfkn'É la documentazione delle ope- alle richieste avanz-ite da alcuni ta dal successo la loro fatica 

nuovi titoli, con scadenza 1 gennaio 1971, concorrono I razioni istruttorie compluteko^egl delle ostetriche deU'lta- di mesi e di anni. Tutto sarà 
t* j •• • ✓r-/» • iif — • • \ dal Comitato; la documenta- meriilionale. le quali riven- molto più razionalizzato e 

agli stessi premi (50 milioni all anno per ogm sene), zione deiristruttoria svolta dicano che m fase di rev^Lsione mediocremente interessante: 
‘ J II s I • • j •• presso il ministero della Sa- HI ^ madrina avrà 

. godono dette stesse agevolazioni ed esenzioni, e offro- nRà a fondamento delia prò- Sm? dT^i^ mondato la ntuale bottiglia 

• * posta di riduzione del Prez- tributi, alleggerendo Li parte di * champagne * ad infran- 

no II renaimentO aei l decreti di nomina dei pagata attraverso le marche e O^si su una fiancata della 

componenti della Commls- gravando maggiormente, se ne- nave qualcuno aprirà i rubi- 
sionc centrale dei prezzi. cessarlo, sul contributo fisso. netti del bacino e la vasca — 


polari e democratiche del 


role ìl comportamento della tre navi impostate saranno 

teppaglia fn.*;ei.sta. Il disconto costruite in bacino. L’ultimo g ?re irónerSnfrf costru 
e stato interrotto dalle grida grande varo dell'Ansaldo è iiin^rniHL.ra di r^ezzi 


dell intensificato sfruttamen- razione), con la politica dt 
to della manodopera. bassi salari. 

Bastano poche cifre a rea- PAOLO S.ALETTI 


LA SEGRETERIA 
DEL P.C.I. 

(L. Barca) 


In giugno a Roma 


La richiesta al CIP 


Tengono congresso Proposta la riduzione dei prezzi 

i centenari italia ni per 723 specialità m edicinali 

Ne so no stati individuati cir ca 750 U niìnìstro delia sanità ha prezzi, .soltanto nel mese di 

. .. j, , ...... ... , tra.sniesso al Comitato inter- giugno si potrà avere la scn- 

In 48 capojuogh; di provln- scntanti della politica, dell ar- ministeriale dei prezzi la lenza del Consiglio di Stato 
eia è stato ultimato lo spoglio te c dello s^rt di quattro ge- proposta riduzione dei sulla vertenza i.stituita da nl- 

dclle schede anagrafiche per nernzlonl. parteciperanno ad z «norinlità cimi emnni di nrndnttnri 

la ricerca del cittadini cente- «"a s(‘ne di m.anifostazionl e P™”'. "!, a'c’nae specialità cimi groppi ili produttori 

nari che parteciperanno, nel foste in loro onore mci iemali. comprese fra farmaceutici che s, oppon- 

rtl oitiffno a Roma -il E' annunci.ato l'arrivo di cen- quelle di mageior consumo gono a un decreto del CIP 

I Al rpn. tenari -Oriundi- dagli Stati c di maggiore importanza dellottobre 1960 riguardan- 

fro chp organizza il convecno dall'.-XustraLa. daH’Irl.an- terapeutica II provvedimcn- le 4.000 specialità medicinali. 


All'esame 
i miglioramenti 
di pensione 
alle ostetriche 


Wf* - mé%W 
mar 


É^isitnter 

rUNIIINt SnVIEIICA 

con «INTURISTo 

(S.p.A. deir U.R.S.S. per il Turismo straniero) 


Al POSSESSORI DI 

BUONI DEL TESORO 
NOVENNALI 5*>t> • 1962 

Si ricorda che alla fine del corrente mese di marzo 
scadrà il termine stabilito per le operazioni di rinnovo 
dei buoni del Tesoro novennali 5% 1962. 

1 nuovi titoli, con scadenza V gennaio 1971, concorrono 
agli stessi premi (50 milioni alTanno per ogni serie), 
godono delle stesse agevolazioni ed esenzioni, e offro¬ 
no il rendimento del 5J57%, 


Potrete siapgiare comodamente con: 

.4erei, con vetture ferroviarie dirette (Romm- 
Mosca)j con ta nave sovietica « Ll'l’VA » 
della linea fiNapoli-Odessa). 

iVe/rLnione Sovietica potrete visitare diecine 
di città e mi fi lini a di località. 

Soggiorni: datili alberghi di lusso ai c«m* 
peggi. 

IVr informazioni ed i»crizionì risolgerai alle 
«legaenti agenzie di viaggio, agenti e corri* 
sponilenti dcir« Inturist > in Italia: 

« I Grandi Viaggi > (Piazza Diaz, 2 . .Milano 
— Via Tritone, 62 - Roma), 
c Italtnriat » (Via IV ÌS'ovembre^ 112 ■ 
Roma — Via Larga, 7 • Milano). 

L'ffìci € Wagon»-Uts/Cook » - « CIT » • 
c Chiari Sommariva ». 

€ CoIo*»eum » (Via S. Mcolò da Tolen¬ 
tino, 42 • Roma). 

« UTRA8 > (Via .Manzoni, 3H - Milano). 
« Tnrisanda a (Vìa S. Pellico, 8 . Alitano), 
a Alias » (Corso Rucniu* Aire», 6 - Milano). 
€ Poivani » (A'ia FìcAchì. MM2-r • Innova). 
€ Malan Viaggi » (Via .Accademia flelle 
Scienze, 1 - Torino). 

Ed alle altre più importanti agenzìe ' di 
viaggio italiane. 

















l'Unità 


Domenica 25 mario 1962 - Paf. 3 


A venticinque anni 
dalla « Divini Redemptoris » 


La crociata 
di papa Ratti 

A differenza di quello che afferma Von. Scaglia sul « Popolo » 
questa enciclica segnò il momento più avanzato della con¬ 
vergenza tra il fascismo e le concezioni reazionarie di Pio XI 


Una preziosa raccolta pubblicata da Parenti 

storia d^Italia 


All’Europa in gran parto 
fascistizzata, dal Mediterraneo 
al Baltico, quale era quella del 
1937, con un Reich hitleriano 
già al preludio della sua mo¬ 
struosa avventura, con una 
Spagna aggredita ed insangui, 
nata per la sua fedeltà al le¬ 
gittimo governo di « centro- 
sinistra » del radicale Girai, 
con democrazie borghesi insi¬ 
diate dalle stesse naturali af- 
Unità con i regimi autoritari, 
papa Ratti — mediante Ten- 
ciclicd « Divini redemptoris » 
— riproponeva, ventinque an¬ 
ni or sono, la crociata antico¬ 
munista sul piano concreto 
dell’azione politica. 

I gruppi reazionari cattolici, 
particolarmente influenti du¬ 
rante il pontificato di Pio XI, 
avevano già svolto un ruolo 
determinante nel processo di 
fascistizzazione di parecchi 
paesi: dall’Italia alla Germa¬ 
nia. dall’Austria alla Polonia, 
dall’Ungheria agli Stati Balti¬ 
ci. Essi riconoscevano in quei 
regimi antidemocratici ‘le 
barriere materiali e ideali che 
difendevano la civiltà occi¬ 
dentale * così come ha ricor¬ 
dato l’on. G. B. Scaglia, gior¬ 
ni or sono, sul Popolo, in un 
panegirico dell’enciclica pre¬ 
ceduto da una inconsueta pre¬ 
messa. Che poi queste « bar¬ 
riere » si siano dimostrate la¬ 
bili ed insufficienti appare, 
dalla prosa del vice segretario 
della D.C.. piuttosto un fatto 
« tecnico » che non muta tut¬ 
tavia la sostanza delle cose c 
par che non suggerisca nep¬ 
pure riflessione c cautela, al¬ 
meno per le spaventose con¬ 
seguenze che la « crociata an¬ 
tibolscevica » ebbe a determi¬ 
nare. A nessuno infatti può 
es.ser dato di ignorare che 
proprio dalle premesse dcl- 
Panticomunismo ebbero avvio 
il fascismo in Italia, il nazi¬ 
smo in Germania c tutti gu 
altri movimenti di tipo fasci¬ 
sta che gettarono il mondo 
nella rovina. 

Che l’on. G. B. Scaglia tor¬ 
ni a suggerire la tesi rituale 
della « lotta sui due fronti » 
rievocando l’altra enciclica 
rattiana — la « Mit brennen- 
dcr sorge », pure del marzo 
’37 — è soltanto un artificio. 
La critica storica, anche di 
parte cattolica, ha da tempo 
ridotto la portata di questo 
documento inquadrandolo ncl- 
Pambito di una querelle par¬ 
ticolare simile a quelle veri¬ 
ficatesi, a proposito della^ Ac¬ 
tion fran^aisc, nel ’26 in Fran¬ 
cia o per l’Azione cattolica in 
Italia nel giugno del 1931. So¬ 
no poi sintomatici i fatti che 
nella » Mit brennender sorge » 
l’intera prosa pontificia as¬ 
suma un tono, esortativo e che 
mai esplicitamente si nomini 
il « nazismo » nelle migliaia c 
migliaia di parole che ne com¬ 
pongono il testo. 

In realtà la » Divini redem- 
ptoris » segnò il momento più 
avanzato della convergenza 
tra il fascismo o le concezioni 
reazionarie di Pio XI. con¬ 
vergenza del resto delincatasi 
fin dagli albori del pontificato, 
accentuata con l’elogio del 
corporativismo e delle repres¬ 
sioni antisocialiste contenuto 
nella « Quadragesimo anno » 
e ulteriormente rafforzala dai 
pronunciamenti dell’episcopa¬ 
to tedesco, dopo Pa^A-cnto al 
potere di Hitler, e da quelli 
dei porporati italiani in oc¬ 
casione dell’ aggressione al- 
PFtiopia. 

• 

La pubblicazione dell’enci¬ 
clica anticomunista nel marzo 
•37. mentre il fascismo inter¬ 
nazionale incrudeliva già da 
nove mesi contro l’eroica Re¬ 
pubblica spagnola, non poteva 
non apparire un aperto e con¬ 
creto aiuto dato alle forze più 
reazionarie ed aggressive su¬ 
scitando turbamenti e dissen¬ 
si anche nel campo cattolico 
sicché lo stesso Mounier, qual- 
che mese dopo, poteva scri¬ 
vere, con infinita amarezza, 
che da quando le encicliche 
avevano condannato il comu¬ 
niSmo non solo i fedeli cat¬ 
tolici. ma anche i borghesi 
cattolici, i piccoli e grandi la¬ 
dri cattolici, si sentivano come 
in uno « stato di grazia ». E 
in « stato di grazia » dovette¬ 
ro sentirsi gli scherani di Bo- 
naccorsi dopo i massacri del¬ 
le Baleari che un altro cat¬ 
tolico, il Bemanos. denuncia¬ 
va al mondo in quei suoi ■ Ci¬ 
miteri sotto la luna ». o i pi¬ 
loti nazisti della « Condor » 
che annientavano le popola¬ 
zioni cattoliche di Durango o 
di Gucrnica o — infine — i 
franchisti che si apprestavano 
a fucilare in massa operai c 
sacerdoti ba.schi fedeli alla 
Repubblica ed al governo au¬ 
tonomo cattolico. 

D'altra parto la • Divini 
redemptoris » contribuì a 
spezzare il faticoso, ma già 
vasto, moto unitario popolare 
contro il fascismo e contro la 
guerra che, in Francia, soprat¬ 
tutto dopo l’appello della 
« mano lesa » di TÌiorez e l’in- 
ter^'ista di Leon Blum a Mau¬ 
rice Schumann, a\Tebbe po- 
eODcrctizzarsi in un mo¬ 


nito fermo ed efficace capace 
di arrestare rincombente tra¬ 
gedia. Sicché solo quando es¬ 
sa maturò i suoi frutti più 
sanguigni, questo moto unita¬ 
rio potè, non dappertutto c so. 
lo per un perìodo ben limitato, 
riprendere a cuore, in alcuni 
paesi — fra i quali proprio 
l’Italia — una delle condizio¬ 
ni della lotta c della vittoria 
popolare sul fascismo c sul 
nazismo. 

♦ 

L’on. G. B. Scaglia si dif¬ 
fonde senza risparmio per rie¬ 
vocare la saggezza e la lungi¬ 
miranza di quella veemente 
prosa rattiana, scivolando ma¬ 
gari furbescamente su taluni 
passi oggi, forse, divenuti 
inopportuni. 

Lungimiranza e saggezza; 
ma dove, di grazia? 

Forse nella aggrovigliata e 
pletorica confutazione dottri¬ 
nale del comuniSmo falla di 
fruste contraffazioni e di lo¬ 
gori sofismi che, almeno da 
un secolo, cospargevano le fa¬ 
tiche degli innumerevoli « sep¬ 
pellitori » del mar.xismo? 

O laddove si rimacinano 
le velleità « dissolvitrici » del 
comuniSmo giungendo ad af¬ 
fermare che « esso, procla¬ 
mando il principio della eman¬ 
cipazione della donna, la ri¬ 
tira dalla vita domestica e 
dalla cura dei figli, per tra¬ 
scinarla nella vita pubblica e 
nella produzione collettiva, 
nella stessa misura che l’uomo 
devolvendo alla collettività la 
cura del focolare e della 
prole »? 

Oppure quando si ripeto la 
magnificazione deH’assctto cor¬ 


porativo per concludere te- 
stualmcnte: « Non è vero che 
tutti abbiamo uguali diritti 
nella società civile e che non 
esisto legittima gerarchia »? 

Cose, queste, passate ormai 
sotto silenzio perfino dai più 
recenti documenti sociali cat¬ 
tolici poiché gli uomini e la 
storia di e.sse hanno, da tem¬ 
po, fatto esemplare giustizia. 

Forse la * Divini redempto¬ 
ris » ha il suo merito di aver 
riconosciuto — a suo modo 
s’intende — nel movimento 
comunista un fenomeno non 
effimero, un moto di uomini 
e di idee già venticinque anni 
or sono più vitale e più forte 
di tutti i regimi fascisti e con¬ 
servatori che spadroneggiava¬ 
no allora su gran parte del- 
l’Europa. Ma proprio muoven¬ 
do da tale constatazione, con¬ 
fortata da successivi eventi 
che hanno portato, oggi, i co¬ 
munisti alla direzione di un 
terzo del mondo, nonostante le 
terribili prove sopportate, le 
comple.sso esperienze affron¬ 
tale e gli stessi gravi errori 
scontati, il vice segretario del¬ 
la D.C. avrebbe dovuto sen¬ 
tirsi indotto a meglio inten¬ 
dere, nei suoi veri termini, 
una realtà incancellabile sia 
con gli anatemi che con le ri¬ 
tornanti * crociate » di ispira¬ 
zione manichea. Si tratta di 
un moto che interpreta le 
aspirazioni insopprimibili di 
milioni di uomini e procedo 
perciò nel senso della storia. 
Un moto che già oggi molti 
cattolici cercano di valutare 
nei suoi contenuti effettivi, 
nel suo originale ed innegabi¬ 
le apporto alla causa del pro¬ 
gresso della civiltà umana. 

LinKItO l’irUANTOZZI 


Un secolo dì 

• • J- 

nei foglietti dei cantastorie 

Da Napoleone alFimpresa dei Mille fino alla guerra del 1915 - Celebrate le gesta dei briganti, i grandi fatti 
di cronaca nera e le calamità - Quando non c’era nè il cinema nè la televisione le cose del mondo veni¬ 
vano cantate sulla chitarra dai poeti « illetterati » - Testimonianza di un’Italia scomparsa da quasi 50 anni 


L'iilea di ruccouliere i « fo- 
(jli volanti » — o foyUetti, co¬ 
nte vengono più coinuncniciitc 
detìniti — in un t'olumc (• Un 
secolo di canzoni ». a cura di 
Francesco Rocchi • f’arcnti 
Editore - Lire 21.000) è sen¬ 
z’altro depila della massima 
lode. Anche perché tale rac¬ 
colta, oltre ad arricchire un 
patrimonio tuttora povero, si 
inseri.sce nella cre.scente ten¬ 
denza, riscontrabile ovunque 
ma particolarmente nel set¬ 
tore della mu.sica, a rivalutare 
il genere * popolare », inteso 
come riscoperta di un costu¬ 
me, di un’epoca o. come av¬ 
verte Enrico Calassi nella pre¬ 
sentazione, « di IMI o.spetto 
della nostra cultura che va 
studiato, raccolto, divulgato ». 

400 foglietti 
colorati 

In questi foglietti, preziose 
riproduzioni degli originali, 
raccolti dai compilatori con 
un lavoro che non dece e.s.sere 
risultato facile, c’è la storia 
d’Italia, dalla impresa dei 
Mille alle soglie del primo 
conflitto mondiale. Di questo 
arco, che abbraccia periodi 
densi di grandi avvenimenti, 
i foglietti sono testimoni fe¬ 
deli. Ci tramandano il costu¬ 
me, gli eventi politici, le 
mode, i complessi, le tragedie, 
le letizie di quegli anni: in 
una jmrola, costituiscono una 
cronaca dettagliata c origi¬ 
nale, ingenua e popolare. Ed 
è una cronaca tanto più ore* 
ziosa proprio in quanto afli- 
data a mezzi di diffusione 
(il foglietto, il * quasi - gior¬ 
nale » e, quindi, il cantasto¬ 
rie) che è direttamente con- 



IN ISO DEI LAYORATORI 
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nesso a quel periodo, a que¬ 
gli anni. Anni nei quali la 
stampa andava prendendo 
canifH» c richiedeva una spesa 
già sopportabile agli illustri 
c ormai dimenticati • illette¬ 
rati » che si industriavano di 
mettere in vor.-^i la breccia di 
Porta Pia o il terremoto di 
Messina. 

Si può rimpiangere che i 
cantastorie vadano e.stinguen- 
dosi e che i foglietti, sosti¬ 
tuiti oggi dai mezzi uiidioci- 
sil i, dai giornali, non abbiano 
piu ragione di esistere. Ma 
aiifuinto per questo i quasi 


Aperto uri dibattito sul dramma di Federico Zardi 

Processo ai Giacobini 


i.imo c pubblicliinmo queste lettere sulla 
triismissiono dei Giacobini alla TV. argomento 
ctio interessa e fa di.scutero in «lue-t; g.orir. 
m.borii di u lespi'tt;.ton. 


Gli 

(^iiro Direllore. 


attori e 


la 


regia 


la sicnniln (iiiiUtila drilli ritliizionr tr/riÌMia ilri (.i.i- 
cobini di '/.ardi mi ha profondamratr drlaso fnisiriindn 
gli ciilii.sinuoi sii.u-ilnli dnlìn prima irasmi.\.sione. Aiieiir più 
perplesso mi ha lascialo In Irllara ilrlla ruhrica (’iinirovideo 
del compagno Giovanni Crsnrro apparsa snU'lhiiiìi- 

.''c con Cesareo conilieiilo certe osservazioni di fondo 
mH'irnpiirlanza e la validità del testo r sul signifn uto che 
assume la messa in scemi dell'opera di Zardi per i suoi 
valori storici e per quei suoi stimoli ad e.saminarr la storia 
t attivamente n cioè con parlccipnzinnr critica, sono però 
convinto che la realizzazione televisiva dei (ìiarobiiii sin 
lull'altro che eccellente c che tanto meno si possa dire 
che a rimarrà, in assoluto. Ira Ir cnsr miclinri nflerteri 
dalla TV M. 

Credo nddiriiiiira che Ir pecche tirila regìa e della 
recitazione siano tali da nnorcrr gravemente allo emnpren- 
sione del testo e da limitarne quindi refficacia sol piano 
ricreativo e sn quello più direttamente cdnrativo. In nn 
processo ai Ci.-irnlnni. per intenderci, nrenscrri la It II ili 
legecrczza per aver alfidntn la regìa a Edmo Ernoglin. .ti 
incompetenza per atrr affidato la parte di l.iirilla a Ss Iva 
Koscina e ipiella di Madame De Stari a Mara Itimi, di 
incoscienza per ni er scelto i n gem-rici » si nza rrilerin 
nlrnno. 

Vorrei rirnrdnre a Cesareo ipiri giochetti cstitizzanli 
del regista che nella prima puntata pntei-iinn essere passati 
come scnsahili errori gioianili e che nella seconda hanno 
inutilmente appesantito In ripresa Ricordo il colloquio 
inizialo tra Saint Jiist e Enrilln ciin quel pnssaegio asso- 
Intamente gratuito dalla testa ili lìentil egna al suo hrarcio, 
alla mano, alla mano ilella Koscina neiracqiia. al hraccin, 
olla testa ilellr Kosrina: un gioco affasrinnnte per nn 
t teli amatore » ihe scopre le pnssihilità della trln ameni 
ma che la giiislificrt i Rirnrdn nel rnllnqnio seguente tra 
il precettore e t.lidi fa quel tremolare ilelle teh camere rhr 
sembrava inseguire le teste dedi nitori, perderle, ripren¬ 
derle. Ricordo Vinterpretazione di l.iicilhi. forzata in una 
scena difficilissima, troppo per il temperamento ilrlla 
Koscina che il regista ha ahhamtonaln in qiielln che in 
teatro si chiama • una gigionata • E anrora ricordo il col¬ 
loquio Desmoitlins-Rohespierre nelFanticamera delFAssem¬ 
blea. in fila, contro la luce della finestra, in mi la necessità 
di as.stimere una posizione fntodevolc ai rillcllnri costrin¬ 
geva gli attori a recitare torcendo il capo in modo falso e 
innaturale, h Mara llerni in quella breve scena nel palco 
del teatro, e quei generici sprovi eduli e imbarazzati che 
mellrvann a repentaglio l’attimn interpretazione di Serge 
Reggiani con nn r f ore » da filndrammalica di prot incinl 

In quel proi rss.-t n', Gi.irnbini. proprio perché Fnprra mi 
piace, ptrche la prima puntata mi aicva rnlnsiasmnto e 
perché simili nrrasinni di i edere » le cose migliori della 
TV » non si ripetono spesso, vorrei chiedere alla RAI quali 
sono stati i criteri che Fhnnno spinta alla scelta di Eeno- 
tìin preferendolo pr - esemplo a un lìolchi o a un Rrissnni 
di più prova! i esperienza; quali i criteri seguili nella 
scelta degli allori e in particolare delle attrici, perehé iin 
programma che »• rnsintn un capitale ed un lesto impor¬ 
tante corir quello di Zardi meritai ano tutte le attenzioni e 
lul’c le cautele 

Mi sono permesso di seni erti- raro direttore, perché 
non vorrei che. affascinati dal talare del lesto e dalla 
presenza di Reggiani, si facesse di questi (»iarol>ini teleii- 
sii i un tabù l.ra giusto e dot eroso portarli in telctisione 
ma i Giarnbini non • spingeranno nrsutno a prendere in 
mano un Uhm di storia 9 né * rhiittnerannn il telespettatore 
direttamente in causa m se Fineffieacia di qualche attore e 
le inutili piaceiolczzc estetizzanti della regia nuoceranno 
mila comprensione i- ai godimento delFopera. 

Cordiali saluti. 

ENMO C.VMPIRO.M 


Cultura popolare 

Ihgio III < r listo din pitn:,;i,- dei (o.icobitli molli- i osi- 
non si pii.ssnno nniinii din- — r inni 01 do pi-tctò con 
ipiiinlii hit .si-rillo Gioì mini C.i-.siireo il IVI tniirzo — tiinto 
più ihc /•’ dnr Iriisniis.sioni nndnlr /inerii in ondn hnnno 
1 iiliiri' /icr militi tirsi inlrodiitiivo rispciio nllc cnriilli-ri- 
slii he del gmppo rii iilnzionnrìo cui .si inlilohi il testo di 
/urlìi, .-tlciine lose, miirgìniili mii^iiri, mi pure si possuno 
pelò dire giù II tlllr.slo plinto. 

Lessi I (,i.ii-i>liÌMÌ qlliilihi- unno fu .snIFonilit delle I il nei 
di.scnssionì che Fullestìmento i he ne lece Giorgio 

Strrhier al Vii colo l enirò di Miluno. .f eie, lettore, il 
tesili di I ederii II /uni. /liiicqile mollo; troiai purticohir- 
me.ile .•llicuce giiirniilistiiii, nel sen.so migliore — In 
inierpoliizinne di bruni presi dulie crollili he dctFepoca n 
hrn-ti di fitnlusiu: forse it ricorso più pri fiso di quello 
lelliirii è il siili intere slirnnliinie, iFinvito n rivriirre e 
upprnfiiitdire le i onosi eiize di nn periodo di storio ancoro 
ricco iti lei ondi itmmiiestriinirnli. 

Giustificii:o mi è dunque pnrso Finten sse nttorno n 
qiiestn .serie di Inismissiiini iiccesosi già nonni mesi fa, 
qniuido hi noliziii appari e sii uni e i ominciur imo Ir prete 
negli .studi lelei isii i. Interesse assai più ino oggi, nato- 
riiti’irnle, e tale da suggerire Foppiirliinilà di nn dibattilo 
sulle I iiliinne nil.'i. 

Versnniilnienli- sono .sndilisfnllo delle iho prime puntate 
dei Li.ireliiili i- mi spiego; sono sndilisfnllo che la tru- 
sinissinne .sia midulii in iinihi senza che il lesto sin stalo 
disliirlii ri mnliliilii così ila rnlilarne senso •• valore. Sorl- 
disfazinrte relnliiay Cirtii. Rehitiia ri do che In FV 
— mono o hicunnir — ha nllestiln fin qui. I. mi prrorrnpn 
il periro’ii, nuche solo ininii islii, r he si possa dimrnlicnre 
il 11 re VI n per il n liner n si è Iriisrnessii Soddisfazione 
elemenlmi- s'intinde; soddisfiizione piirnmi nte e srnipli- 
leniente perché da due domeniche^ ad nn'ora civile, i 
(ìi.irebilli dicerie qnnsi Inllii quel che il testo di Zardi 
dii ri II e per alt'e ipmltro donirniche dm rrhhrro conti- 
rinure a dirlo; senza dimenticare che parlano a milioni ili 
persone tanto parte ilelli- tpndi rimi creilo oi rrhhe In pos¬ 
sibilità ili ni I idni.rsi altrimrnli — e non l'h-i nviiln in pas¬ 
sato -- n ipie.slo II sto. ad imo piiginii ili sioria prcst-ntatn 
in innd'ì serio e avvincente. 

Sono coni intir -■ e ne ho //iin/r/n- /iioiu -- r he anche 
iii-IFalIr slinii-nfo h lei tsii o il rìrammn ih Za-dt ha const-r- 
I alo quii poli-rr stimolante dì ini din lo pai sopra I nn 
trasmissione i alidi-, lina riproto rlrllr possih'hlà della FI' 
di fare opera di i nlllirn 

Il discorso sul ironie* è stalo atti stilo lo spettai ohi. 
rior sugli allori sechi, sui enti ri imi coi so-m diretti, sul 
taglio delle inqnndrnllire non intendo né pn stimo di farlo. 
.Anche nn semplice spettatore, e non ih i più assidui, 
pcìirehhe aii.spirarr imo sforzo maggiore per cnltegare una 
puntala alF al tra. potrebbe dire rosa pensa della recil.i- 
zione di questo o quelFattore; me ne asiento non perché 
questi problemi non abbiano importanza •• perché non 
romorlenlr. ma perché i fiiarntiini alla t--lrtisinne ita¬ 
liana. per me. rnpj.resrntann nn fatto nnoi o nei programmi 
e. pnssir,-no angiirarrrin inlli. almeno la premessa eli ima 
stolta in ima linea dominala fin qui qna.i > omplrlamenlc' 
dal più pe sanie, olinsn. conformismo 

Chi finet ad oggi ai rs.sr Irnnto dinanzi al fenomeno 
Irleiisiin un atle-gciamcnlo di arìslorralo a siiffirienza ha 
una ginstifirnzionr eh meno: amici sensibili ni problemi 
della cutliirz popolare possono sempre mi no parlare di 
uno stnimenirì colossale di diffusione dtV.r idee, quale è 
la TV. in termini rii sterile ripulsa e eli « massificazione w. 
Molto sommessamente, torrri dire che / p ir interessanti 
discorsi sull'nome-massa non hannrt npirsiasn* la TV, 
alcuni mi s- addirtro. n mettere in runiiei.- i Cijreliiiii; 
Fautore polri bbr ilare, credo, notizie interi ssanti in pro¬ 
posito. Alleile ipirstn ehscnrsn rnmtinqnr sad hhe Utile por- 
t.ire manti 

Credo sin tiro — tome è stalo scritto — thè in questa 
trasmissione In 1 V dixentn « uno slrumenln al se-rrizio degli 
spettatori n soprntlullei perché facendo, fra Faltro. Sacro¬ 
santa giustizia anche di tante e recenti sue trasmissioni 
compie nn'atilocrilirn mentre esercita una funzione libe¬ 
ratrice, cioè di ciilinrn. 

.Arturo Lazzari Fiindici marzo in un articolo di presen¬ 
tazione dei Ciacebinì giustamente scrii et a: n Vun essere 
che il telespettatore tenga anche distrailo (—l ilnlFasprtlo 
puramente spettacolare della rralizzazionr telerisiva ». A 
me sembra rhe tanta critica si sia appuntata sui problemi 
■ spettacolari » dei Giacnhini proprio per ottenere, a ragion 
icdiita, anche quelFefJetio che l-nzzari pai eniava. 

ANDRE\ LIBERATORI 
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M.ilctlciio cbi g.i\az./.i 
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brigante Mammone, del bri¬ 
gante Fioravanti. 

Un lungo capitolo é dedi¬ 
cato all’.àfrica, « no.stro amo¬ 
re », alle coloni::a:ioni ita¬ 
liane del ISS7. Nascono le 
canzoni dei soldati all’estero. 
« Bell * italiano ti ro’ baciar 
— canta nn’odali.sca — tutta 
l’ebbrezza de ’l piacer / ti fo 
goder / ma per pietà, o mi- 
litor / non mi toccare il Bo¬ 
sforo nel bomliardar ». 

Dal tranvai 
al cinema 

Quindi é la moda a fare le 
spese dei cantastorie feome 
non citare • Er linsfo de la 
padrona » di Trilttssa'.’ ), poi le 
invenzioni, il progresso (il 
tranvai facera hniieiitare i no¬ 
stri nonni: • Afancara a Par¬ 
ma / lincile il 11 lineai / per 
raddoppiare / i tiostri guai •; 
I* raiipcnto della luce elettrica 
faceva dire: • ... e le servette 
tonde / al fresco della sera / 
con questa luce elettrica / 
non fanno più primiera *). 
Cesare Picchi, detto it moro 
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quattrocento pezzi tt; ih carta 
colorata rostitiiiscoiio un do- 
ctunento poi unico clic raro, 
da cercare con entusiasmo, da 
riurhiudere uri cassetto con 
gelosia. 

Vi sono cento altri motivi 
per sfogliare questo gro.s.^o 
volume con il gusto tirila sco 
pcrtn. Prrrbr in ogni riga di 
rozzi r primitivi rarntlrn a 
stampa, in ogni disegno, in 
ogni ghirigoro, in ogni anno- 
tazionr a pie’ di pagina (* pub- 
blirata a spese dell’autore »; 
oppure ■ • Cninpn.sizione di 

Giuseppe Moroni, detto II Nic- 
clieTi. illetterato*) c'è tutta 
u ii'epoca. 

Il volume e suddiri.'-o per 
argomenti, ognuno dei quali 
è presentato da un giornalista 
o da uno serittore (tra i quali 
spiccano Hiqinrrlti. Zavattini. 
Sinisgnili. Mnrotta). 

Canzoni 

napoletane 

.S'i eoiniiicia con le canzoni 
uapoletanc. E siamo ai prin¬ 
cipi del secolo .scorso. Crol¬ 
lano gli imperi. Napoleone è 
fuggito dall'Elba, na.sce il Re¬ 
gno delle Due Sicilie, i primi 
hattcUi a vapore unuscono Na¬ 
poli a Genora. Silvio Pellico 
va in prigione c Giuseppe Ga¬ 
ribaldi è condannato a morte. 
Ma Napoli, mentre Manzoni 
pubblica i • Promessi sposi » 
c muoiono Volta e Foscolo, 
non rinuncia a cantare. Nasce 

• Te voglio bene assaje 
dalla penna di Raffaele Sacco 
e Salvatore Di Giacomo la de¬ 
finisce « la prima autentica, 
geniale canzone di Piedi- 
grotta ». Sull’onda di questa 

• aria ’mprovvesata da lo ca¬ 
valiere Sacco » verranno poi 
le altre più famose: » Mare¬ 
chiaro », « Santa Lucia », « 'E 
spingale francese », • Liti 
Kangy ». Si diffondono le pub¬ 
blicazioni di musiche da ballo: 


dieci centesimi la canzonetta,' 
tre lire l’album di lu.sso. 

• La bandiera tricolore » 
apre il capitolo dedicato a 
• Le canzoni che non canta¬ 
rono ». E’ il 1SA7: Mameli 
'■rrirc Vinno • Fratelli d’Ita¬ 
lia ». Passano gli anni: • Ad¬ 
dio min bella addio ». cantano 
i patrioti che vanno in guerra 
e quando si arriva al XX Set¬ 
tembre 1H70 Avoni c Eilem- 
berg scrivono: « Che vuole il 
Papa? Vuol esser re / ma nel 
Vangelo, quc.sto non c’è ». 

Nel frattempo sono nate le 
storie dei briganti. Storie ve¬ 
re, anche se spesso dmeniifc 
leggenda sulla bocca dei can¬ 
tastorie e nell’animo dei popo¬ 
lani, nei quali le gesta dei 
Passatore, di Mammone, di 
Gasparoni, di Mu.solino ecci¬ 
tano la fantasia fino a fame 
romUvidere segretamente le 
elidette, le rapine, le ucci¬ 
sioni. Le loro storie, le loro 
gesta .sono sempre descritte 
con cura, spc.sso con un • hu¬ 
mour • sorprendente. « Si¬ 
gnori — comincia il Camis — 
ri ro' contare la storia / d'tin 
noni di truce aspetto*: è il 
Gaspcroni. E racconta Giu- 
.seppe Bracali: « Ilo ucciso è 
vero anch’io molte persone / 
Fu la vendetta che mi spin.se 
a tanto / Mi misero innocente 
in prigione / In mezzo al 
duolo cd eterno pianto / Mi 
vendicai... »: è Musolino. E pri 
ma ancora del Pascoli ( • Ro¬ 
magna solatia, dolce paese 
cui regnarono Guidi e Mala- 
testa / cui tenne pure il Pas 
sator cortese •), un anonimo 
racconta l’arrivo nel teatro di 
Forlimpopoli del brigante 
della sua banda: « Marmoriz¬ 
zato al truce aspetto / il capo 
orchestra perde l'archetto 
E il commissario di polizia 
/ grida smarrito "Gesuma- 
ria! ” ». Sfilano sui foglietti 
i volti e le gesta di Fra Dia¬ 
volo, del brigante Tiburzì, del 


di San Gallo ( un fiorentino 
della più beH’acqiia), anticipa 
dal canto suo un giudizio su¬ 
gli effetti del nuovo diverti¬ 
mento, il cinema: « None via 
nove e’ formano ottantuno / 
e nei teatri non ci v’ba più 
ne.ssuno ». 

Si arriva agli • aspetti so¬ 
cial », e l’occhio del canta¬ 
storie spazia questa volta oltre 
i confini. * Creata l’unitA no¬ 
tori — cominciano a disgre¬ 
garsi le culture locali. La co¬ 
noscenza del mondo si estende 
e l’interesse che un tempo si 


coiiccntrara sulle storie fan- 
laslic/ie dei paladini o sn leg¬ 
gende rcligio.se, si ferma an¬ 
che sui fatti reali. La cronaca 
entra come argoineiito prin¬ 
cipe c con la cronaca la poli¬ 
tica, la fìlo.iofia sociale... ». 
Ecco la caiuone sn Drcy/iis e 
sul • J'accuse! » di Zola; ceco 
« La tragica morte di Cita- 
ucz », ecco la morte di Caval¬ 
lotti in duello, riLs.sassinio di 
re Umberto per minio del- 
l'anarchico Iìrc.<;ci. E il manto 
che guadagna tre lire al giorno 
e litiga con la moglie • perché 
non gli son bastate », il di¬ 
vorzio, le cambiali, gli scio¬ 
peri dei tranvieri fiorentini, 
r * Inno dei lavoratori », In 
vittoria del Partito popolare 
nelle elezioni. Poi i .sogni, 
l'amore (amanti traditi, riven¬ 
dicazioni femminili — « Passo 
rumor, .re vero, cosa glie re 
de mal * —, sanguinose ren- 
dette). 

Afolti anche i foglietti dedi¬ 
cati ai terremoti, ai cataclismi, 
ai disastri ferroviari. Quello 
del 1909 a Sigila è cosi ricor¬ 
dato: * Spuntava l’alba del 
15 oprile / quando meno cia¬ 
scun lo pensava / una grave 
sciagura toceara / e due gio¬ 
vani vite troncò ». Dopo i ca¬ 
pitoli sulla .satira, .sni numeri 
del lotto (cioè i sogni) e 
quello sulla cronaca nera 
(l'unico genere che ancora 
trovi espressione nei canta¬ 
storie) tl volume si chiude 
alle soglie della seconda 
guerra mondiale con « Vitti 
Ila erozza », brano anonimo 
di rara bellezza. 

Completano l’opera una ap¬ 
pendice bibliografica, una sto¬ 
riografica c un di.sco a 33 giri, 
25 centimetri, comprendente 
alcuni dei canti, eseguiti in 
parte da artisti d'eccezione, 
come Modiigiio, Tagliavini, 
Otello Profazio. 

Entrare nel merito dei fo¬ 
glietti, o-ssia del loro conte¬ 
nuto, per disccrncrc quanto, 
in alcuni, vi .sia di popolare 
e quanto, in altri, di influenze 
di ceti « colti » e conservatori 
(vedi le rime sul divorzio o 
sulla felicità), ci porterebbe 
troppo lontano. Perciò i fo¬ 
glietti devono cs.sere accolti 
così come .sono. Come una te¬ 
stimonianza, .s’è detto: come 
una cronaca. 

Qiic.sto vuol dire clic al vo¬ 
lume non possa essere mosso 
alcun rilievo? Neppure que¬ 
sto. Tuttavia, l ’ originalità 
della ricerca e il fruito pre¬ 
zioso tiri risultati sono supe¬ 
riori alle inevitabili, trascura¬ 
bili lacune. 

IiFONCARIiO SF.TTIAIELLI 


Illustri compositori 
al congresso 
dei musicisti sovietici 

MOSCA. 21. — Francis Pou- 
Iciic. S.nmiicl Ilarbor. H.ms Ei- 
sler. V'aclav Dobias o altri fa¬ 
mosi niiisu'isti partecipemiuu) 
•il 3. congresso ilei composi¬ 
tori sovietici che s: aprirà u 
Mosca il 2t) marzo. Lo ba an¬ 
nunciato ad una conferonz.i 
stamp.i Tikon Krenmkov, pre¬ 
sidente deU'Pnione dei com¬ 
positori sovietici. 

AH'ordlne del giorno del Con¬ 
gresso sono la relazione dello 
esecutivo riell’Unione - Verso 
la cultura musicale del comu¬ 
niSmo - e r.idozlonc del nuo¬ 
vo statuto dell’Unione stessa. 

n Congresso, che si aprirà 
al Cremlino, durerà sci gior¬ 
ni. Vi parteciperanno 483 dele¬ 
gati di tutte le Repubbliche 
nazionali dell’UR.SS. 

Le opere migliori del com¬ 
positori sovietici saranno ese¬ 
guito giornalmente nelle mag¬ 
giori sale da concerto c nei 
teatri di Mo.--ca. durante i sei 
giorni di lavori. 

Verranno eseguite sinfonie di 
Sciostakovic. ojn're di Takta- 
ktscvili e Nikolaiev'. brani di 
Mirzoyan, Arutiunian. Amirov. 
Salmanov c di altri compositori. 


PALMIRO TOGLIATTI 
Probl«fiii 

del movimento operaio 
intemaiìoiMile 

Biblioteca Politica 
410 pagine, 2.000 lire 

Gli scritti di Paimiro Togliatti Mi 
prifKipali temi del mowìmento op»> 
raio e comunista mondiale dopo il 
XX Coftgresso del PCUS. 
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CRONACA DI ROMA 


ri cronlatc riceve tutti I giorni dalle gre 18 alle 21 . Telefono 450,351 . Scrivete a « Le voel della cittì • 


Domenica 25 marzo. 1962 • Pag. 4 


Per uria reale svolta a sinistra più voti al PCI ! 


Battaglia per il Campidòglio 


L^auto del prof. Blasucci contro un pullman 

Primario dei S, Camiiio 
mudro in uno stonfro 


I 


alle urne 


Quando, il IO giurino pro.sslnio. gli flettori .‘•i recheranno alle 
urne, r.imministrazionc .straordinaria del comnii.s.sjirio Diana 
avrà compiuto gli undici mesi di vita. Dopo le tristi esperienze 
del clerico-fascisino, Li ge.stione comniis.sariale imposta dalLi 
DC ha portato a un aggravaniento ulteriore della situazione 
delia città ed ha affrettato la cor.sa del Campidoglio verso la 
paralisi più completa La convocazione del comizi thdtornll è 
<iuindi un primo succe.sso della lotta che 11 movimento demo¬ 
cratico romano ha condotto per la fine di una situazione carica 
di pericoli e per il ripristino della legnlità al Comune di Roma 
Da diversi mesi il PCI. come altre forze iKilltlche domocratiehe, 
ha organizi^ito centinaia di comizi per chiedere lì* i*lt*zioni, naa- 
nifostazloni e dibattiti si sono svolli nelle fabbriche, nolle bor¬ 
gate romane, nei centri associativi della città: prima deU'an- 
nuncio della data del 10 giugno, la Federazione comunista aveva 
deciso di organizzare per giovedì prossimo una grande mani¬ 
festazione cittadin.a, poi naturalmente sospesa, p(»r chiedere 
una immediat.'i decisione del governo Mancano ora solo due 
mcM alle elezioni L’esigenza è. oggi, quella di una grande mo¬ 
bilitazione popolare, perché le elezioni segnino una avanzata 
generale della sinistra c soprattutto una gr.inde avanzata del 
PCI, che della sinistra c la forza più decisa, più unitari.i. pili 
conseguenti* Questa avanzata è la condizione doi'lsiva iierché 
le cose in Campidoglio cambino e caml)ino davvero 


Dall'accordo dc-qualunquisti 
al Commissario straordinario 



La con.sultazione ammini¬ 
strativa del 10 giugno è la 
sesta dalla Liberazione ad og¬ 
gi. La prima ebbe luogo nel 
novembre 1040; il Blocco del 
Popolo, nella cui lista si pre¬ 
sentarono i candidati comu¬ 
nisti, socialisti, del Partito di 
Azione e del Partito Democra¬ 
tico del Lavoro. conquLstù la 
maggioranza relativa. Ma il 
nuovo Consiglio comunale, il 
primo di Roma Capitale del¬ 
la Repubblica, ebbe breve du¬ 
rata e Rebecchini, eletto .'in¬ 
daco con 1 voti del 17 consi¬ 
glieri d.c. p del 17 qualun¬ 
quisti, dovette dimettersi 40 
minuti dopo la sua elezione. 
Fu questo il primo di una 
lunga serie di contatti p di 
accordi della D.C. romana con 
la destra. Dopo lo diniissionl 
di Rebecchini, venne nomina¬ 
to un commissario straordina¬ 
rio ed il 12 ottobre 1047 av¬ 
venne la seconda consultazio¬ 
ne elettorale. Il Blocco del Po¬ 
polo, che comprendeva ora l 
comunisti, i socialisti (meno la 
corrente di Saragut) e gli in¬ 
dipendenti, conquistò 2B seg¬ 
gi. la D.C. 27. Nelle elezioni 
del sindaco si rlpetò lo schlo- 
ramento del novembre del¬ 
l’anno procedente: por Salva¬ 
tore Rebecchini votarono lo 
destre, qualunqiii.stl, Lupin.ic- 
ci, unico libende, i monarchi¬ 
ci c i tre fascisti. 

. Il 25 maggio 1952 comuni¬ 
sti. soci.alisti p indipendenti si 
presentarono uniti nella Lista 
Cittadina. Le elezioni si svol¬ 
sero sotto l’insegna della leg¬ 
ge truffa amministrativa. i.e- 
condo la quale la list.i o le 
liste collegato, che avrebbero 
conquistato più voti, nutom.i- 
ticamonto sarebbero state r:ip- 
presentate in Consiglio d.ii 
due terzi dei consìgllor! Fu 
-.1 trionfo del centrismo: la se¬ 


casi era eompaata II Coii.slgllo Cnnuiimic sciolta per Imposizione della DC nelPeslute del lUOI 


Ore 16: via Maglìano Sabino 

Spaccano col crik la vetrina 
e rabano anelli e brnccialì 


conda Giunta Rebocchlnl fu 
formata fra la DC. 11 PRl. il 
PSDI e il PLI. lina politica 
di destra, che determinò no¬ 
tevoli frizioni nella stess.^ 

Giunta, culminate nolle cla¬ 
morose dlmis.sloni doU'asses- 
sore airUrbanlstica Leone 
Cattani. 

Il 27 maggio del 195G nuo¬ 
vo elezioni. Si toma alla pro¬ 
porzionalo ed ogni partito si 
presenta con il proprio sim¬ 
bolo. A sindaco venne eletto 
Tupinl con il voto detorml- 
nanto dei dicci consiglieri fa¬ 
scisti. Tupinl li rifiuta e si 

dimette, per essere rieletto ... . vi** il* i 

nu’uitimo scrutinio e la sua Un nuovo colpo in pieno giomo - 11 gioielliere era nel negozio ma non ha 

iKjggio del missini. Verso la fatto neanche in tempo ad intervenire - 1 ladri tuggiti con una « giulietta » 

fine del 1957. per una quest'o- -— ---- - — — 

' Tiin?ni lì plcno giomo. InciuanUi Coinmlssarlato di zona e Mo- tare di intervenire. Quando è dilo dell’auto sembra che l’o- 

diinnH dnnniiivninimfl, dei numeiosi passanti che in bile li stanno ora ricercando, uscito in .strada, la • GiulicL- .-tetnc.i ibl)i:i ( eriMto di iieei. 

n iro fqnèeniti T n momento afTollavatio la come è naliuralc... ta . era infatti già .scoinpaisa. deiM pei di.s.ddi f.muclian. 

pare v.,iocci.iii. ija sua cicz o- giovani scesi da La gioielleria si trova in via II colpo e stalo, dunque. |)or-_ 

ne avviene con i v^l fasci- , Giulietta •, hanno assai- Magliano Sabino .'iO, una tran- tato a termino verso le Iti: la „ . jtn 

sti. o stavolta la D.C. 1< oc- jj, vetrina di quilla strada del Vescovio, ed « Giulietta . si è feimata prò- OClODCro di 4o OrC 

cotta in blocco o non ritiene gioielleria, fracassandola ò di proprietà di un vecchio prio davanti alla gioielleria. Ne _ 

nemmeno opportuna la scap- cd impadronendosi quindi in orefice, il 73enne Guglielmo .sono scesi ì due giovani — al- nel Settore 

])atoÌn dello dimissioni o del- meno di un attimo, di anelli, Sparacc'uiri. CJuofill al ino- tcz/a normale, vestiti pìutto- i i i 

la nuova elezione, come le- collane di perle, bracciali per mento del colim. si trovava stio elogaiUenunte — che era- del Isitte 

Ce por Tupinl. Ha inizio cosi un valore di oltre un milione ncirinlorno del negozio assic. no p bordo; uno di essi strin- - 

r.alleanza organica fra cleri- di lire. Poi sono salili di corsa me alla moglie e a tre clien- geva in mano il crick. E’ *,ta. j sindacati del .settuu* l it- 

eall 0 fascisti. Con lo cloz'o- sulla velocissima vettura, che ti: La r.ipidità con cui i due tu questo natur.nlmcnte che ideienii -lìl i 

ni del 0 novembre 1960 Cloe- avevano lasciato con il moto- giovani lianno agito ncii gli ha ha vibrato senza esitare un rr.ll lllì rim i> riSNAl ì* 

cctti viene rlolotto. ma la si- re acceso, o si sono eclissati, dato neanche il temi>o di tcn- violeiiti.s.simo col|>o alla ve- i Alleàn/-i ’dci eimt idini h iti- 

tunziono 6 mutata, non solo . .... ^ • no indetto un nuovo sciopero 

por quanto riguarda la com* cristallo c andato in fran* eli 48 ore ptM giovedì e vener- 

posizione numerica dei RDip- Cf*ÌnnomnO dii f^Cllll tunii con gran fracas.so: a que- dì prossimi. Un accordo per 

pi c.ipitolinl. ma anche perche IVieiCOieClI avIOperailO ^11 CUIII sto punto è entrato wi azione un soddisfacente assetto prov- 

Iinu'?-™ -il secondo giov.me. che in un del .settore, in vista 

luglio., la grande lotta con- I sindacati provinciali della CGIL e della UIL hanno .JS'VS facevano ,uTù'!!Ì-!ìo"'-wcor'i tn,’ 

tro il governo Tambronl. Cioè- coiiforiniito per mercoledì lo sciopero di mozza giornata degli ^olla mostra i gioielli jsjel 

cotti si trova a dirigere una odili con inizio alle ore 12, tenuto conto che i costruttori ,, complice era «ià ^ la^ii'Je man- 

Giunta monocolore di mino- continuano a mantenere una totale chiusura circa le tratattive : ‘ vol-.iit»»- ci>;ì tni in- ultimatum 

raiip, appoggiata dal soli d.c. avanzato dai sind.ac.ati per il rinnovo dei contratto proviiicnle r.d.tro h., ‘lindo di razzi..- don 

c lìì} 0 rnlì« ^olVcstnto dol II^BÌ di Invom. i i** i , rLi oui, uun- 

si dimette. In Campido-lio Subito do|)o rinlzio delio scioporo. allt> oro i:i.:!0. si sv<d- ìjo :i,.no*^.'’GìulVeHr*.' ooe.Vo ì* 1''^ 

loroo ii commissario straor- scrii comirio lo Pinrro del Colosseo dove parlerl, ,1 se- “.'f, Z 'f, srSe vC 

dinario. gretario della LGIL. on. Vittorio I-oa loeit’i -- 


La sciagura ^ sul¬ 
la via del Mare 


Il prof Paolo Blasucci, pri¬ 
mario urologo del San C.iinil- 
lo. e perito t ragie unente in 
un ine,dente strad.ile veriflc.i- 
tosi ieri mattina sulla via del 
Mare. Verso le 9.30 il prof.'s- 
.sore, ohe viaggiav.t a bordo 
della propria - Ford-Taunus >•. 
M stava recando .all’ospedale, 
proveniente da Acill.i, dove 
ab.la Giunto quasi a Roma, al 
cliilometro 9, cioè, della v;a del 
Mare, proprio davanti nll’ippo. 
dromo di Tor di Valle, la po¬ 
tente auto si .bClilintav.i con¬ 
tro un pullman della ditta 
Lazzi '■ che procedeva in di¬ 
rezione opposta, che stava sti¬ 
pe ntndo, in terza corsia, il cor¬ 
teo del jireeidente della Re¬ 
pubblica irlandi*so. Dy Vaierà, 
.scollato dalla polizia stradale. 

Soccor.so e trasportilo d’ur¬ 
genza all’ospedale, il noto cli¬ 
nico vi è giunto ormai in fin 
di vita II profos.sor Blasucci 
era mito fiO anni or .'ono. era 
coniugato ei aveva (juattio 
figli 

Ernesto 'ronetti. che er.a dia 
guida del pullman, t.irgato Ro¬ 
ma 2914ti2. a bordo del i,ua!e 
viaggi.ivano treni.i operai, ha 
dichiarato che. dopo ..Icuiu elii. 
lometri d. imircia lentissima 
dietro al coiteo. il milit ire 
della tcorl.a gli aveva f.alto cen¬ 
no di superarlo, in 'orza cor- 
.si.i. •• i/o risto rmifo da lo»i- 
Ittiio — li.'i detto — 111,1 tiO/t ho 
potuto evttorlii. Man-iara in¬ 
fatti reyolannente ma impror- 
vi^amentr mi ha tagliato la 
strada c mi à n'niita addosso - 
Gli agenti dolln stradile Irin- 
no compiuto i necc.ssari rilievi 
per stabilire le cause dello 
sbandamento della - Taiinus 
Una b.ambina di sette anm e 
sfata travolta da un’automo¬ 
bile. mentre si Ma\a reenndo 
a scuola, in corri.spondenza 
dell.' stri.'ce 

Kossan:i e P.aola Ran.dli. la 
socoiuLa (li 10 anni, -..tavano at¬ 
traversando Via Donna Olim¬ 
pia Una •* 600 . guidata dal 
signor Vittorio Cos* mtini. si «> 
fermata m corri.spondenza del. 
le strisce, pi*r iiermettcre -illa 
bambina di passare 

Ma il piede dell’automobili- 
.sta è scivolato suir.ici-'lerato- 
le. e la m.'icchina iia ripreso 
la corsa tiavolgendo la piccola 

Vittoria 
della CGIL 
alla « Panta nella» 

La CGIL ha ottenuto un 
grande isucce.^.jo ni molino e 
pastificio •< Pantanella >■. otte- 





txk TaiJi'iis * >ohlar('Lita rimiro 11 pullman 

Una bella turista domenicana 

Perde 5 milioni 
colpa del twist 


Utiuiuu ifM, USUI Ili!»*- «I ioimiiiì; n* IO. la r-g • «» pat>tillCÌO •< i'anirìIlCllU OUt*’* 

li quilla .strada del Vescovio, ed .Giulietta, si è feimata prò- SlClOpero di 40 orC nendo tutti i \ot, validi e .5 
a o di projirictà di un vecchio prio davanti alla gioielleria. Ne _ .seggi. 

n orefice, il 73cnne Guglielmo .sono secsi ì due giovani — al- nel Settore Ecco :i dettaglio delle vota- 

i, Sparacciari. Questi al ino- tozza normale, vestiti piutto- ili /.ioni: operai voti validi 370. 


del latte 


no indetto un nuovo sciopero | Vs 

Il cri.stallo è andato in finn- di 48 ore pei giovedì e vener- fj_1, . _ 

turni con gran fracas.so: a que- <ii prossimi. Un accordo per , , _ 

.sto punto e entrato wi azione un soddisfacente assetto prov- I) Onofrio a Porluenje 


iz.oni: opterai vou vanai 
1 tutti pi*r 1.1 CGIL, e 4_ seggi; 
1 mpieg;ifi voti v.ilidi *25. tutti 
Jot- P< r la CGIL e 1 seggio. 




Molto caro è costato un vor¬ 
ticoso, fienetico twist ad una 
giovane, ricca, bollissima baro¬ 
nessa dominic.m.i Le è co.~tato 
la (lerdita di una magnifica 
spili.I. intarsiata d.i oltre 2Ub 
diam.intini, clic vnlcv.i oltre 5 
milioni di Li e Tutte le ricer¬ 
che effettuate .sino ndc.sso nei 
vali night del centro — la don¬ 
na. infatti. SI era divertit.i a 
passare da un locale all’altro — 
non Innno dato esito alcuno 
La bella b.ironessn si chiama 
Elsa Do Albutitiuorquc: è nativa 
della Rcjuibblic.i Uomiiiic in i. 
ma vivi* ab.tualmente in città, 
in una sonfiio.'-a villa di via 
Emilia Li E' coiiu.'-i-iutis.eiina 
negli ambienti - bene della 
• dolce v.ta •: ,1 twi.-t l’nff.i.sci- 
na. raiipa.ssìuiia 
Elsa De Allninquerque è 
<|uiiidi u.'C.la l'iiltra seri int>ie- 
me ad una .illegr.a <*omiti\.-i- 
ha cenato in un ristorante alla 
moda e poi ha cominciifo il 
giro dei night. Co.si ha jiotiito 
dar sfogo alla sua pa-.'-.oiii*' ma 
proprio questa che l’iia tradita 
Forse la baroiicssina non ave¬ 
va con.siderato che i gio.elli 
non v.inno d’accordo con il 
twist, che ijuesta danza crea 


una specie di forza, centrifuga 
Non .si e neanche* accorta su¬ 
bito della spilla che volav.i via. 
la baroiies.'a* se ne e accori.» 
.colo rpiando — er;i già rnl- 
ba — t’» tornata a cas a • . 

Eletto il nuovo 
direttivo 
delTassociazione 
ex deportati 

L’.ifisemblca dell.a Federaziu- 
np romana den’,ifi=o(;Ìaz!ane 
nazionale e.'c .deportati iiazjU: 
h.i nominato il nuovo Conei- 
gl.o direttivo che ha proceduto 
liil.i elezione dcirEsccutivo il 
quale è r.oultato cosi composto; 
prc>‘dctite Roberto Forti, vice 
presidente avv. Gigi Martello. 
r.ogrct.»r’.o Giuseppe Monsù. te- 
:.or.eie Bruno Cotz,i 


Auguri 


Oggi II compagno ' .-Vrmatido 
;^ainbelli. 'scritto ,»I Partito fin 
dal 1<J21. compie 1.> .inni. Al coni- 
p.igno .Arm.mdo giung,ino gli au¬ 
guri .illittuosi di lung.i vit.i (lei 
conuini.iti pa-telcgrafonlel, deli.» 
sezione M.Tcdc» e della FcUcrazlo- 
ne Hoiqnn.» , . ^ ’ 


Mercoledì scioperano gli edili 


I sindacati provinciali della CGIL e della UIL hanno 
confermato per mercoledì lo sciopero di mezza giornata degli 

edili con inizio alle ore 12, tenuto conto che i costruttori f,..i on ei’i ' _ 

continuano a nmntencre una totale chiusura circa le tratattive ‘ ‘ in R'^^ra il suo ultimatum ConvocazlODI 

avanzate dai sind.ac.ati per il rinnovo dei contratto provincnle [i^r i’aUroSi.rfimVo di r^ “l'" 

eli lavoro. ^ . imr out uvin- Comìt-iti» dì Clrrci^crìzìom» (Pe- 

Subito dojK) Pìnizio dello sciopero, alle ore si svol- S n * 7 la citta lestcra senza |o<;o): villa Gordiani: domani ore 

Sbri, .... comlrio in Pln«.ylbl Colo..™ dovo pHrior.', ,1 .o- ivSo ve. ° 

^retano della UGIL, on. Vittorio I-oa {««ii;. -. - - - — 


l2U. C.D. cBoiigiomt»). 


11 18' anniversario dell’eccidio alle Fosse Ardeatine 

L’antifascismo unito 
ricorda i suoi martiri 



locità. 

»* — ■ » Drapperie per oirrc tre mi¬ 

lioni di lire sono stati rubati 
l’altra notte d.i un negozio di 
via Satrieo 7. al Tuscolano. 
Gli sconosciuti si .s«»io intio- 
^ . dotti nel locale, di cui è pru- 

I>rietariu il signor Enrico l’a- 
j ■ I M a sture, forzando la seri ancia. 

^LJL W Ne.ssuno .-i t* accorto di nulla. 

nessuno h ha disturbati; lian- ' 
, • • Ilo co^I potuto sceglier,* con 

p ^ j tutta tranquillità la merce d: 

■ I I maggior valore e di pili fa-j 

Cile smercio ed allontanar.si ' 

- quindi indisturbati Indagano i 

L’antifascismo si è trovato gli ageiit; del cornili tv-ar.ato ' 
lito. Ieri nella manifesta- Tu.scolano 



GRANDE ASSORTIMENTO 

DI MOBILI GLASSICI E MODERNI 

VISITATECI in VIA IMERULANA, 184 

in VIA KIVI. FILIBERTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Due minorenni torinesi 


Reclutate per danzare 
finiscono entreneuses 


unito, ieri, nella manifesta¬ 
zione per il diciottesimo an¬ 
niversario della strage delle 
Fosse Ardeatine. Alla solen¬ 
ne commemorazione ha par¬ 
tecipato una grande folla. 
Erano presenti il senatore 
Farri in rappresentanza del 
Senato e V onorevole Liz- 


Una madre 
si svena 
nell’automobile 

l'n’o>t,*tric,i »l. 3ii ano.. Alb.» 


MA NON CI FA’ CASO 

Ha vinto 
venti 
milioni 


zadrj in rappresentanza del- I.ntini. ab.finte in vi.aU- Tra^t,*-; 
la Camera, oltre a numerosi \ere ’ià'». ni..dre di un» r.ig »z- 


rappresentanti del corpo di- ^ •. ‘h 14 .itr»,. li.» teiit.ito il: lo- 
plomatico, fra i quali gli am- ~hcr.-i 1.» \ it « t igliaiido-; i pol- 
basciatori di Cecoslovacchia '■ '’'•** I'meU ' d» b.»rb 

e di Jugoslavia ed il ministro »-• h. cmpiiiTo 1 dr.n,- 

J Z r.- I _ mite» Le ’2.<.30 di ler: 


di Ungheria. Dopo la messa 
al campo, data lettura di una 
lettera dì Gronchi, hsnno par¬ 
lato il presidente dell’ AN- 
FIM, Azzarita. il presidente 
della Provincia Signorello. il 
commissario Diana e. infine, 
il ministro Taviani. La Ca- 


nnf.e, •• l>«>rd«> d,-U.i piopr ••, 

- b: iiiclun I •. tjrgat.i Roniij 
.iiHi.fir., p.irehegciat.i ::i \ 

delle Terme d. Car. c.i.l.i 

Alcuni p.TS< inti che .ma.iio. 
scori,> la donn.T .ncc'i.-cnt.i .-uli 
volante priva di sen'i. har»’nl 
telefonato alì.-i poliz.a. Sul p.>-l 



mera del Lavoro ha parbeci- g-unt.a una macchina del 

pato alla cerimonia con una -Pronto Intervento- de’.'. ii| 


delegazione composta dai Squadri Mobile che h.i accoii;-j 
compagni Morgia. Giunti, p ignito I.i l.ati'ii .«I Sin G.o-, 


Pala e Pochetti. Nella foto: K inn , do\,* 


>tat;, r:co\ er.it i 


un aspetto della manifesta¬ 
zione commemorativa. 


ni O'Scrv, Z.o; , 

Di un b.g'. ot’o tro\ sul -e-1 



« Basta con le baracche vogliamo un alloggio civile! » 

Decine di fnmioiie prive di casa 

si accampano in piassa Venesia 

_ __ _ - _ ___ » 

Con'due brandine ed un car-icho. rudemente, ha accomp.i-idel Vittoriano si svolgeva Laldelcgazione. hanno chiestoi/ione .«rovincialt* Signorello 
tcllo con la scritta: • Da 14 gnatu Concetta Santilli di 34 angoscios.a manifcst.izionc, in provvedimenti straordinari per ha intimato Io sfratto circa 
anni viviamo nei baracca-!anni con la fialia Marisa dilPrcfcttura una folta dclcga-jdarc un alloggio alle ccnti-jccnto j>crs,>nc di via Nomi: 


.anni viviamo nei baracca- anni con la figlia Marisa di Prefettura una folta delega- dare iin alloggio alle centi- cento p 

•menti, siamo in mezzo alla anni con i figli Gino di 12. zinne di donne, anch’esse co- naia di famiglie che abitano altro là 

Istrada, vogliamo una casa », Maro di 9 c Rossella di 4. al strette ad abitare in bnrac- nei tuguri c che in questi zona, st 


• Venti milioni? E che 
cosa sono venti milioni? Ho 
co,-operato ta casa che è 
poco, la macchina è in ga¬ 
rage. ho un negozio di pol¬ 
li... che volete di più? ». 

Con questo commento il 
signor Silvio Scrocca, vin¬ 
citore romano dell’Enalot¬ 
to, ha accolto i cronisti che 
gli hanno portato la lieta 
notizia. Il signor Scrocca ha 
30 anni, è sposato con Re¬ 
nata Pesci di 2S anni, ha 
due bambini. Simonetta e 
Mano, rispettivamente di 


scrnpro *Y^*J*^ due anni e mezzo e cinque 


sono state sfrattate da 


..due donne con i figli abitanti cor 
'in una baracca del Mandrio- un; 
ne hanno manifestato Ieri dif 
mattina in piazza Venezia, Ma 
davanti alFaltare della Pa- bi 
tria. E’ intervenuta la polizia ? 


tria. E’ intervenuta la polizia! Mentre davanti ai gradinljnndi che accompagnavano lalpresidente ’ dell.i ;iniTn.nlstr.a-|vcdimcnto straordinario 


a. 



LAMPADARI 


BOEMIA 
MURANO 
I M PERO 

ed antichi 


anche a 


RATE 


mesi. Abita a Primavalle, 
in via Stefano Borgia 1. 
Gioca spesso aH'Enalotto e 
nel passato ha vinto altre 
tre volte, 180 mila lire in 
tutto. 


SVENDIAMO 

CAUSA 

RINNOVO LOCAU 


Denunciata l'impresaria 
che le aveva in gannate 

Er.uio \ciiute n Roin.i per 
li iiiz.irt*; .'Ogn.iv mo il silenzio 
attento di un pubb'.ico r.-iffim- 
!(*. li fruscio l»*ag.*ro del tulle 
tii’l - tutù-, ,l suo:io degli archi 
dellc.itì. le oneri i ;'rnionio>e 
d'-L partner, a 'olleviric dal suo¬ 
lo . Avrebbero f..tto parte d. 
un b.illetto cla-'ico in tournée 
l'i r TEurop.»: iVr qm jto G T.. 
di III .•inni, .-VP. rii 17, erano 
\emite .'ipposfi di Torino, rd 
:.\evano cercato di Luci.» Tru- 
p. 1 . quella “^ignora sui quaront i. 
elegante, che cr.i st iX.i ticd.i Io 
ro città ijii.ilcht* s, ttlrn.m.i th. 
cd ora diceva loro che il ballet¬ 
ti» prog.’ttato in queU’occasiorie. 
beh. monìentanc.'inieiite er:: sfu- 
fito Se volev.ino rei-t.ire < Ro- 
m I un posto per loro. però. Io 
trovav.a uzu.almente: in un luo¬ 
go dove avrebbero ballato lo 
Stesso: un night-club 

T.int’e: le n.gazzicc er.ano nel¬ 
la c.apitale, le luci le rbba.gli.a- 
v',no. 1.1 niiL«ica le stordiva. Non 
hanno t.ardato :id .acn'tt.are rin¬ 
vilo. La Trupia. .’ò anni, .'.bitan- 
te in corso V.ttorio, cd :l suo 
.,m co .-Vifredo Di Ceei.e, OTon- 
ne. hinno co-l int-iicafo un no¬ 
tes ole -premio di inz-iczio- 
d li propr.et,ar-o di un icc.ale 
notturno vicino .a vn Veneto 

Senonché. il direttore «; è -n- 
50-pettito deir.'’5t>e*to farciullr- 
sco delle due piemontcs ne. ed 
h.i chie.sto di vedere i loio do- 
ciiment:. Resosi -onto dell.i loro 
vor.a età. le ha girb.atamente 
messe alla port.a 
!.«' due mg.azzine s.ir nno ri- 
.«ped.te presso le nspettue 
miglio _ . 

• Urge sangue 

Ci rUoIgi.irno .il nostri !ftT.»rl 
.làìnetie offrano qualsiasi quanli- 
titivo di s.infpie per Ferriin.indo 
Frezza che trova.si in condiinmi 
disperato .ill'Ospcdale S Eugenio 
(prcss.» l’EURi sofferente di iitee. 
r.i perforante e sottoposto ad un 
intervento chirurgico delicato i 


Il continuo successo delle 

MACCHINE per MAGLIERIA 

FLOPtlO 

via Principati 41 U. SALERNO 

è dovuta alla perfezione tecnica d’avanguardia; a! dispo¬ 
sitivi brevettati, all’assistenza tecnica ed al perfetto 
insegnamento di esse in tutta Italia. 

Lunghissime rateizzazioni . Prezzi onesti 
Tutto per la magliaia ai migliori prezzi 


I Vendita SISTEMA i 

I DOBROVICH I 

f 5000 IMPERMEABILI | 

I DI LUSSO I 

j per uomo - donna i 
e bambini 


Sconto 
fino al 



é Impcrmrdbilr *>tiprrnailon> da 

i I.. 7.900 .1.!.. fca # %r\r 

^ Impermeabile .àlako-Gabardinr doppio ■« 

^ tessuto o foderato in lana scozzese vgllll 

^ per uomo e donna, da !.. 19.000 a I. 

^ la* famosa eamieia • London > in .'ì co- 

f lori per uomo (tutte te misurei da 1 BflI 

i L. 3.900 a. 

I 

f VESTITO uomo completo in pura lana CBiglg 

^ . bella ronfezione * da I 19 500 a I.. 

I 

^ ramiceria. niaziirrla. raizrtteria ere 

^ «conto fino al /%/> ^ 

I DOBROVICH I 

I VIA FLAVIA 111 - Telefono 461.262 \ 

**V^\N>XN\>\XNNNNNXN^>XNX>»^^XXNVXXXXXNX^>>\>XXXX\NXVNN\NSN^\V\VV*XX'VXVWVNVVNX'* 


0/ TIRRENA 

/f) CORSO D'ITALIA 86 87 - 88 

''' (PIAZZA FIUME) 


































CRONACA DI ROMA 


I) cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della cittì • 


Domenica 25 marzo 1962 • Pa{. 5 


.'A. * ( 






Il fulmineo dramma ne l comando di via della Consolazione 

‘‘Dammi la pistola 




0 il vigile Franco ha sgranato il caricatore 


Vagente era stato punito per un vivace scontro avuto con ^ufficiale capo del III Reparto 
Un permesso prima negato e poi concesso senza preavviso — « Voglio parlare col generale 



niaresrlallo .Muriino 


I 11 litigio o airoiigiiie 
ilei diamina inipiovi i,-.o 11 
\igilf Domeiiu’o Fianco 
incrcoledi .'.cui.'io hi ei.i 
prchentato al comando del 
III Keparlo. m via Feiruc- 
cio, per piotchtaic contro 
il capitano Cappaiucci. 
Doveva ancoia beneficiale 
di due giorni di peiinestio 
che gli erano htati negati 
a Capodanno e per l’Epifa- 
nia. Oia che, finalmente, 
gli erano stati concehhi non 
e'a stato avveitito nemme¬ 
no all’iiltinio momento e .si 
eia pie.sentato in servuio 
come ogni mattina < A'on 
e tjmsto — aveva detto al 
comandante tiella .sua 
.squadia — ropho nudare 
n profesfnre con il capita¬ 
no r. L’ufficiale lo aveva 
ricevuto nel suo ufficio e il 
Fianco aveva esiKisto le ii- 
inostian/e 11 caintano, pe¬ 
ro, non ha voluto sentile 
lagioni lipetendo che il \ i- 
gile non aveva nesMin di- 
iitto ih reclamale. La ih- 
scnssione, alloi.i. si e ani¬ 
mata e il Capparucci m e 
avvicinato albi guai dia 
parlando concitatamente e 
agitando le mani, (pia.si a 
voler ilare piti foi/a al suo 
dihcoi.so 4 Gin le inani — 
ha 1 caglio il Fianco — non 
stia a prorocarini. Sinici re- 
iiiiti) per difendere un mio 
diritto e non per e.s.'crc 
riinprorerato. Soprusi ne 
ìio subito alleile troppi, in 
dodici anni di .serrizio j. 

12 anni 
di servizio 

II ilialogo -.1 e miei lotto 
con un biuhco invito ad 
u.sciio e con una denuncia 
pel inMibouhna/ione .il 
con.higlio di tiihciplin.i del 
Corpo. L'indomani scia, 
tuttavia, il vigile .si e pie- 
sentato in .setvizio puntual¬ 
mente: l.ivoiava da inez/.i- 
notte alle .sette della mal- 
tin.i. Fa.i rultimo incaiico 
che gli veniva affid.ito do¬ 
po dodici anni di sei vizio 
nel COI.so dei quali aveva 
subito almeno una ventina 
di tiasferimenti 

Solo giovedì, ver.so le 19, 
il inaiesciallu Multino h,i 
telefonato al Franco per 
invitarlo in ufficio dove 
avrebbe iitiiato un atto 
che lo ligtiardava. Il vigile, 
pelo, faceva notare che oi- 


mai. e:.i tioppo t.udi pei- 
che ilovev.i nuov.unente 
montale di sei vizio II co¬ 
mando, conumque, gli ha 
notificato la sospensione 
il.illo stipeiuho e dal gi.ulo 
.•\v lebhe avuto dieci gioì ni 
pei pi esentai e. .se lo vole- 

V .1. le contiodeduzioni 

leu alle 15. .--i e pie.'-en- 
lato a casa del Fianco, <i 
Villa dei Goidiani, il ma- 
lesci.dlo .Martino, coman- 
d.inti' ili'll.i .sqii.idi.i, iiei 
conleim.iie il piovvedi- 
ineiito coll un .litio docu¬ 
mento sciitto * t'.’ iinpo.\- 
stliiìe — h.i CM-laiii.ito il vi¬ 
gile — non jio.swoiio ron- 
narini dojio (iodici aiuti d; 
serrizio. Ho tre bainlnnt 
da mantenere ». 11 sotuii- 
ficiale ha tentato di .spie¬ 
gate che .SI ti.ittav.i di una 
misiii.i amminìsti.itiv a in 
.ittes.i delle deci.--ioni supc- 
iioii Non c’ei.i mill.i d.i 
di.unmatiz/.iie — iipetevn 
—■ in.i contempoiane.unen¬ 
te h.i chie.-,to 1.1 pustola, le 
catenelle e la tessei.! del 
Colpo. 4 .\()ii li di) nulla — 
h,i iih.ittuto deci.so i- .iiigo- 
sciato il vigile — piim.i vo¬ 
glio ii.iil.iie (Oli il geneia- 
le 'l ohi.! » 

La folle 
sparatoria 

Due me dojio DonieniLo 
Fi.uno ei.i negli infici di 
via della Consolazione F' 
iiin.isto .solo pochi ininnti 
nella s.ila d*.i.spetlo. poi lo 
h.uuio intloiiotto nell.i 
.stanz.i dove il coni.iiul.iu¬ 
te ei .1 .ut .itti iidmlo con il 
capitano (’app.iincci e il 
malesci.dio M.iit'uo Xi'sti- 

V ,1 .ih.ti t IV ili i Olile 1 due 
uffici.ili eil ,ip|).uiv.i molto 
ecdt.ito Invit.ito .i p.iil.ue. 
h.i clìK'.sto ^plegazlonl .sul 
j)i ov V edimento; < .Ymi po- 
Icfc rortnarntt — h.i con¬ 
cluso — ho tre hamlnni da 
niaiitenei e, non jioiete to- 
(ihernii lo stipendio 11 ge¬ 
lici ale h.i I i.sposto che 
aviebhe ceti.ito di aiutai lo 
m.i, .il tempo .stesso, gli h.i 
iiinpiovei.ito certi .suoi at¬ 
teggiamenti di indisciplina. 
4 I)iea 'il eapitano .si’ sono 
un liraro rapazzo oppure 
no — ha iicpo.sto il vigile 
— Ito .sempre fatto il mio 
dovere. I trasferimenti elie 
ho subito sono stati (iiiiisi 
sempre inpinsli. l.o dica al 
capitano - 


A colloquio con la signora Concetta Franco 


Aveva taciuto sulla punizione 
per non spaventare la moglie 

La disperazione della donna — « Se mi avesse parlato avrei iHituto calmarlo » 
Una squallida palazzina di Villa dei Gordiani — Tre figli: uno malato di cuore 


Il vigile Domenico Franco 
aveva tenuto nascosto il sito 
dramma, non lo aveva rive¬ 
lato a nessuno, nemmeno al¬ 
la moglie, per non impres¬ 
sionarla. f Soli sapevo che 
lo avevano sospeso — ci ha 
detto, infatti, la signora Con¬ 
cetta Franco quando siamo 
andati a trovarla — si era 
tenuto tutto per se. Quando 
«die 15 e venuto il marescial¬ 
lo. In ha rieernto in salnt- 


le spese... >. Concetta Franco 
parla con In voce rotta iiiii 
singhiozzi. 

La donna ha appreso da 
poco la notizia: e pass(i:n si 
e no un'ora dal momento del¬ 
la tragica siHinitona mr lei 
sa out tutto .Sono le l'I.SO 
Abbiamo bussato al/a porta 
delVabitazumc dei Fran-'o 
— ipiattro stanze arredate 
modestamente: 9 000 lir- di 
affìtto — e In donna c ha 


to ed IO sono rimasta in cn-jaccolto ton le lacrime aoli 
Cina. .Mi e apparso un po’ Orchi. L'obbuimo potuta i e- 
rabbuinto dopo il colfoqiiro.'drr,- solo per ini attimo, ab- 
Gli ho chiesto cosa /o-'sc suc-\ btanio potuto sentirle dire 
cesso, mi ha detto di stare! ,;olo poche parole, abbiamo 
tranquilla, perchè non c'eraìanehe intravisto i suoi tre 
proprio nulla... Perchè non] figU. Michele dt 16 anni, .la¬ 


me Io ha detto? Forse avrei 
potuto calmarlo .. 

Ma Domemeo Franco non 
aveva parlato, forse perché 
sperava ancora di poter con¬ 
servare li posto. Al mare¬ 
sciallo che gli aveva anntin- 
riato la sospensione, aveva 
infatti chiesto di poter par¬ 
lare con il generale Tobia: 
« .Yon mi potete rovinare co¬ 
sì: ho moglie, ho figli... > 
aveva invocato. E. con la spe¬ 
ranza che questa sua pre-, 
ghiera potesse far breccia 
nell'animo degli ufficiali, si 
era recato in ria deila Con¬ 
solazione. E invece è esploso 
il dramma. 

' Sono stravolta. Son pos-n 
credere che mio manto cb- 
hia sparato. E perché, per¬ 
ché, lo avrebbe fatto? E' un 
tipo calmo. Ci vogliamo tan¬ 
to bene... In tanti anni di ma¬ 
trimonio mai una lol'.o ah. 
bmmo litigato... Perche lo 
avrebbe fatto? In quegli ul¬ 
timi leni ni, forse era un P**' 
nervoso ma era comprensibi¬ 
le: le preoccupazioni per far 
quadrare il bilancio con lo 
stipendio 1 problemi. » 


le famiglie modeste: dallo 
stipendio magro — tanto che 
non basta mai per arrivare 
sino alla fine del me.se — ni 
Ire figli da vestire e da man¬ 
dare a scuola, alle ansie per 
.•\ntonio che soffre da tempo 
di una disfunzione card tara 
Ma in compenso Domemeo 
Franco, la moglie. i figli era¬ 
no molto affiatali 


< Sembrai ano sempre je 
Ilei — ci hanno dichiarato 
loneordi numerosi impitlini 
detta palazzina — i voleva 
no molto Itene 
domenica, tatti 
t vestiti linoni, l.ui e ini uo¬ 
mo tranquillo' nessuno lo ha 
mai sentito discutere, m s'ii- 
no lo h t mai .•mentito alzare la 
I ore For'i' e un po’ timido ♦ 


. f set vano la 
e eimpie. i nn 


m 


tomo di 14 anni e .diaria .-'n- 
tumetla tir 10: tutti e tre con 
tl volto arros-alo. tutti e tre 
sconvolti. 

« Sono troppo sconvo'ta 
per potervi ricevere, per po¬ 
ter parlare con voi > ci ì-a 
gridato ancora, poi ha richiu¬ 
so la porla. 

Eravamo arrivati alla mo¬ 
desta abitazione del t igile 
dopo aver attraversalo villa 
dei Gordiani. Domenico Fran¬ 
co abita infatti proprio in 
fondo a i in Pigino, al nume¬ 
ro SS. E' ima strada tpiestai 
che corre appunto attraver¬ 
so tutta la borgata lungo gli 
tquallidi jHilazzoni popolari 
a dieci piani, i cosiddetti 
4 stelìart » che solo a guar¬ 
darli fanno venire tl capo- 
giro. Il vigile non rive, però. 
in uno € stellare »: in fondo 
alla ria sorgono infatti delle 
palazzine di soli quattro pia- 
n». al confine con la campa¬ 
gna, forse più desolate dei 
palazzoni. 

La famtaìia di Domenico 
Franco è vissuta serenamen¬ 
te fino a ieri. Certo avera 
tutte le preoccupazioni del- 
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Il ra|»U«n« esce daiill nffiri drl Capo dr||« Mohllr 
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C.ipp.ìlllCCl. pelo, lo h.i 
smentito .subito o s| e avvi- 
cin.ito per faisi lonsegnaie 
la pistul.i •* Dammi Vanna 
e 1 doennienlt — eh li.» oi- 
dmato — poi s> vedrà » Il 
dramma e scoppi.ito fulmi¬ 
neamente 

Il vigili' ha lompmto un 
p.isso uuhelio. * 1.1 estialto 
la pistola, una Heiett.i 7.95 
d'oiihnanza. l'h.i uupugu.i- 
t.i ed ha comiiui.Uo ,i sp.i- 
i.ue 11 pillilo lolpo i' stato 
esploso fon 1.1 e.mu.i pun- 
t.it.i piopito contio li Cap 

р. iiucei L'uflici.de h.i in 
tinto il pel iet>Io e s. »• .di 

h. Issato istintiv .iiiii-nte il 
pioiettile lo h.i stunato .d 

1.1 test.) e si o (.lutili.ito 
nell.i p.liete ! ‘ piomb.ito 
.1 tei 1.1 egli.limi liti- ionie 
so tosso iimasto tnhnm.ito 

l! m.u esi-i.dlo .M.tilmo 
chi* SI tiov.iv.i .d Inolio del 
suo ( omaniiaiiti, s| o allo 

1.1 si.tgll.lto lolltlO lo sp.l 

i. itole per dis.uin.ulo. ma 
un .litio colpo e p.iitito e 
lo ha laggiinuo .d polso 
nistio .Anelli' d sottnltici.i 
le e stt.iinazz.uo sui p.i\i- 
ineiito s.ingiini.inte. Inlme 
Domenico Fi.ouo. coinplc 
t.unenti' seiiiu ulto, h.i ii 
volto r.iima I oidio d gi'- 
lU'i.de 'l'obi.i e,| h.i piemn- 
to .nii-oi.i il g'dh'tto Inu¬ 
tilmente *1 eom.md.iiite ha 
tent.ito ili ihlendeisi si a- 
gli.mdo ioidi,, r.igi;ies^o 
II' nn feimai.ute ‘he eia 
sulla seiivan .1 Gli .dtii 
colpi sono p.utdi. mio tl*> 
PO 1'.litio, ini sol.ihili ’l'ii' 
pioiettili .soli,, and.di .i 

V noto, gii alti 1 due, mv l'ct'. 
h.uuio lolpdo d g‘-nei.ili' 
.iir.iodome pi-i toi.uidogli 
d iene desilo ! iidesUiio «' 
nn.i g.imb.i I nti.iinlu sono 
fiioi Itisi di liMi lido poi nt'l 
iiinio n genoi.ilo 'rolu;i o 

e. idnto (hello .dl.i sua scii- 

V .ini.i lovese mdosi .iddos- 
so im.a poltiop I p,j mos 
so poit.ieene , di iiist.illo 

Gli sp.iii. Il CI 1(1,1. Il' m- 
voi.izioni (Il .liuto h.inno 

f. dto piomh.ui .d pi imo 
pi.ino del p d.izzo tutti i 
vigili che SI tiov.iv.iiio m 
seivizio l'n .dtnno dopo 
tie .Udo del cuin.indu so¬ 
no p.iitde .1 'iiene spieg.i 
te. con I lei di a boiihi. v l't - 
so l'ospi-d.ile F.delu'iu'fi. 1 - 
telli dell'isol.i 'liht'iin.i 

« Mi ha dato 
uno schiaffo » 

1 o sp.ii.doie e st.do mi- 
niohilizz.do sull.i poita 
d«-ll'nffii'io stiiiigt'V.i in 
pugno I.l pi -Uil.i minai .sen¬ 
za pi mettili 4 )\on ho piu 
resistito — h.i iipetido 
piangendo — non ho pili 
rcM.vfifo » li luigadieie 
Cel.ini lo Ila rinehiiisu in 
nn.i stanz.i e poehi minuti 
dopo Io II I consegnato al 

с. ipo dell.i Mobile, dottor 
('.Il Itti CI. pionih.do sul 
posto con il didtoi I)'\- 
less.indio della si'zioiu' 
omicidi I, intei logatoiio i' 
iniziato, pii sente il qiiesto- 
le Di Sti Mno. eonlempo- 
I.ine.uni n’. .il sopi.diuogo 
eondidto <1 d sostituto pio- 
eni.doio o. Ila Hepulil)lii i 
\ lido f .1 » scientifica » h.i 

eseguito tutti i iliev i s,.. 
qui'str.uid.» l'arma e i sot¬ 
to l)t*ssoli idiov'.di sp.iisi 
sul p.iv uni (do 

Doiiu tu, <• Fi.iiii o h.i 1 1 
< ostitido ■niiiiizios.uui Idi 
tutti gli oiasodi (Il (iiusti 
ultimi gioiiii' € Ero c'u- 
sjierato — ii.i d( Ito .igli 
iiiv est ig.d-o I — j- Vili) Il di 
troi arili’ 'iiiza lai oro lui 
ha v< OKI olfo ». Full h.i 
molilo li II'do ‘Il s( olp.o- 
si ,if foi III. mio «Ilo poi o 
lirim.i di soir.iic il c.ipd.,- 
iio ('.ipp.i'lil i I Io .ivev .1 

I olpdo (Oli lino s.hi.ilfo 

I/iiffu mie. pelo, h.i m u-i- 
to I.l gi.iv-' ciriustan/a 

Ih r tidt.i I.l notte lo «pn- 
i.dme •' st.i'o in.tit( ll.do 
(il dom.iiidt e soltanto 
verso le tl* «• stato riiiihin- 
so PI iin.i (elle (elle di si- 
(.iirez/.i (li pia/z.i Nuosi.i 
Oggi pon.enggio. iiudto 
probabilm( nte. s.iia .u- 
K'inpagna’o .t He gin.t 
Coeli 

.\ me/z.iM’lte :1 ( .ipo d, 1 
1.1 Mobile dottor Carluci.. 
ricevendo i cronisti, b.a i: 
velato .al» me tinost.oizi 
.nin<»r: H., romunic.ato » he 
Domenico Fr meo era st.ato 
deterdo s.-jtc volte .dia 
comniiss.o le ,li d.s( ipl n.i c 
ogni volt.i avev.i protest.i- 
to inviami > appelli a! ma¬ 
gistrato. .d sindaco e re- 
centement • .anche al (im¬ 
missario D.ana 

I -.1 poh/ a inoltre non h.i 
escluso che li vigile pi»ss.i 
essere Fautore d: .alcune 
lettere m.aatorie ncev u'.e 
in quest, ultimi tempi si.a 
dal c.Tpd ino Capp.niKci 
che dal gì iiemle Tol» « 



ri'ci-nU' 


Cinquanta vigili sono accorsi in ospedale 

Èa TV si è interroiia: 


« 


Urge sangue per Tobia» 


11 questore uscendo dal Fatebenefrateili ha detto: « E* 
il delitto di un folle » - Due ore di intervento chirurgico 


li- tic .Udo (Ile ti.ispmt.i- 
V .Ilio 1 teliti h.uuio i.iggiim- 
to il 4 F.dehi'uel 1 .delli » .db' 
IK.l.i sono ptomb.dt' lU'l tm 
tdc .1 U'.uidt' veloc.Ia jiieie- 

ihdt' d..iriiilo dellt' siu'iie 

.Mentic i! e.ipd.mo ('.ipp.ii m - 
( I e II III. Il ('SI i.dio .M.i limo 
el.uio 11 loiulizioile «Il s.dlie 
seiiz.i .dilli! .indo h' si.de. d 
geiu'i.'le 'lolu.i e st.do ti.isi i_ 
ll.do .1 1)1,11 ‘ I.l d.igli miei - 
mimi Imo .iH'.im eiisoi e l’ei 
i.igioiii iiK oiupieiisihili il 
pi is(>n.ile deirusped.ile non si 
e sei V do di im.i h.uell.i l.i 
(.ihm.i e s.dd.i leiit.imente 
Imo al 1 ) 11 .Itti) pi.ino dove si 
tiov.i 1.1 s.il.i opei.doii.i inen- 
tie 'lohi.i imdmn.iv.i .i pei- 
d('t(' s.mgne 

Poi hi minuti dopo, iin.mdo 
gi.i tl pi un.li lo dell'osped.ili 
il piof. De Lollis, (o.ulinv.do 
d.ii medici Teii.iglia e (’risci, 
.ivev.i d.do inizio .il suo dif- 
licilissimo iiiti'i vento, mi¬ 
gliai.i di leli'spi'ttidoi 1 lom.i- 
111 che ei.mo (I.IV.Ulti .d 4 \ i- 
deo » hanno .q»|)H‘so I.i f()lle 
sp.li.dm 1 , 1 . Le 1 1 .isinissioiii si 
sono miei mite ed lino .spc.i- 
kei. (Oli voce I oiu'd.d.i. h.i 
I blesi.» s.uigiii' pei il (om.iii- 
il.tide dei vigili 

Le vie deirisol.i 'rdieima 
sono si,Ite In hieve tempo 
hloti.de, f.dt.i eciezione p-'r 
ipiell.i (enti.de che jiml.! .il 
< F.di'henefi.di'lli ». d .i 1 1 e 
.Ulto dei Vigili, dell.i polizi.i. 
del i.n.ibuueii e ih’i gimn.i- 
l.sti Pn.i fi' 11,1 si e radunata 
d.IV.udì .dl’iiigi l'sso iiimci- 
p.de dell'o-ped.ile ni.i il pf>i- 
tu'ie e nii .igente di pilhhli- 

1.1 sicuie/z.i .ipiiv.uio soli.in 
lo .11 fiiiizion.ii I. I fl.ish dei 
liUogi.ili .sc.dlav .ino .di '.11 li¬ 
ve di ogni niiov.i vettiii.i 

Il c.tpd.tiK* ('.ipp.ii Ilei I e 
si,ito dimesso dopo |)o< hi mi- 

mdi 1 s md.ii 1 gli h.uuio 
medie.do la feida iiport.da 
,il i.ipo, un sempliif gi.ifhi» 
penile il |)lo.‘’ttlle .ivev.i 
•lolpdo di sti.scio Lufllil.de 
,- I.Usi do .1 sotti.irsi .die do¬ 
ni iide del g.mii.d.sti 

.Mie 19 •' .iri.V.do li ()Ue- 
sto-e Di Si( f.aiio Hi f.dto 
ii'i I dII li :u.iz .(>111 l.ip.d.iri.i 
r 1/ ’i (lel.t'o ,rnn folle » 
(^iii'st.i e I I sol.i sp.eg.iz om- 
• il Il.i s.mguiMi>'.t spai.don.I 
.Niimeio-i vigli, n, I fi.dìem 
p>> Il'poiidei .IMO .dl.i r.ihii- 
s’.i di ve's.»:,. V.Pigile Per 
lille me s; sop.» su-segpiti gli 
.irnvi del donatori: (omplo 
s v.imcnte .ilmeno c’nqiiant.i 
I V g.Il s -., !•• p^e'ent.itl .li 
! 4F.d< lieilefl .delli -. 

LuUeiveiito ehiruigic» i 
^dni.do (Ine ori* ed c st.do di 
.(•‘irtm.i difficolta Ver-o le 
120,30 — (pi.indo c* .arrivato 
mons. .-Xiigelmi — sj o spais.i 

1.1 voce (he i| generale fosse 
morto, m.i tieni .1 minuti do¬ 
po 1.1 dm z o’U' «h'I « F.dcbe- 
nefr.dell’ » h i emesso il se¬ 
guente (omimicato. «Il co¬ 
ni.md.ude Tolji 1 ,' st.do ruo-' 
v( iato d'iirgenz.i alle oii 
1B.15 prt •'SO questo ospiHlah 
avendo i qxvrtalo ferite d.i 
.irnia da fuoco. Il coniandan-J 
t(. che SI trovava in gr.ave 
.stato di (hoc e di anemia 
acida, presentava diic ferite 
delle (piali una .ntercssante 
la cavita .addomin.de con to¬ 
ro d’ entrata .11 corri.spon- 
(knza del mC'Ogastrio c foro 
d'U'Cda nella reg.one lomba¬ 
re destra. L'.altra alla cosci.i 
snisii.i Previo immediato 

Ifi.dl.imrnto antirluK- 1 - .an- 
(moTag.r,) il fei .to e stato 


sottoposto dal jiiol De Lol- 
lis .1 iideivento eliiinigieo di 
l.ip.ii.domi.i. Sono iisiilt.ite le 
seguenti lesioni peilm.izio- 
ne di un'.m.s.i (jeH’iidt'simo 
tl mie e l.u i‘i .izione v.ist.i pci 
d.ei I eeidumtii di iin'.ilti.i 
.ms.i, felli .1 del mesoi olmi 
ii>n .ibbond.iiite emipeido- 
lU'o. pei fm .iziont* dell'.ingoio 
ep.duo del lolon, .spaiipol.i- 
nieido del iene desilo. Si e 
pioteihdi» .1 nefieetonua de¬ 
sti. 1 . sutiii.i delle teid.i del 
iiiesocolon. del lolon e ih 
im.i dell»' lille anse. I.’.nis.i 
del tenne Kicci.da »' st.d.i le- 
see.ita ptu' 15 centimetri. Le 
condizioni del comandante 
sono gravi ». 

I.a moglie di Tobia ò aiii- 
v.it.i in compagnia del mag- 
gioie dei vigili Hipamonli 
l,.i .signma aveva gli occhi 
.11 tossati dal jiianto ed (• le- 
.st.da al capezzale del marito 
pi'i tutta la notte. zMti 1 p.i- 
leiiti e altri fnnzion.iii sono 
saliti al (piarti) piano del 
< F.ilt'benefrateili » lino a 
t.iida oia II vicecom.nul.inte 


dei vigili, rmbeiio Saceliet- 
ti, (' n.seito vei.so le 22 eti ha 
affenn.iti) che h' condizioni 
del Tobi.i, pur lest.mih) gia- 
VI. non sono dispei.ite 

tl m .11 i's ('1 ,i 11() Militino ‘‘IofFICINE 


pi4r/u 

Onomastico'- ArLsHUe tl koK 
sorge all«' <^10 0 trninunta .ilTc 
Irt.to Uhlmo ‘iiurfo il 

bollettini • 

— Uciiiogradci). Nati ii'.i-thi 58 
,• femnilili' 4“ Nati morti T Mor¬ 
ti masclil .11 e f, mniiiH' d'1 
,|(i.ill minori di 7 .inni .M itri- 
mniil ai 

FARMACIE APERTE - 

— qr.VRTo' TL'IlWO — Uiiccca 
M» Boi tea te» Borsa-viiri'llo 

I. ..rKo Cav.MICggerl 7 CcU»' via 
( ,-limont.ina n ''-a CciUocfllc- 
(piartlrctolo: \ i.i <1(1 Cast.ui. 2'' 
MI Ugento 4»-»6; m 4 Pn.i-l- 
n.i 2i,'i |•s(pllllIlo: VI» Ca\onr J 
pia/z.i Vittorio EmaniKile 4» \li 
Nap.'ltone III 4J; via Mt rul i 
n Itti. \ia Fosfolo 2 F »' U-i '’t ■ 
(iMll.l del Lavoro 114. Huinlrl 
no: \ i ‘ Torre Clomontina 12-> 

II, (minio; vi, n.-imlnl.! s • • 
P.iniiini 23 (ì.irl).«trllu: %ii Cir- 
i-onvaiiazlone Ostidi'e 2'U. v O- 
'itieiisi- 1.17. VI, ,il Vili, in Luti 
ni il Mai;Uan.i: p M.idoini.i ‘li 
Pompi i n il M.iizini M* 
P.i.tliiiii di' C.dlioll 11 tu Mo" 
II- .M.,rto: MI f .St l/io n 

M, Trionfile H.t.l 3101,10 sarro 
M, c; irg ,ni> 11 M, l'oli- Lviro- 
l.aie .11, via V.,1 ‘li Cogne I Mon¬ 
to Vorilo Voi-rlilo vi. Hindi 
n 1 Monto Vonlo Siio\o- pii/'. 
.S ('.io\ nini di Hio 14 Moli 
ti- \ i.l Na/,i>n.,le 22.1 m , di i S, i - 
penti 127 0»t|a l.t‘lo M, V.iu, 

De r..im., 12. Gl Pietr.i Iti ' i Pi 
Ponto Mll\Io-Tordi,piUilo ; n ' ' • 
Ponf>- .MiIm.i r> l'orUioiiso p ?/• 
Ponte .MiUio I' |•rall-Tri•lll{ale 
I I 1/7.1 in-orgimi Ilio 41 \ii !•'- 
ne IV U \ 1.1 Col i di Un n/.' .2' 

\ I I .Si ipioni 212 MI K' di I I 
( , Mi MI ('.irlo P.i" igli t ' »*ri - 
ni's(iiio-l,.ili|r.ino- \ii dii Pigo¬ 
lo 77 1 irg.» Piene-te 22 Prl 

Mi.K.UIo. pi 1 //.I (■ Il i ei 1 Ur.' 7 

MI Inonfd, n I7i.l (piidra- 
ro-rinoclII.V \ii digli AiviU S 
llei:ol.i . ('.inipliolll - ( oloiin.i 

(Il H mi tu Vi'i-i In n 1 '1 

Vii indi 7 1, pi.i/z i C mu'" de¬ 
plori Il salarlo-N'oiiieiit.iiio: vii 
.Nnment.m , ‘-7. di 1 .igllairi nto 
n ->8 dite Ut’ssinl :n. \ l di do'- 
le J*ro( ine,' n, \ii Nemor, .i'< 
n Po i-oiso Trieste Ui7- \ii 
C.r.ims, I 1 pi.i7z."i Mass.i Ciri i 
la 1(1 .SillUl»tlano-l'.,Mlro Proto- 
rlo-l.iidiK Ni: \ i.i (Quintino Siili 
n .111 pi.i//1 H irlierinl 10 (li 
l.omli.itdi.i '2.1. (il Pli\e '■ ■'i • 

Volturno 57. S. Itaslllo: Porgiti 
Sili li isillo s. Fii-itarhlo: i or¬ 
so Um isi imento 41 rosincclo- 
Oslloiiso; V. M.irinor.it.i l.<‘P. vn, 
(Istlense .51 'niiiirlliio: da de¬ 
gli Funi isl 1 iir|ilgiiaU.tra; vii 
C.ÉMilm.i Ita Tiirro S|Mic.,l.t o 
liirre Cali; ( t'.iMilin.i 1221' da 
C isilm.i ‘177 I r.iMloi oro- p Dilli 
Hod-ie liU d.i S t;.illitano 2- 
I rod-C'.inipo Mar/lo-Coloniiu: \ 
Due Macelli Kvl. via di Pietr.i ‘U. 
( 1.1 del CnrMO 4111. pl.i//.i (Il Sp.i- 
gni t Tuscoliino-.\i>|ilo L.Mino 
pi.1/7.1 Tinnì eliliiro Aprd*'' 1'»' 
Appi.i Nnov.i 5.1. V i.l S M.iri.i 
.Vii'iliatrii-,' 10 via Ao.il i 47. vii 
C uli» Denm.i II d • l. i spe/i < 
n ‘Il -<i 1 


st.iti) (lunes'i, .1 t.iiil.i si'i.i 
qn.mili) si e i ipii-s,, d.illu st.i- 
to (il .igit.izmiu' ni'iv'iis.i nei 
(in.ilt* ei.i (’.uinlo dopo I.i sp.i. 
.doii.i: gii.uu.i m pochi gioì- 
ni 

Premi di operosità 
al personale deiri.F.I. 

Nel VII amuverii.irio (Iella 
si'oinpiirs.i (lei compi.niio C.iv 
(lei L.ivoro Prof. Pasiiu.ile Alec- 
ee. foiici.it, ire (fi'Il'I.stitnto K.ir- 
m.icoti'raiiico Italiano, si ^ svol- 
t.i. nella 8->I-i (li'lio rinnioid (it'l- 
l'Ltituto, I.l .iiinn.ile premia¬ 
zione (lei per.^oii.ile pariicol.ir¬ 
niente distintosi nel corso liel- 
l'.inno 

I)0|)0 nn.i l>ri'vt' eoinnio.s'i 
rievoc.izione dell’ indiniontica- 
hile ('.stinto, il Presidente del- 
l'IFI Doti. /Xntonio /Mecoo li.i 
proceduto .dl.i eonst'gn.i (ii'i 
premi 


DI TURNO 


— PRIMO TlTtSO - orarlo *.l-2l 
Coll.irosl Cliisoppe. Ciri oiu Ni - 
miiU.in.i 210. t, I. l'-’iGist OUV-L- 
PU. Viro natilo. MI N, meli 11 -, 
n I.I7 Fletti.iutn, Cl/zl A. Ili .51.,s 
gin, (M t..itln.i 12-'. tl I l't, IDI 
()H\-PU-C. Scl,l.((iino 5iarlo. vi. 
I.itlni i:il. tei i'mllOl I-li-ttr.nitn 

r. il.iMii Liirlto, (Il Pii-iiistin.i 
n .i7t1 lei 2>0'>llC)U\ T-iglloiil 
.V. 51.1%».,nini, (I.l M.iriii Aiir, Ip' 
n 111 (Coli>i-se>i). Il I. 7 r, .117 OU.V- 
K-\m IH llvoll S.ilUoro, MI 
di I 1.ini ini .1). l, 1 dì D7l Klel- 
Ir.inlo-Plt III! Itegollnl. mi 
P ini I.in.I .11. Ili H'Sl i7‘J OU.\-PU. 

s. iiit.ironi Sergio, d.i Ugo Di'¬ 
si Il CI r.isii-M-te). tei .>.80 271 
OllA-E-PU-C. Olllrln.i narhleri 
d.ile P.iliell 117-1. tei 117 1481. 
OU.\-K-C 

Sun orso sirndalr- !<(-gr(tiiii 
ti-li-fimii .1 IIij 

I entro Soi-corM, \ (' Il : ( ( ri- 

i-liifoin Ci.loml),), 2i>I. III. Sto 310 

Osti., Lido: Offieit) , SSS 
Il d.i V.isi n De (,.nn.i. 'I 

ti-lef II (>2i. ..Oli 

.Xlilired.i/loiil: OUA (Offiiln, 
Kip.ir.i/ Anto) - L ( tlettraut,. ) 
. PII (l*,-z/l (Il ne.,11)1)10) - t 

(C.ii 1,'7/eri.i) - Vm I.Vmmnrtu- 
/ileri) - C.irt». (C.irlìiir.iti.ri) 


PER NUOVA GESTIONE 

LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA MERCE 


ESISTENTE 


SCONTI FINO 


40% 


mobilifici 




rr* 










amenti 


cjvEDE^I 


ARRED^"";,'oRMAI-I 


A/M7// 

VIA CASILIHA. 37/a-45 ROMA 161.778598 


Pasrpia è alle porte... 

ratlioprodoiii 

VIA NAZIONALE, 240 - Tel. 481.281 - 484.938 

vi offre : 

TELEVISORI delle migliori marche 
ELETTRODOMESTICI 
DISCHI classici - jazz 
COMPLESSI STEREO 
TURO per RADIOAMATORI 


KKC.l.Sl H.MOlil 
TK.\.\.SlSTOH 


V.XLVOLt: - P.XKII ST.\CC.\IK 
TI DI MISI H.\ . IMPI.WTI 

FIC.XZIONK - LNTFKE'OMCI - 


.SI HI MLN- 
DI .\MPU- 
DITT.VFONI 


LABORATORIO TECNICO 


.SFFCI.ALIZZ.ATO IN RIIWILAZIOM R.ADIO - 
T \ . . TK.ANSLSTOK 

VENDITA RATEALE - SCONTI PARTICOLARI 

visitandoci ci userete una cortesia 

Trlr-d%uri - Dlxrlil . Radio . RrcUtratorI - Valvole . Farli «laccale . F.lcilrodomcsllcl 
per la ra«a moderna . f'riKoriferl delle mlcllorl marche 


VAHWbOGKW 




PRONTI 


r4iK(7// . CUCINE HOBILI CUCINA FRIGORIFERI LAVABIANCHERIA 


OKUUR MtOLlOPi MARCHE 
NAZIONALI EO ESTERE 


cw ^ 110.000 ÌO POÌ • RATE OA £ 3.000 MENSILI 

riMUFTl di »HT£NHM-eA»»tuù‘STUtuu. ‘t f tmit à i 'mi mtn t9awn,W^ CDHTMTI.SCONTI FINO al 

‘ '--~'^tÉLÉVISbRE23"ÙLTiriOMGDELLO? J^ 

MABNAPVNE J||||| 


169.000 


CHiSmomOAté Bhftrkhe .* 

SIEttBN-ZOPPSS 
cucmn 2 FUOCHI E MEnO CO* FORNO 
DA L. 95.000 IN EOI 
RATA HiNtM L.4. soo MDisai 


metallo £ FORMICA 
TIPO AMERICANO 
VASJO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ' 

RATA KININA L.IOOOMENSIU 


aoscH • steftefi/s • fìa t 

R£K -C.O.e. • ATLANTtC 
AOMIRAL ’ReLVINArOR - 
MAOMAOyMm- lONIS 
ULTIME NOVITÀ* 

OA L.sgooo IN POI 
RATA Mi.*aMA L 2.500HCNSIU 


CASTORCANùy- C6. E 
READY • HOOVER 
FIAT ecc. 

DA u $7.000 in PCI 

rata.himn» l 2300h£7Siii 


REGISTRATORI VOCE da L 2QOOO 


HMIO-DISOIIFDHOVAilGILISPIttPttVHIt-lllCIWlIMl-SCAD^ 


COMB SMMPRB C ! 

faBBXt f>iu‘ anssi 

fm RADIO M 

SmirE 

VIA DFL CAHBERO 16 

Le MARCHE SOMO 

LA VEKa CARIINZIQ 


* «f - 

















S?^»' ' ' • 

r^r‘ ^ 


SPETTACOLI 


Domenict 25 min* 1962 .r.i.« 


Luttazzi ha già registrato due puntate di « Strettamente musicale » 



attori 

r ' 

\\\NW^W y solo 
IH f cantanti» 


Le prime 

MUSICA 

11 Trio di‘Bruxelles 
airAula Ma^na 



« Andrea Ctienier » 
in diurna atrOpera ‘ 


• 'Frlo 


Hnix-'ll'-.-; 


Illl-Dtil. 


i?l, fuori 

.1 ti'pllL'a 


illf oro 


iiji-ni,,, iiMiiii.i topllL'a .ilio oio 
compone di tre valorosi solisti 17 , doir -Andro;i Clionior - di U. 
dell’” Orchestra da Camera del- Giordano Irapur. 11 . -tip. diretto 
la Società Bach di Anvcisa»-; dal maostro Alburto Paolotti e In¬ 


coia di RIenro: Divorzio all'lta- 
liana. con M; Mastroiannl (alle 
11,:10-1C.40-18.-I5-20.45.22.55) 
Corso; La mia goÌHÌi:i, con S. Me 
Lame (allo 15.J5-l8-2O.15-22ol0) 
Kiiro|ia: IJivorzio all'italiana, con 


Olimpico: Il sentiero degli amanti Iris: 1 niagniilcl tre. con U. To- 


con S. Ilayward 


gnazzl 


Palestrina: I 300 di Fort Canby, Lruciiir: I mongoli, con P. Ustl- 
con G. Hamilton nov 

Pariuli: I due volti della vendetta, Maii/uni; 1 due volti della ven- 


0011 M. Brando 


dotto, con M. Brando 


M. Mastroiannl (alle 14.45-16.30- Prrneste: Il sentiero degli amanti, Marconi: Torna a settembro, con 


13.25-Z0.30-22.50) 


la Società Bach di Anveisa-: 
Lea Berdìtchevshy (pianoforte). 
Piiigen (violino). V.iii llecki- 
(vioìoiu'ollo). Li abiriaiiio uditi 
ii*ri s'T.i ma non -ojio facco 


con S. Ilayward 


li. Hudson 


ridai maostro Alburto Paolotti e In-' Boccaccio’ZO. con S. Lo- Rpx; La carica dei cento e uno, Nlagara: I magninci tre. con 


turpiotato da Onella Fiiioschi. 
Gaslono I.imarilli 4- Olangiacomo 
Giolli. 

Domani o martodi 27 riposo. 
Morcoliull 28. allo 21. r4-plioa fuori 


rcn (alle 14-18-23) 


di W. Disney 


Tognazrl 


Flammrlta: The 4 Horsemen of|ltlalto; 11 sontieio degli amanti | Novocino; Poi 00 o li- soroHe 


Ita- apooalyjrse (.'ilio 
o 22) 


l«.:t0-19,13| oon S. Ilayward 


Odeon; Amorioa di notto 


:oplonl. temo le Un- “Mi s<m;i ma non .-om» faccf- M,.rooii- 4 ll 28. alle 21. replica fuori Oallfrla: Toiiora o la notte, con 

1 l'intellettualismo. niiuv 4 ‘. L'orchestra di Anversa abbonumonto, duir» Arianna .i J- J“iios lap. 14,8U, ult. 22.301 

♦ rtri tomo )?'•* altre volle si è lire.sentata ."Va.s.so di R. SIrriuss. dirotta <la1 Map*l 4 iso: Senilità, con C. C'ardl- 

.... (al coliipleto) al giov.uie pub- m.ioslro Lovro von Matacic o con iial»- (ap IL.iO. ult. 22,j0) 

artlstlcf) dulia Majesllc: Giorni senza line (ap. 15 


Alta fedeltà -. 

Kraincr .sembra uirr iidol- 
tato in maniera <le/i»iilii'a 
il metodo di offrirci l'un 
dopo l'altro il n'.cylio «ti 
(Itici clic la hot'cna offre. 
K ieri .sera non ru (la la- 
f/nnr.si.' da nn Dorel/i ini- 
pennato a fondo in nn nu¬ 
mero musicale .si e pa.s.sali 
a nn <le/Ì 2 Ìo.so numero di 
ptipacci animali (.'■finpre a 
cura di .Maràl J'ercpo) nel 
corso del <uiale un trio, co¬ 
stituito da lina tamiplia di 
fichi d'india si e esibito in 
jina formidabile r.a'cv-riorir 
di - /.a Malaphetia ■. 

Cera anche .Macario, ed ha 
azzardato (inalehe liattiita. 
La spietata tel-eainera ri 
ha spesso mitratiliato ad¬ 
dosso le sue molte rttphe e 
1 .suoi molli cnai. Si è al¬ 
lontanato poi in punta di 
piedi, facendoci rimpiinn/e- 
re i icmjd d'oro delle -don¬ 
nine - che leriicano il fiato 
e delle - pasieridle ~ che 
mandavano in delirio le 
platee di tutta Italia. Mar¬ 
cello Marchesi, btioa earnt- 
terisla, ha eondnilo in por¬ 
to in maniera perfetin un 
rischioso " a .solo - snll'no- 
mo di media età. 

Cera un mucchio di nenie, 
in.somnia. Ma quelli che ci 
hanno fatto trasrrolare .-o- 
no .stali i " Doithle Si.c - , 
Un .se.stello che ha iiià fatto 
furore a San Henio. in oe- 
ca.sione del feslirul del 
jazz, ed i rnembri del (pia¬ 
le costitui.scono un'Intera 
orchestra del tradizionale 
stile - <Ii.rie!and-. Con le 
loro npole .‘.(i.sf il nàscono 
trombe e Iromboni. sax 
tenori e saX baritoni, bat¬ 
terie ed altro ancora. Il 
tutto con ( 111(1 tele perfe¬ 
zione (die od Olmi istan¬ 
te uno si ilinde di intriir- 
redere dietro di loro lo 
strninenta che in (pud mo¬ 
mento - imp.'r.sonano -. 

Altro numero deqno di ri¬ 
lievo è (piello (die ha avuto 
al sito centro la prima bal¬ 
lerina Sun Cauri, la quale. 
non appena .si è presentata 
sul set inouaiiiain in nn co- 
.stumc di lamé e.strcmitnK li¬ 
te allusivo ha rischiato di 
farci mancare il fiuto. 

Poi. tentando di calmarci. 
rabbiattio ci.sla abbattere i 
- bop.s * l'un dopo l'altro 
con un solo volito delle .sue 
apìli qambr. adoperate a 
mo‘ di .scimitarra, F. ci sia¬ 
mo messi tl citare in pace. 

Lo stesso cuore che ri è bal- 

. zato un'altra colla ia pota 
(piando Lanr.dta Masiero 

■ ha annunciato a Isramer. 
per il - tomorrotr -. di co¬ 
ler essere condotta a Tahiti. 
Onesta è la voPa buona, 
abbiamo pensato. Mielite. 

Tutti si sono nre.sentnli rac- 
volti in .strani sidnlli. ]>in o 
meno colorali, clic li ricc- 
.sticano dalla lesta ni piedi 
n che per Kruno’r va bc- 
ni,s,simo, ma per la .Masie¬ 
ro no. 


Imi coat» 


Le trasmissioni musicali 
del Nazionale in aprile 

Ecco il cartellone del concerti che andranno In onda 
sul programma nazionale nel mese di aprile. Il V' e 1*8 
aprite, la seconda e la terza trasmissione di « Invito 
al concerto da noi già annunciato. Il 12, al pome¬ 
riggio, concerto diretto da Massimo Freccia con la 
partecipazione del pianista Paul Badura Skoda, che 
eseguirà II « Concerto In re maggiore >• per pianoforte 
e orchestra di Haydn. Il 15, alle 22.30, Il violinista 
Isaac Stern. accompagnato al pianoforte da Alexander 
Zakin, Interpreterà la «Sonata in do minore n, 7 » eli 
Beethoven. Concerto pomeridiano il 19, direttore Mario 
Rossi, pianista Ornella Puliti Santoliquido. In program¬ 
ma; il « Concerto In re maggiore K. 637 » per piano¬ 
forte e orchestra di Mozart. Venerdì Santo, 20 aprile, 
sarà trasmessa una sacra rappresentazione con mu¬ 
siche del Laudario di Cortona, nella revisione di Fer¬ 
nando Liuzzi. Il 2G, concerto operistico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia con la partecipazione del soprano Gigliola 
Frazzoni e del baritono Giuseppe Taddel, in onda alle 
19,15. Verranno eseguite musiche di Verdi, Puccini e 
Wagner, Sabato 28, alle 18, in collegamento con l’Aula 
della Benedizione in Vaticano, concerto sinfonico diretto 
da Gianandrea Gavazzeni con la partecipazione del pia¬ 
nista Arturo Benedetti Michelangeli. In programma: 
« Salmo > di MonteverdI, il • Concerto in la minore » 
per pianoforte e orchestra di Schumann, « Totentanz « 
per pianoforte e orchestra di Liszt e « Gloria « dalla 
« MIssa Solemnis « di Beethoven. Domenica 29, alle 
22,30, concerto di musiche mozartiane dirette da Vit¬ 
torio Gui ed eseguite al pianoforte da Pietro Scarpini. 

Tino Scotti protagonista 
di tre « Siparietti » 

Tino Scotti è alato scritturato per tre numeri di 
« Siparietto « per il secondo programma. Le date di tra¬ 
smissione sono ancora da stabilire. 

Collegamento radiofonico con Mosca 
per la ripresa del « Principe Igor » 

Nel quadro dell’accordo culturale italo-sovietico, la 
Radio italiana si collegherà, venerdì 30 marzo, con il 
teatro Bolscloi di Mosca per la ripresa dcH'opera « Il 
principe Igor « di Borodin, Iniziando cosi una serie di 
scambi con Radio Mosca. La trasmissione deH'opera 
è prevista per la sera del 12 aprile sul programma na¬ 
zionale. Dirige Eugheni Svetlanov; cantano, nelle parti 
principali: Victor Necipaile, Tatiana Tugarinova, Anton 
Grogoriev, Ivan Petrov. 







Renato 


10,15 La TV degli agri * A cura di Renato Vet- 

coitori _;;;;;;;;;_ 

li _ Messa _ 

.',) Inchieste lilmatc; b) 

16— Pomeriggio sportivo 


17.20 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 
18,45 Cronaca registrala 
19,35 Itinerario quiz 

20.20 Telegiornale, sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 I giacobini 

22,15 Invito al concerto 
23— Europa '57-'62 
23,10 La domenica sportiva 
Telegiornale 


.Tt li n(V;;rr> ;imiei> eloun 
(storie del circo); hi Av- 
\4'rilnre in .Asia: - D.i S.ii- 
.il <l,‘i R.iilc ■. 

a,! 

(il nn .ivvcniniento .igoni- 
stlco. 

Presenta tdoarUo Vcrg.ira. 


ciell.T sera. 

all F^^llMill* 


Zanli 


4 I ..1 ii-.itri' coutuna:,' ili 
ri'uze Direttore «1 im 
str.i Bruno B.ìrtolciti 


li Fi- 

■tcln-- 


R:s;):tati 

mate. 


cronache 




21,10 Caccia al numero l'r.vent.j .Miko Hi 

21,40 Telegiornale 

_ _ ■ __ _ * - _ - - 

22— Cronaca registrala 

La domenica sportiva (lai printo c.'.nalu). 


Bongiorno. 


(Il un .ivvenimenlo agoni- 
sìlCd .Al temtine; ( feplie.i 


tumo «Il attori, temo... 

.. Un momento, un momento. 

Un 1 ) 0 ' d'ordine, maestro.,.-. 

Il ni.ae.stro è Lelio Luttazzi, 
compositore, direttore d'orche¬ 
stra e attore cinematofirafico, 
reperibile, in questi fiiornl. allo 
studio numero 1 di via Tcula- 
da. Cosa cl faccia. In questo 
benedetto studio, 6 presto det- 


giii .litro volto .si >> lìro.sontata 
(al outiipleto) .al giovani* piib- 
blioo (leli'Anlii Miiipia. La ti- 
curdianio ni-lh* inan fo.st.a/iuni 
niusioali deiranno seitiso, qitan- 
<lo oS4‘gul oon osjios.zaini ind;- 


1(1 Ktodso odinpiossi 
pi ima ra)>prosonla: 


ra)>protionlazidnu. ult. 22.50) 

r ‘ài .Metro Drive-In; Chiusura tnvcr- 

Franci-Anda 

. ,,, , .Meiroiiulltan; Il disuiUlne, con S. 

a Aud tor 0 (ano 13.80-17.50-20.10-22.50) 

,. (- ,,, ,d* 1 . . Fanny, con L. Caron (al- 

' all,- t (..iO. all Aiulilotin di q. 15 . 20 .17.85-10.50-22.50) 

■ll.i Conolliazliinc. il Mac- .Miideriiii: La futia degli implu- 
ailo Franci dirigerà il con- c.itnii 

^‘**!*‘* Aliiaernii Snlrlta; 1 nuovi angeli 


Rosalie Duboìs è Tex pescivendola francese che 
nei « Giacobini » di Zardi (questa sera, alle 21,05, 
sul primo canale) intona gli inni rivoluzionari 


nazionali: — Glorii.Tlo la- 
di(, oro; K. i;». 14, 20,30. '23,1.5; 
0.33: Musica serena; 7.1.5: Al- 
in.inaccn - Musica jHrr orche- 
slra d'archi , MaMullno; ;i.30: 
Vita nel campi; 8.55; L'infor- 
inatore dei commorclanli; 
‘.'.10; Armonio colesti; 0.80: 
Mcss.'i: 10.30: Trasmissione 

pel le Fdt/c Arni.ite; ll.l.',: 
Can/cni n.ipcleiani'. 11.1.': 
Gasa nostra; circolo del gc- 
mli'H. ILMIO l’.iil.i II pid- 

grammista. 12.20. Album inu- 
vic.ile. I2..5.'': fili viidl e.«>, r 
licid.. ; li piccdio cliin. 

14.1.5: \‘i-td di iiiinsiio. n.;ai 
l.c inici picla/ioni di nciii.-- 
mino Gigli I.’v fdnc4-il.( <li 
musiiM lcgg»M.i. liì.l.',: Tnll., 
il c.ilcid mimilo per ninnili'; 
17.45; Terza Stagione Sinio- 
niea Pubblica ilell.i H.idiolc- 
icvlslonc Italiana e dcll l.ntc 
fdiiccrti Ihihblici ilei fcii-.-r- 
vatorio; Cinicetlo sinfonicd. 
diri-ttn da .Sergiii Celihid.n lic. 
l'.i- Inri'iitro Konia-Ldiidr.i; 
l'i.ali; L.i giiTriiala S|Kirtiva; 
20 .Alliiim imislcalc. il)..'',': 
Applausi .a...; 21: l'n Ineontio 
con Patachou: 21.40; C.abina 
di cdmandc; 22.0.5; Voci d.il 
iiiondo; 22.15: Ccneeiti d.'i t-.i- 
mer.i; ZJ.80: .Appiini.iii'cnld 

(•dii l.i .'Mi, ii.i. 21: l'Hiii'c iid- 

Iirii- 

Sf.4l*Nl)l» — f.ldlTl.d,' l.t.ld 
dT4 • 9. i;i.30. 20. 2t .;:o. 2''. . : 

Vi'cl (i'Italiasii .àir»-!! Il : 

l'ri-liulid Cidi i v< «tii pn iv- 
riti. 0.30: Gi.an g.ila. lO.l.'» 1 

successi del mi se; lo.45' I (ho- 
(.Iilipàdiii. H.4.''- S..1.I SI.1(111'.I 
Sl-'tl; l'I' Il SIglli'If dclll' la. 
Renato R.i'cel. prc'i-iit.i . . H. 
Sc.itol,i a sorpresa; 14.0.5 I 
nostri c.intanti; 1.5' I (Ii.:rt)i 
della «elTimail.i. 15.35; Ali.Unì 
<li ('.anronl; 10; A lutto le an- 
I". 17; Musica e sport; 13 ;f 
Ra|l.ito con noi l!'.2n; .Motivi 
111 tasca; 20.2t): Zig-Zag; •.AX.Mi: 
Venti «: treni.! oxpross; 21.45: 
Miisic.i nell.! sor.!; 22..30; Do- 
mi'iiic.! spot!. 

TFRZU — 10: P.irla 11 pro- 
grainm.st.i. io.15: Pu'Ci'la a;i- 
tdlogia pi)ctic.i; li>,."'0: s.ind'ir 
U'eress (music.!Ì; 17; I gr.ni- 
di mci'cnati; 17,5.5; Manriec 
Ravcl (musical; 18..30: La Ras. 
segna: Ifl: dando Debns-y 
(musie.i): i'.i.I.A’ Bihlioico.i: 

l*.t.45 La nn.!n/,! lorale m It.i- 
lia. 20- Concrrli' di ogni sd.i 
21; Il ftiornale del Tet/o; 
21.30: « la' moderiti m.-igie 

Ini ». Oliera c«imloa in Ire ..1- 
ti di Jiiics Barliler o MIcliel 
Carrai 23.0.5; Il diario di Sa¬ 
muel Pcpys: 2345: Congedo. 


coneort: por clavioomliaio il; 
Joii uino.i .Sol):isli:in il.tcli K fu 
:ill()r;i olio il Uingon. ciie o di- 
rottiifo del oornplo'i.-'o. inìs(> in 


io: prepara uno .Mtoio musicale luce anclu* Ip sui* noti corniiin 
dal titolo •• Strettamente musi- dyti di v;nlinis(a. !*im v.ilonti o 


la. S. Me Lalnc 

.Siadium; L’oecliio caldo del cielo, 
con D. Malonc 

Tirreno; li re del tc, con J. Hun- 
ter 


Frey (allo 13.80-17,50-20.10-22.50) Trieste; Romolo e Remu, con S. 


.. .Stop. Corregga gli appiinli: ti j;, ij, 

non parliamo di .shoio. ehi; è Van Hooko. 
tutta un'altra eo.sa. Por show individn-di d 
si Intende una trasmissione nel- è uiio stnnn 
la quale vi sia gente che can- ufiiat.iti) la 
la. gente clic lialla, gente ohe tre ritnimiMil 
recita. l,:i mia trasmissione, in- flna'.a; 1 .urei 


.siMi.-di.li o.seculoii ■'Olio i)a- 
lo.'ati l;i BerditelK v.dii .-.i i; ,,','1 ...l,' 

Vati Heoko. A pjifo le (|iial;tà Dr.ilmi.s 
individii'di d('i s'Olis’:. il Tnn-• minon- 
4* uno si nniKMitn jici f4'tt aiiiMito ' "P 
iiffiat.ito' la ros;i t mluioa de; ‘"ucciIì 
tre ritriinuMil: o mir .-.i.in.i c 1 .( 1 . 
llna'.a; l'.nterprota/(ine. -(ijjr.'i;. ;;ìì, m1 ; 


voce, deve essere soltanto tiiu- tutta. si apiiro/za jior ■idcicn/.é ( 
sicale. Anzi, strettamente inu- .'dia stilo dol to.ua miKa-de <• 
sleale. L'Ito detto tdl'lnizlol ci)iar:i oanipnMis.anc d .■ici'i ii*: 


, Oggi. aUi' 17.80. ull'Aiulllaiia di 
via tlill.i Canollla'/liiiic. il Mac- 
ii- stri! Calla Franei dirigerà il eoa- 
in (‘Cito dulFAcciidemia di Santa 
111 Cecili.I (al)b. lagl. 82l. AU'oia'eu. 

/.'(ine iilenilerà ijar'c il nata pia- 
. _ iii.-M.i f;e/a Ai'da. In programma' 
Gliedini: •• G1 1 ('tonda (ia pii- 
in;i e.seeiizione air.Aci'adeiniu i. 
la llr.ihiii.s. Coiieci (o n. 1 ia te 
I -• minoie per pi.inofarle e aieliu- 
t,. -ila iip 15. .Slr.iwin.ski; •• D.in/e 
eciieei tanti '■ I In pinna all'Ac- 
e.ideml.i I ; .Sii.'lU.'-.** • 'l'ill Kulcn- 

I' -piegclpoema .'•inlomeo. Bi- 
'* glìeiti al hottegliliio di vi.i della 


Mignon; Fanny, con L. Caroli (al 
li; 15.20-17.85-19.50-22.50) 


iMoiidlal: Colazione 
con A. Hupburii 


sic.'ile. L'Ito detto till'lnizlo: 
temo gii ('ittorl. Qui si deve so¬ 
lo cantaro ". 


Casi le olog.itit, 
un Trio di Ma/.ir: 


Cattiveria per cattiveria, par-|imuit;c:i d. un pò// 


tlarno con un "a fondo-, i:i lulla c.intitliilUà 
• Clià. Qui si deve solo can- ita.s.zmtio di (iuim 
lare... Temo pii adori. Ma in- nu's.sa in ma.stia U 
tanto il maostro Lutta/zi olio dogli o.-ociitoii. I 
(aV l’ri'scnt;!. suona <• ('.'uit.i •. raocalta Itirga m 
Toccato. M.a Lult,'i//,i i; un l'iatisl da p.ute ( 

Intoii incassatore. Finge di non nwcii 

aver caiiito Ijono <; r;l);ittc; LINfc" 

- .Non ^ottili/./iamo; 1(. mio prò- _ ... 

Font.'i/.lom s.dMnno i ;i|Jidis>:mi'; e,», 

e lucci I v*lt»IIII OLI 

K' l'ora di rimotti'rc 1(; co.se .\'ona.stanto il 
a jio^to o procodore per gra- (Hm non ha nulla 


it. II|i>V'-|l/|. (1. 

ri. l.'i \()('<• 111 

'//.l di ili .'dllllS. 
tà I. ilaa enin- 
liet ti.'iima lii'ii 
le il. Vel 'f dot 1 
I (pili; lì.'iMtia 
im . '(• d: 
d'I jnilihlieo 
Alee 


clU'lll.(/lolle d.'ille IO in poi. 

« L'onorevole Zizi » 
prossimamenle alle Muse 


CINEMA 

(fiorili senza 

.\'ona.st,'into il tUnii 


ili.'iiims.l .. I,i>n(iiev('!c Zi/i - ima novi- 
l:ia eoin-llà liiillanti' ili (.'.ii:ii Di .Stel.ii'.o 
lima Ix'll '■ 'l'Io Tiillletli. .iiidi.i in see- 
’i'l't' doti pri'.-s.simailiente, al ■l'e.iti'» 

delle .Muse, |)er la mlelprcta- 
). 11 .(Il IO jj, Kr.iiie.i Doinil'.iei. M.iiia 

''il'- .àileltl. .Iole Fieric. F.iiiii.v' M.ir- 
jnilihlieo ehio. .Nhinlia Gii.iriiahassi. C.inel- 
\’leo l.i Boi ti.echi. Vito del Duca. Gi¬ 
no RoeelietU. .N'.indo di CI.indio 


Cl.indio 


TEATRI 


(plcxtll 

vedere 


di. <,'ti;ediamo lumi su - Strot- 
inmi'iito miisioalo 

- Sidtiplioo - ri.spondi; l'.iu- 


cnii l'amunimo dr.imin.i d. 
\'o:ll. K'. invoco, un i .s'ai'Ki 
modioi, o.sonqilala .ci '.nmin 


tare rii " Smivonii tl'ltalle " — rovoli modolli ('; ncord: :1 
C'è un cast fisso costituito dal vocciio I.'omini in fiiamo». (* 


sottoscritto, da Cooky Mazzetti, nella <iii 
da Carmen Villntii. d.d quar- .st»* do.si 
tetto do "I caravoia" e dai •* i .soni 
"(iii''itlio pili tpiattra di No- dottoro 
rn Orlandi. Ogni puntata ospi- .'mtaritai 
torà un mu-iicist.'i di grida: gctii.ilo; 
tr.'i i primi .sono Cinico An- giovano, 
golini. Armando Trovajoli o zianato 


azzotti, nella <iiiale s'introcc ano in giu. 
quar- .sto da.si i doveri jirofos.aionali 
e dai o i .sentimenti priv ili: e’i‘ un 
di No- dottore anziano, arruffone o 
a ospi- autaritarlo, nui, tutto .samm.'Uo. 
grida: getii.'do; o c'è un sua oallog.i 
o All- giovano, fresco di s'udi. inton- 
lioti (‘ zumato :i laordiiiaio modonui- 


iiiiitGi) s. siMitrro: Oggi alle li; 
C lii D'Oi iglia-Balini in '(Lui¬ 
sa De M.àI ill.ie j/. .'1 alii in 20 
i|ii.idri (Il B t.elaim i*ie//i f.i- 
iliillat i 

DFI.I.A CD.MLT.A: Alle are 17.80 
Gianeailo Ciitielli in: 'i fallali t 
Il 2 :> ean Silveriii Pisti, .Naris 
Fnain.i e Bieihiigi Molimi. Mii- 
Sletle (Il .‘Silvi ! Ili Pisa, (.'cslmil' 
(Il Annamado. 

.Mt'SH; .Alle 17.80 nlllnia 
replica. Fianc.'i Daminiei-Marla 
-Sili'tll con fole Fierro. M. C.iiar- 
(laliassi. C I.amliardi. F. M.ii- 
eliia in: u Cena al Rii/).. .N'avilà 
hiill.'iiUe (li R .Mataraz/o. Regia 
(lell'atllare 

.MAKIONKTTi: DI MARIA AC- 


di‘ll‘:ipoculÌK!!o, eoli CL Font (ult. 
22.50) 

Niiiuo Goliirti; Tato contru Ma- 
(ap. 14.80. ult 22.501 
‘ l'arU: Et Cut. con S. Loruii (alle 
l',,,,' n-17-19.45-22.45) 

* Ili* Pli'za: Fanny, con L. Caroti (alle 

)5,i3-17.85-t9.45-22,45) 

414 11.1 KiintHiif ; Allinio Bpor- 

* itie. con U. Slanwycti (alle 
• 14.80- l(i.80- lH.80-20.:i5-22,30 ) 
(fillrlliulc; Il sesto eroe, l'oii Tonj' 

lira Ciirlis 

()iilriii('Ilii: .Mai di (lomenica. con 
novi- .M .Meieoiiri (;dle 1.5.80-17,lO-l'J- 
el.ii'.o 20.50-22. tOl 

see- Rialto Cll\ : 80111111 . 5 . con C. Car- 
e.ili'i ilniide la|i 14.80, nlt. 22.50) 
iretii- Reale; I 4 ciiv.ilicil doll'.'ipocalÌBHO 
d.iiio ('Oli G Ford (tilt. 22.501 
M.'ir- Rivoli: 1.'ultimo lostimone. con M. 
linei- lield (.die Ui-18.l0-20.20-22.50) 

. Gl- Ro.s> : 'roto eoiitro Miieistc. F'uori 
ilidlo 1 . 1 ','gi.' 'foni e Jerrv (alle Ifi- 

l:l.l(i.20.io-22..50» 

iRox.'il ; ..\niine .s|)orche. con n. 
.'Stanwvcli (alle 14.80-10.80-18.80- 
II.. Iti 20 .;ì5-22.:i0) 

I Lui- Siiloiii- .Margherita: Gli ocelli di 
in 20 I.nndr.'i, con K. Baal 

/.I f;,. .Hmi'nililii: l.a caric;i del cento o 
imo. (Il \V. Disni'v 

17.80 Spli'iiiloro : Divorzio ali'ltallnnn, 
liiiii t eitvi .M. M.!Ftrolnnni 

.Noria Siiperriiicina : Tre contro tutti. 

Mu- cim K. .Smatr.i (ap. 14,15, ult. 

slmii' 22.50) 

Tri'i l ; I nuovi .angoli (allo 15 - 
Itlnia 17.10-la.l.5.20.:t5-22.50) 

Mario Vigna Clara: Barabba, con Silva- 
Ituar- m* Mangano (.'ilio 10-19.20-22.15) 

M'U- -SreONnE VISIONI 


Rltz: Angeli con la piatola, con Olympia: Il pozzo o il pendolo. 

G. Ford con V pricc 

Savoia: Un generale e mezzo.'eon Oriente: L'erba del vicino è sem- 
D. Kaye pre piu venie e rivista 

Spletulid; Una notte inoviinenta- Ottaviano: Le italiane e l'amore 
ta. S. Me Lalnc Palazzo: Spart,!cus. con K. Dou- 

Stadium; L’occliio caldo del ciclo. glas 
con D, Malonc Perla; Vento caldo, con C. Coi» 

Tirreno; li re del tc, con J. Hun- bert 
ter planetario: Va nuda per li mondo, 

Trlette; Romolo c Remu, con S. con C. Lollobrigida 

Reevea Platino: Romolo q Remo, con 8. 

Ulisse; Toma a settembre, con R. Reeve.s 
Hudson Prima porta: Il diavolo alle 4, con 

Ventuno Aprile : Le italiane e S. Traey 
l’nmoro Puccini; li gladiatore invincibile, 

Verbano: Dimmi la verità, con S con R. Harrisoii 
Dee Regina ; L'erba dd vicino è tem» 

Vittoria: Robinson nell'isola dei pre piu verde, con D. Kerr 
corsari, con D. Me Giiirc Ruma: La vendetta del barbari 

TERZE VISIONI Rubino: Le piace Bratims? con A. 

porli i 119 

AUrlacliie: Noi duo sconosciuti, gala Umberto: La «piaggia del 


ron (al- Reeves 

Ulisse; Toma a settembre, con R. 
inipla- Hudson 

Ventuno Aprile : Le italiane e 
i angeli l’nmoro 

Tltlany, Verbano: Dimmi la verità, con S 
Dee 


1 ((iiattro cavalieri Vittoria: Robinson nell'isola dei 


corsari, con D. Me Giiire 

TERZE VISIONI 


con K. Ntivak desiderio, con G. Hamilton 

.Anlene: Giuseppe venduto dal gllver Clitr: Grazi c Curiazl, con 
fratelli, con B. Lee Ladil 

.Apollo: li re dei re, con J. Hunter sultano: I comanceros, con John 

ArtllilB* I II ■nrw*f*rknn fim «ir._ 


Aciiiila: Lu spaccone 
mali 


cun P. New- 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 



colini. Aniiamlo Trov.iioli .■ ""iial.. !. r:i.r(liiinto iiii.iutii:,- 'u; i o'";''.-. ... 

Ginmil Forno, l.si.iic .o„i,„o. ,..o,|lo r.,nll<|..alc i'n';;' ■"•1.!;.; AlVo fn'» 

naie .<;nrà fiiiclic un cnnlanli' di ^' Bnino Ai ci'ltcll.i presentano 

mu.sic.'i leggera. .Nella prima •■! vicenda d .imore ii.i <pii'.--ta ,• t'apiim cctta losso iii Mar.'n- 
ptint.nta. jier o.sempUi. toccticrà din:uiiica saiiitano c una gra- Kinsiche di .Sic. 

ad Krnc.stu lloiiitio l’oi sarà la ^.lasi.ssiiii.i infeiiiiii-i. 1 . che si .mii.i.imetro ; Brussimamenlf 


volta di Milva. di .Ioaii Weldon pui »‘S.sere affed.i d.i un 

— una cMiitante di Broailway tvrrihiie ttiaie. onde .--i renderà 

- c di Ma-anda Mailino. in- '“■‘'•'f ••'•■a. per le., m... gi .ve 
fine. l'OÀpite misterio.^o - mu . aziane. dopo un canira.-da- 

I . n'.,(. i (i,.(,(i i„ iiiternarsi di fauste ed in- 

‘ ‘ ^ "I ' ‘ ■ fi.u.ste diagiio.'i. Altia elemento 

*' 1.,'' " . di ten.-Jiotu* è fornito dalla in- 

» SI. ma tutti cantanti „ mu- ,q. 

slci.sti mente person.'iggi e.ster- ,,,pdic..t. .sotto- 

III. S.ilva 1 o.sfiite mi,5t(‘i 1 »so... j,f ra.sfiMioiie comiilel.i 


quale naturalmente cali- dd sanguo. ed a lungo in lii- 


, , lico tra la vita e I.! morte. 

"Cantera o suonerà, anche „ j p,,., ..f, 

se eiè non fa parte deila sua frantala la non iieM niateria 
profe.ssmiie. Nella prima pun- ...‘rta sobrietà .Situa- 

tata, i telespettatori vedranno dialoghi. tuMavia. ten- 


nmiio Ai'i'i'ltelhi iiresentano ; 

C.'ipiiuccetia fosso » di Maron- 
giu. Musiche di -Sic. 

.MILLIMF.TRO : Brussimainenle 

la C(>in|>agn!a s La Coiniiicdi.! 
It.'dian.'i » direlta da Nando 
Marinoo In 1 Partila .! aliat¬ 
ilo» di Nicola .Manzaii. Regia 
(ii Fausto Santoni. 

l>.\I.A'/./0 SISTINA : Alle 17 e 
21.15 C ia Rasccl in ; « Enrico 
'(il » coinnii'dia musicale di Oa- 
linci c fiiovaiinini. Musli'he di 
Rasccl. Scene c eoslinni di Col- 
tellacci. Ciacograile di Ralpli 
Beauinont. 

PirrtH.D TEATRO Ut VI.A PIA- 

( F.N'/A: Venerdì alle 21.80 C.ia 
del Buon Umore con; n ilcsisti) » 


Alilca: Torna a sctleinlire, eon R. 
Itndson 

Airone: A eacallo della tigre, eon 
■N. Manfredi 

•Alaska- Maeisic contro il vain- 
|>il(> 

Alce: l.c italiane e l’amore 

AIc.vone; Una vita difTlcile 

ARierl: La carie,! dei cento e uno 

Ainliasulatori: L:i carica del cento 
e lino, di AV. Disney 

Araldo; La congiura dei iiotcnti 

Ariel; Il sentiero degli amanti, 
con .S Itayward 

(Astor: I due volti della vendetta, 
con M. Braiido 

Asioria: .-Angeli con la pi.stol,!, 
con G Ford 

(AMra: Il iio/zo (Ielle tre verità, 
con M. Morgan 

Atlante; Le italiane e t'anioro 

Atlaiitir; I due volli della vendet- 
t.'i. con M. Brando 


Vi segnaliamo 

ClNltUVlA 

8 « Divorzio all’ Italiana • 
luna Batlra sferzante dei» 
ta leglalazlone matrimo¬ 
niale In Italia) al Cola di 
Rienzo, Europa, Splen¬ 
dore 

i • Una otta tUfftcìle • isto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano dal *43 ad oggi) 
al Calorado, Alcpono, Del 
Vascello, Giulia Cesare 
R - I.'nccliin del diavolo» 
(una coinmedi.! cinema¬ 
tografica di IngmarBerg- 
nian) al Capranichetta 
R - La ciociara • (storia di 
lina donn:i nàila bufera 
della guerra) al Botto 
% - Spartaciis - (l'epica ri¬ 
volta degli soliiavl nella 
;aitic.! Roma) al Palazzo, 
.-t vario 

R - Lo .vpaccoiie - (;ittr.!ver- 
so la storia di un giocatore 
ima immagine tlell'.Ame- 
rlca di oggi) ni Tnscoto, 
.-II) ut la 


di Mont.'inelli; « I-'hobby della Splendore nell'erb.!. 

telefonista » di Urlian: « ila per- . 


...j,,........... . ... zioni (‘ (iialoglii. tuMriv;a. tcn- 

I.ea Mns.sari o la .sua cliitarra «. con\'eii'zìon:de: deliri¬ 

li assumendo. tre ospiti ogni mondo ancite. pen.siamo. la te- 


settlmana. Uel cast 
tanto la Mazzett: 1 


forse sol- iiiatica del roinati/.o da cu; 
Ben nota Ciumi .senza /ine è st;i(o tratta. 


dillo il nie.cs.'iggio » di Buridan; 
„ L'aumenlo » di Buzzatl. Regia 
di L. Pascili ti. 

PIRANDELLO: Alle 17.80: « L'no- 
1110 , la liestia e l.'i virili » di Pi- 


Aureo: Il ru dol re, con .1. Hunter 
Ausonia; 1 duo marescinlli, con 
Tote 

(Avana; il giardino della violenza, 
con B. Lancaslcr 


tdo Areniila: Un giorno da leoni, con 

idore nell’erb.!. R. Salvatori 

.'Arizona: A'ento caldo, con C. Col- 
e, con .1. Hunter bort 

marescinlli, con Aiirollo: Viaggio al centro della 
terra, con J. Mason 

o della violenza. Aurora: Crimon. con N. Manfredi 


AVaync 

Triaiiun: I magninel tre, con Ugo 
Tognazzl 

Tiisculo : Lo spaccone, con Paul 
Nuwniann 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: La legione del Sahara 
Airssandrinu ; L'ultimo dei co- 
inancoros 

Aviln; Verdi dimore, con A. Hep- 
burn 

Dellartiiinu: II ccneicntolo. con J. 
Lewis 

Delle Arti: Spade senza bandiera 
Cliiesa Nuova: Tuoni sul Tlm- 
berland, con A. Ladd 
Culoiiiliu; Bullalo Bill 
Columbus: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Leu 
Crisogono: La sulilava di Roma, 
con R. Podestà 

Degli Sclpluni; Il cuiiereiilolo, eon 
J. Lewis 

Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Robin Hood e i pi¬ 
rati 

Due Macelli : Appuntamento a 
Ischia, con A. Lualdi 
Euclide: I 10 comandamenti, eon 
C. Heston 

Farnesina; II selvaggio c l'inno¬ 
cente 

Giov. Trastevere: Mondo perduto 
Giiadalupc: Il colosso di Rodi, con 
I.. Massari 

Libia: Un taxi per Tobnik 
Livorno: L'amante indiana 
Medaglie d’Oro: Sono un agente 
F.B.I.. con J. Stewart 
Natività: SulForlu dell'abisso, eon 
C. AVIIde 

Noinentano: Il figlio del corsaro 
rosso 

Orione: Ercole alla conquista di 
Atlantide 

Oslicii.se; Marina o Sorci c soci 
in allegria 

Ottavilla: I nomadi, con P. Usti- 
nov 

Pax: I 10 comandamenti, con C. 
Heston 

Pio X: Gente felice 
quiriti: Revuk io schiavo di Car¬ 
tagine, con J. Pniancc 
Riposo: Il marchio di sangue 
Redentore; M.ncistc nella valle 
dei re 

Sacro Cuore: Lo zar dclI’AlaBka. 
con R. Burtoii 

Sacro c. Trastevere; Invasori spa¬ 
ziati 

Sala Piemonte: Merletto di mez¬ 
zanotte. con D. D.!y 


ili lutbblico. Carinoli Vill.inl 1 .;, fominmciit.ile nabiltà del- 
esorcllrà invece sul video con l'assunto (> l'intero.-iso scienti- 
Liilta-zzi. Non è .st.nto lui. in lu-o di aleuiii nuunent; riseatta- 
re.'iltà. a .Fcoprirla. ma il com- pa solo in parte lo numeroso 


Avorio: Spartacus, con K. Douglas Sala S. Saturnino: Sangue e gre- 
lloston: Giulietta e RomanotT, con na, eon R. Haywartli 
P. Ustlnov Sala Se.<;snriana: Stella di fuoco 


jiianto Htiscaglioiu'. .Carmen liaiialità ;,piiri).';<:ii 
nvev.i L'I .nimi (luniido Fred de- l';ittiv4i dol lilm è 1 
riso di laiiciarl.!. l’oi Huscaglio- iiiterpietirzioiio di , 
no rim.iso vittima dei fat.alo ri: Kiedricii M iroh. 
Iticidonto o Carinoli Villani tor- liert. Hon Oaz/arr.!. 
iii'i noll'omltni fì:tiUMtia !;i iiol!;, !i 

" Perclió l'b:i scolt.!'.’ >•. Dick Cl.'irk. 

" l’erollò (•■ una promossa •• Tntfwnnfri» ì 
- Parliamo di lei. ora Moti * Dlt» tOHlrO li 

Ita paura di fare un buco nel- i.a spinto è tutto 


no solo '.Il parte le numeroso 
liaiialità )• ,'i|)pra.';<;m.'izian .-M- 

l':ittiv(i del lilm è la puntuale 
inierpietazionc <i: ottimi .'l'to- 
rl: Kiedricii M.ircli. Kd.iic Al- 
liert. Hen 0:iz/.'irr.!. cui si af- 
fì:iiir.uia !;i iiel!;, Ina B.il.ii e 
Dick Cl.'irk. | 

Totò contro Maciste 

I.ii spinto è tutto nel titolo. 


randello. Pri euderà: n 11 gionia- Madame sans Gène, con lloston; Giulietta e RomanotT. con na, uon R. Haywartli 

le l(>atr.!le 11 . 2 i> di Gaetanl. Re- Loron P. Ustlnov Sala Se.<;snriana: Stella di fuoco 

già Ili A. Rendin.i. Ultima sotti- *!'’ •"= fif*-'''*™. con S. Lorrn Capannclle: I giganti della Tessa, sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 

man.!. Ilohigiia : Un generale e mezzo. glia Sai.! Traspontlna ; L'amante in- 

— — ^ eon D. Kayo Lassili : 1 comanceros. con Joliii diana 


l’acqua con que.st.i trasmlssio- Effettivamente, làdoa d; 


ne rosi eselU5Ìv.Tmente... ■ 
■■■ Strettamente... -. 


a confronto lo .'•traordin.irio eo- 
iiiica nostrano e l'incrirn:izion(' 


«...musicale'’ "Sentimentale", .sjiottacolare dell i for/n brut: 
l'altra sua trasmissione, ebbe non era da Initt.ir v;:i. M.i i: 


I PALAZZO BRANCACCIO 

• I.'irgo Uratie.'iecio B‘2) 
Oggi '85 innr/o ore 17 
(’.lt ANDr. THE DANZANTE 
DI MEZZ A tir.AKESIM.A , 

v.'ilevale per I:ì fimilissima 
di'lla 

'• Coppa (Iella Ciiiizoiie 
Orehe.sli .1 - The (Diigcr's » 
INCHES.^^f) : !.. ÓOI) 
(eomprosn consiitna'zione) 

qi'IRINO: Alle 17.80 il Teatro Po 


Drasll; 1 due volti della vendetta, Waync 
eoli M. Brando Castello: I due volli della v 

llristol; Giulietta e RomanoD, con detta, con M. Brando 
P. U.stiiiov Clodio: Splendore nell'erba. ' 

Droadivay: Il pozzo e il pendolo. N. Wnoil 
ecii V. i'riec Colossi'o: il re di Poggiorenlc. 

t'aliriimi.!: D sentii'ro dogli aman- E. Borgniiie 
li. C'ii S H.iywaril Curatili: Ercole ai centro d 

Ciiicslar: M.idami' san.s G(‘‘nc, con terra 

l.oii ii Del Piccoli: Cartoni nntmatl 

('rliirailo; Una vita difllcilc. con Delle Mimose; Mondo di notte 
A Sordi Delle RoiuRni: Sp.!rt<!CUS. con 

t'rislallo: l niagiiinci tre. con U. Douglas 

Togieizzi Diiria; La eongiiira del potunt 

Delle Terrazze; Don Camillo moti- Edelweiss : L'orba del vicini 
signore ma non troppo, con sempre piu verde, con D. È 
Fcmandel Eldorado; Grazi e Ciirinzi. eoi 


Sala Urbe: La banda del buco 
Sala A'ignnll: Il mostro deU'astro- 
nave 


Clodio: Splendore nell'etba. con Salerno: Policanio. con R. Rasccl 
N. Wnod '. . 


San Felice: La valle dei mohicani 


Colossen; J1 re di Poggiorenlc. con Santa DUiiaiia; .-Airinfenio 


E. Borgniiio 

Corallo: Ercole al centro 
terra 

Del Piccoli; Cartoni nntmatl 


torno 

dulia Santa Dorotea: Un dollaro d'ono- 
re. con J. Wayiie 
Saiit'lppolito: Goliath contro i gi- 
e _ ganti 


Delle Roiiillni: Sp.!rt<!cus. con K. Saverio; Ercole alla conquista di 
F>"Uglas Atlantide 

Diirla: L;i congiura del potenti Savio; L'erede di Robin Hood 
Edelweiss: L'erba del vicino è Sorgente: Sentieri selvaggi 
sempre piu verde, con D. Kerr Tiziano: I soliti ignoti, con Vitto- 
Eldorado; Gr.nzi e Curiazi. con .-A. rio Gassm.'ui 


una accoglienza piuttosto fred- povertà del copione f.i .«i citi' 


i.i iiolare Itali.mo diretto da Vii- Del A'ascello: Una vita dintcRe, 


dina «. 

~ Appunto porchtf Cerano .at¬ 
tori. ballerini, eccetera. Qui. 
niente da fare >*. 

«Torniamo a lei. Niente ci¬ 
nema? 

« Assolutamente niente. Nes- 


il nini si tifltdi compleLimentf' 
) nt- alle doti d’invenzione m'.mica e 
Qui. verliale <iel bravo Totè. .-.pal- 
legRiato da Nino T:ir;iiito; ; due. 
. ei- v.'iRaliondi d: prafi'.s.-ionc. 

trov.'iiia :• romli.ittere Iter '.1 S. 1 - 
Vf.!. vralio d'Egitto cantra gì; assi- 


Gassimin jiri'sciit.!: 'iQui'-l ''"tt A. Sordi 


Ladd 

Esperia: Bu've cluiisiir:i 


suno mi cerca più. Si vede clieU*- 


t('.-:t:i Tè ineS'O l'ot-i 
e. fuggito dalla cor. 


non funziono •• tuso Maci-tc. fuggito dalla car. | 

« Eppure nell'...Avventura" la /*'*’*,' .V.' ’ }*' ' V 

sua interpretazione è stata ap- )i'’-u*;'‘'he d(’ll .'luibiziu.-.i magi;,' 
prezzata, t.e ha procurato .'il- ‘b-l F ;t; ione ,• d un perfido con 

meno un po' di notorii'tà? - s;gl.ei|| ter • ‘ 

. , , - eoiue 1 appello .•die tnipne. fr,!- 

Piii in zAmenca che m Ita- .-j.^eorsi d; Mie- 

F.ro a liro.idwny con Clti.t- sono sempr,' irre.s;.-ti -1 


ila Firo a Hro;idwny con Cltia-ly^,],,, 
ri. tempo addietro, e ogni t3ntolj,.ij 
c'era «lualeuno eli** mi eliicdeva e c’ 
l'antogr;,fo. In II.dia non mi è y, 

iiKi: ••. t.'ih'iiii 

Siamo arr;v.!tl in studio II 
reRìsta D(? Stefani chiani.! I.ut- S,,m 
lazzi. -Tutto .1 po-ito'.’ Via! -. «r; ;rit 
Un tocco, un ar|)ORR;,). uno X,'rio 
scatto con I.i te-^t;!' i'oroliostr:i dreiir. 
attacca l.e note dell.i -• Rap- du-tt; 
sodili •• di Glier.s\v;n inond.mo ('ereli 
lo stud o «("(ijic 

!.. S. 


1 ** mi en;c(i('v;i e cV dumpie da r.nij).,mgere. 
.dia non mi e volt., (■!: ji 11 , che mi s;m !c 
t;.lento s;-i m (nd:i*o co-i ,11,. 
;n studio II .(;b.,r.,glio 

li chi.!!!!.! I.ut- S.im.son H.iik.. Maci-te Al. 
posto'.’_ Via!-, «r; mtorpret. N’.idtiie Situi, t-. 
ar|)ORR'.o. uno Meno Bcrn;ird ni. Galir.,’;i;i .'A.'i. 
d;i' l'oroliostr:i dreiiii. I-mg. P.tV'cse. N no M.,: . 

• dell.i -Rap- clieUi H;, .1 retto Firn;,ni.» 
‘w;n inond.mo (*er4‘Ii..i Fa.''i”iaacolor ,- fof,;J 
.'(•(iiie 

.. N. ac. «.a. , 


sia sera si recita a soggetto » di Diani.anle: I due nemici, con A. Faniese: Gli inva.sari 
Luigi Piraiidella a prezzi potio- Sordi Faro: Il diavolo alle 4. 

Iiiri. Diana; l.e italiane e l’amore eer Tr.aev 

IDOTTt» EI.ISlUi; Alle If, e l'.».:t0 Due Allori: Lo italiane e l’amore 

C ia di i CB.'illi in: •( .Morie in Eilrii: Madame sans Gène, eon S. F''»'vvv'vvvvv\vx\n\\x\vv\\vw 
hikiiii - di Rigo. I.oreii ^ oiPTr nni 

DS.SIM; Alle 17.15 C ia Cinico Fogliano: Il piacere della sua f 5|tlt eKI 

Durante. Aulì.! Dorante e Leila compagnia, con F, Astaire f 

Duc i in: « Perdono, :ii.i non Ganlen; Un generale c mezzo, con f IM flCUI P 

dimeiitieo » di K Caglierl No- D. Kaye f ••• WWI1I v 

vil.'i Giulio t'psarr: Una vita duncile. Z ■ 

ATDII : .'Mie I.S ('ia dei Te:i- con A. Sordi f 

tio d'Gggt in; .(Seni per il ci- Darifm: Maciste eontro il vani- ^ I II 

iicma i> di Caiuloni; «Il trian- piro < 

colo idioscele » di Morelli; «DI Ilollyuooil: I eomanreros. con J X 

funghi SI muore » di Bertoll. Wayiie x PUC HA fll TO 

Regia di P. l’aolonl. Terza set- Itiipcro; Grazi e Curi.,zi. con Alan fi wrlt UH ULIO 

tini.ma di successo Ladd fi 

E ATRO DEI. P ANTHEON (vico- Iniliiiio: Madame sans Gène, con fi 
lo Beato Angelico, ii. 32. ni Col- S Loren fi 


Luigi Piraiulello a prezzi popo¬ 
lari. 

RIDOTTO EI.ISIUI; Alle If» e l'.».80 
(■ ia dei CB.'illi ili: •( .Morie in 
bikini - di Rigo. 

ROS.SIM; zMIe 17.15 C ia Cliecc» 
Diir.'inte. Anil.! Durante e Leila 
Ducei in: « Perdono, m.i non 
dimentieo » di K Caglierl No¬ 
vi I.'i 

.S.ATDII : .Mie 1.8 C ia del Tea- 
tio d'Gggt in; Seni per il ci¬ 
nema i> di Caiuloni; « Il trlan- 


con Sjien- 


rio Oassnian 

Trionfale: Il gr.andc impostore, 
con T. Curli.s 

Ulpiaiio: La dinastia del petrolio, 
con D. Bogarde 
A'irtiis: li boia, eon T. Louise 


Una vita duncile. 


tini.ma ili suicesso 

TEATRO DEI. PANTHEON (vico, 
lo Beato Angelico, ii. 32. al Col¬ 


legio Romano): Mercoledì alle Dalla: 1 comaneeros. con J. Wayne 
21.15 Teatro CI.is.sico di Rom;i: -Ionio: Giiiliclt.i e Rcnianotl. con 
- Il cenacolo » presenta: « Il P. U-itiiiov 

pri'eesso e la morte di Socrate » Massimo: I.« itali.me i l'.imoie 
(Il Fulvio ReiidiK'll. ila Platone. Maz/lnì : t'n generale ,■ mezzo. 
A'ALI.E: .Mie 17.15 e 21..30 M;iris., con D Kasi 

Del Fr.ilc. R;,If:ie)e Pisa ni imo Mo(|priiisHlm4i: S.da A: Angeli con 
spettacolo nmsic.de : - Scmiira l;i pistola, coti (i Ford; Salii B: 
f.icilc ». testi c regia di TitzoIì. Paris Blues 

Z.i|i)»oni e Vito Molinari Nuovo: Un professore fra le nu- 


Bomba ad Hollywood 


Dì nuovo insieme? 


CONCERTI I 

i;l.isi;f>- ronci''Tti straordinari 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Mad.ime Toussand? di Londra e 
Gri'iivin di P.irigt. Ingresso con- 
tinu.ilo dalle or,* 10 alle 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio); Allrazinni - 
Ristor.inli' - H.!r - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ’ 


■Ionio: Giiiliclt.i c Rcnianotr. con 
P. U-tiiiov 

Massimo: L« itali,me i !'.(mt>ie j 

Maz/lnì : t'n generale ,■ mezzo.! 
con D Kart 

Moilrriiissimo; S.da A: Angeli con 
l;i pistola, eon G Ford; Sala B: 
Paris Blues 

Nuovo: Un professore fra le nu- 
viile. con F. Me Murray 


J^'Vk'VV'VVVVXW\N\\x\ss.\\vxNNX>.'V\\\vvXVSVV\XVNX\VVXXs\'V\X\>.NNXNXXV^^ 

I SIETE PRO 0 CONTRO IL DIVORZIO ? I 

I IN OGNI CASO VI SARA’UTILE VEDERE | 

I Divorzio aH’italiana I 

I CHE DA OLTRE TRE MESI DIVERTE 1 

I ED ENTUSIASMA TURI ! | 

I OGGI AI CINEMA I 

) COLA DI MENZO - EUROPA I 
SPLENDORE 

fi Y 
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lai METROPOLITAN 




:> 

4^ 




Ambra .lovlnrlll; Il pozzo r |ì 
pendei,'. Con V Prie ,• rivist.i 
Luci.4r)(' Virgili 

Urnlralr ; L'oro dei selle s.inlL 
con R Meore e rivista Rufllni 
Espcri»; Romolo e Remo, con Sle¬ 
ve Ktvvi-s e rivista Milo* Fusaro 
l.a Fcnirr; Il pozzo e 11 p- ncl4''Io. 
(-'■n V Pricc e rivist.'» Gsgli.irdi 

I otirntr: I.'crb.i del vicino è «em- 
{ii<- pili serde. rc-n D Kerr c ri- 

( ST-it.l 

ii*nTtucn>c; I..a ragaz:z.i della S-lU- 
n.T. ee-ii E M.irtinelli 4 - rivista 
Prlnripp. il cencrenlolo. ,'on J 
l.ewic e Tivist.i O'Brien 
A'nlliirno: Il giardino della vio- 
b'nz.i. ci'n B l.ancaster e rivista 
Vclzi 


CINEMA 



ilOI.LA'AVOOn — Un» indisrrrilone h« mes«n a rumore l.i 
Alrrra del cinema US.A: sembro rioc che .4%a Gardnrr c Frank 
SInatra da qualche giorno siano (ornati a vivere insieme. E 
iloti è tutto; I due avrebbero addirittura intenrione di spo- 
s«rsi di nnovo, rinnovando cosi una dello più tempestose rehi- 
sionl coniagall che Hollywoed abbi* ▼!«(• 


PRIMF. VISIONI 

.Adriano; i 4 cavalieri drll'.'ipoca. 
Ii-ie. ci'n G Ford (.',p 1.5. alt. 

22 .-àO) 

Alhamhra; .Augi li eon la pistola. 

v n G Foni (ap t4.3«) ull 22.50) 
Amrrira: Telo contro Maciste 
t.p 14.30. tilt 23..50I 
.Appio; vol.iZione d., rilTany. con 
■A Hcpburn 

Archimede: My Gcisli.» tallo 1.5.30- 
17.30-20-22) ti'irigin.at version) 
.'ArUton: LI Cid. con S Loren (al. 

le t 4 -I 7 -I >4 4.5-?2.4,5) 

.Arirrrhinii; 1' -, -l.' ( inr. c, n T 
Ciirti- 

AicnUno: Il -, v;, . n C.'r-l 

nel 55 lido tap. 1.5. tilt. 22.40| 
Balduina: La c.'(ric.4 del cento e 
uno. di \V Disnt \ 
llarhrrini- Ami'ri i iterila: Cuti l) 
D.i\ (allo H.4.5 • |( .30-1.5.10-20.40 
e 23» 

nrriiiiii: Uel.izi'ine d.( lillany. 
VOI, Hcphiirn 

llrancacrln: Col.,zioiii' d.i Tillany. 
con A Hephurn 

Uapilnl: lino, due * tre. con .i Ca- 
gniy (alle 15.45-1.5.15-20.25-22.43) 
Capranlra: Tota contro Macisto 
Capranichetta; L'occhio del dia¬ 
volo, di I. Bergman 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenica 25 mano 1952 • Faf. 7 


Ultima partita di ^‘cartello,, all’Olimpico 


E* Torà del ciclismo 


Roma-Bologna: quasi uno spareggio 


» 



per il 4** posto 


• FUtìLI e JANIC'II in u/.loiu- cnntru Diitiuva c Altailnl. Soprututto attesa ulI'Oliiiipicn sarà la prova di JANlCli die fu in 
pruduto di passare iillii Hiiina: e Inslemu u Juiileh saranno onehc TruiUlnl e Bernurdinl le eiil presetun danno airineotilru 

Itonia-BoluKtia il tono qiiasi di un derby 


/‘o.s-Jout» uufor.i i 

r;olii iit'IIii tatti! i>.t Io mii- 
ilcffo'.* Lii rispo'f.: t' utff.sii 
opui <Iti Ucrpnino l'ro i rm- 
soucri (Ii’I Miiit'i siiniiiuu ili 
fronti' itllit forti' -ttiiliiuf.i iii'.’- 
i'iMi'oiiiro don tli'.’I.i pioruotcì. 
Ufi iiu'ontro i’bi‘ vouiiiiiijut’ 
non siird li .solii mor.-ro ili iu- 
feresM- tli'llit ili'iii.-ui,\. im.’- 
vi.sIitM. C‘i' ÌH/i:'tt ùUt'/it- iin 
Ilomii-Holopiui ili.' M pre- 
(JUiIS! rollìi’ ’IM(> .■,pi|r,-(l- 
(iio pt’r il nuiirro l'O'io; r ri 
loiio yli iiiroiilr; iiiti*ri’.N<uiiti 
ili .'Olili lia.-'Aii ili'llii I Iii'iiiiiM 

Alti il iiui’.sfo piiiiro scini briir 
jiiisiilre l'oriir ,il \oIiro i!lì‘i’'iil- 
iiir «ii'trilillioto «Irl propriim. 
UHI o.liriiio rirotJoiiilo dir Ini 
jiamilrsi sotio iiuliroti i (l’iii- 
ti rhr riiiM’uua .si/iiiiilrii /io lu 
rliis.iifirii. 

Atalanta (35) • Milan (45) 

nitro; i.'o Affi 'i /iiii i O'O- 
|i:ri II..uno rii!rir/i'>M'o pw’uii 
'.'iliiri.i tiri loro lurr';. r iiitu 
lunroiiiloiio III .sprr.iii.'ii ,ii 
ri'/M'i’'.’ Il roli.srt :mI r !.i fi.i- 
i/i'ioiir il loro t>; ’o'i'riilr liii 

iloilii'i iiii'ii I.'i''.; .. ‘'/o iliii- 

ij'ir .MIMI tiri pi'i 'l’ri’i: or' ; 

ro.MtM.'ii: iitii li .'or.i iriitii il: 
/orili ,1 r I.i lii-i' : oloiiti! ili 
rouipiiit.irr Io .'•ni Irtio orrii,:i 
n porfiifn ili lini'IO 'umuo rrr- 


Nella difficile e impegnativa trasferta di Como 


Il nuovo allenatore Facchini 
debutta oggi con la Lazio 

E* stato assunto ieri prelevandolo dal Novara •Il Modena a Genova e il Messina a Napoli 

.. Fnni.ita nriM- alla La- | Cnaì allr» «tAriin SìnifTA<y1Ì» I possibilitli nella i nemmeno un Min r.-o p.m 

n -iiin vioiièi fielli fliffi- V^OSl ano SLaCllO Oinigaglia l trasferta di Como. de: bianco nr/nr’-- ma b! 


•• Fiini.ita nera •• alla La- 
z.o alla vigilia della difli- 
r;U‘ e forse decisiva traofer- 
t.i d: Como. K’ stato final¬ 
mente trovato ralleii.atore 
dii' da tanti giorni era og¬ 
getto di vane ed affannobe 
caceie da p.irte di Giovan- 
nini: ina non .si tratta di Re- 
inondini. di Fabbri, di Mon- 
7.1‘gl.o. di Baldi o nemmeno 
di Allasio o d: Amadei o di 
Fro.ssi, tanto per ricordare 1 
nomi dei maggiori candidati 
ad as.sumere la guida della 
navicella laziale. Invece il 
nuovo allenatore della Lazio 
è il pressoccliè sconosciuto 
signor Carlo F.icchini. ceduto 
per roccasione d.il Novar.i 
che attualmente si trova in 
piena zomi retrocessione, ov¬ 
vero al terz’ultimo posto nel¬ 
la classifica dell.i .«erle B K 
que.sto non sembra dejiorre 
certo a favore deH'iibilita del 
nuovo trainiT laziale 

Ber il resto d’altr.i p.irte 
non si può dire niente del 
signor Facchini, ne in bene 
né in male dato che nessuno 
ne aveva sentito parlare fino 
ad ora: ma ciò ci sembra 
conformi l'infelicità della 
scelta fatta da Giovannini, 
lo confermi eloquentemente, 
anche se per caso il .signor 
Carlo Facchini di Novara do¬ 
vesse poi per avventura rive¬ 
larsi, un mago in grado di ri¬ 
portare la Lazio difilato in 
serie A fsi tratterebbe in¬ 
dubbiamente di un colpo 
che non ))otrebbc attribuirsi 
altro che .alla fortuna di Fac¬ 
chini c lillà bravura dei 
bianco azzurr.I 

La scelta f.atta da Giovan- 
nini e -t.it. i rc-a nota ieri, 
prima d.i una notizia dira- 
m.ita a Nov.ir.i dal presiden¬ 
te della squ.uira locale dot¬ 
tor Marmo e poi da un co¬ 
municato enuM'O dalla segre¬ 
teria bianci» azzurr.'i .a noni'- 
di Giovannini. In questo co¬ 
municato c'è poco di nuovo 
oltre a quanto abbiamo det¬ 
to: si aggiunge .«olo che tl 
Facchini é stato a.-^unto 
espre.-samente per que.sto 
scorcio di campion.ato. fa¬ 
cendo comprendere che 1 i 
sua conferma per il prossi¬ 
mo anno è tutta d i studiare 
e forse c leg.it . 1 rdla prov.i da 
lu; offerta in quc.sti me<i. 
Inoltre il comunic.ito f.i .«^ - 
pere che tl «.gnor F.acchin: 
assumer.’! sub.to le redin. 
d'-ila squadra, debutt.ando g.a 
oggi nella d’ifficile e forse de- 
c.=iva partita d: Como- dif- 
f.c.le perchè i Larinni lottano 
per raggiungere la s.curez- 
z... c forse decisiva perchè un 
nuovo passo falso della L-azio 
r.durrebbe al lumicino le 
sue speranze d. tornare in 
serio A. 

E' vero che Moden. c Ve¬ 
rona avranno ogg. comp.'i i 


L.-\ZIO: Cel; Zanetti. Euteiui; Nolcttl. SCBhedo«l. Gasperl; 
l.uiiKon' Alceuzzi. Pinti, (loveriiato, Alaraschl. 

COMO: Gcoftl; Ballarinl, BerBonti; Ohelfl, I.atidri, llolu; 
Stefiinlnl II. GdvonI, Sartori, ronzoni. Aleroni II. 


difficilissimi essendo impe¬ 
gnati i canarini sul terreno 
del Genoa e gli scaligeri tra 
le mura amiche ma contro 
il coriaceo Brescia, tutt.avia 
è anche vero che in caso di 
sconfitta la Lazio rischiereb- 
bt' di vedersi scavalcare da 
una dello tante s(|uadro che 
ora raffiancaiio. 

Tra queste il turno più fa¬ 
vorevole tocca oggi al Prato 
t*(i alla Pro Patria che po- 
tr.inno g.oc ire in c.i.<.i con¬ 
tro avvi'rsnne non difficilis¬ 
sime come Cosenza e Luc¬ 
chese. - disperate •• è vero nu 
anche assai .icadenti tecnica¬ 
mente. Invece Napoli e Mes¬ 
sina avranno compiti più dif¬ 
ficili essendo imi>egnati in un 
diretto confronto che si pre¬ 
vede .aperto, comb.ailuto ed 
equilibrato: certo il Napoli 


farà del tutto per tornare al- 
l.a vittori.! e riprendere la 
serie positiva, ma riuscirà a 
scardinare la ferrea difesa 
ospite con un attacco r;ibber- 
ciato, nel quale Tomeazzi è 
stato chiamato a sostituire 
Fanello'.' Il dubbio comedi ve¬ 
de è perfettamente legittimo. 

Aggiunto poi che il Bari 
battendo l'Alcssaiidria spera 
di agganciarsi al gruppo la 
cui retroguardia ilovrebbe 
essere cn.stituita dalla Luc¬ 
chese ed evenuialmente d.d 
.N’ov.ira .'confitto a .Mon/a. e 
sottolme.ito che C.itan/.iro- 
P.irina e Regg.aiKi-S unbene- 
dettcsc (ovvero .1 eonfronto 
tra squadre a pari punti* 
b.tnno molte proli.ibilita d. 
chiudersi in paregg.o, tor¬ 
niamo alla Lazio per esami¬ 


nare lo sue possibilità nella 
trasferta di Como. 

Abbiamo già detto che i la- 
riani si batteranno con tutta 
la loro volontà: dobbiamo 
aggiungere ohe il Como si è 
fatto not;ire nelle ultime do¬ 
meniche anche per l.i .-ua v:- 
talit.’i e 1.1 su.i velocità che 
jierò non sembr.ino sorrette 
d.i grande cr.ter.o c ilcistico. 
r.'tgion per cu. li Lazio po¬ 
trebbe anche f.ireel.i, posse¬ 
dendo tiomiin migliori e 
avendo dinui.-'tr.ato nelle ul¬ 
time domeniche di e-sere .sul 
punto di ritrovare gi.id.ita- 
mente una certa organizza¬ 
zione di gioco almeno in 
difei.i. 

B.isterelibe qii.iul. che i li- 
zinli g.oc.i'-ero eoo e.lima e 
con r.iziocin.o jier r.u.NC.re a 
portarsi \'i:i ;'lmeiio un limi¬ 
to" e d'ilti.i I) ir’e non può 
ignor.ire ehe .1 r.eii’ro il. 
Pinti dovrebbe i.iftorzaie Io 
attacco dandogli ni iggiore 
ioc.-s.c!!,*! anche «e v ir.i as¬ 
sente .Morroiii'. In tlef.n.t.va 
insomm.i noti è da escludere 


Interessante domenica sugli ippodromi 


Alle Capannelle il «Pr. Elena» 
esame di laurea per le puledre 



A Firenze la Gran Corsa Siepi - A 
Napoli si corre il Premio Francia 


• p-' > 



l..\BIA Pr.RE.% polrehhr romportar^i bene «ni terrena pCMnie 


I..I M I II dille jirii\t* 1.1.*s- l*M-iiU" C'i ; 

f li tu' deir.anii" ^'lnl7l.l ('ambiTf.' I': 

i'ggi ala; Capanne’.Ie l! Tre- luntl rnut.ia 

niii» Eli'O.» la cui dul.izioni' e e Labi., l'tii 

n.il.i portal.i qiU’Tit'.'iini' j lite L.i prlni.i : 
.S tno OtV .Sin JMio mf'tii dcl'.a zi lJormfi:"-i 

pifit.a piccola eei nu.'«xlr<' el i( rotniin*» 

contenileranno lo rci-:ifo di re- H.azz.t SpiTu :, 

Binelt.-i <leli.i Bencr.,iion«’ l'*.'j "• sportivif-'-i:; 

L.t K.izz.» del Sotdo, pur .aver- Il.arii di Tr« 

do la pi^lbiMt.’i ti orii’.'i di <■<■- «-ot-o .a «I le 

rijp.an- i primi oii.ittro posti a; ric.ntro i 

.lii'.irrlv". ha rinunciato .1 due .1 ' > pt'-.-ligii 

ile.:»- eui- '..dille pi'tl icolorl ri- rico C" muri 

tir.mdo K.'eii/a e C.'mberra II di Hlh'i <- V 

alTId.irdo.'i nte .'«d rea < lie Ira h; 

A ibe’.lj e JiMUfiina, m quivl.i 1 . l'reniio 

•uitm'..! e.ira in f> I ..1 :.i pmn.i ..inai b.-n co 

n:'-''t.j «Il fc;i'li-rij Ole:’'-' F.n'- reno 

I i-r.i perT.intii e ., 1.1 llif'.l.* di m.i cl..ni>u 

X'ureo’e i-lie andri'bbe .itlUa'o e'.| •> F.ix).a e 

li pror.'"<>ticc> fa' non M te:i«.»«.»' p < l.i". . j’ .-.i 

conto <!c’I!.a rcarra «eperierira d! N» ! Pr.-nu< 
ceree dell.! puledra che b,. <ìé- i’ \inrl»or..<l 
epuralo, vincendo, una to'a cr.i. »<>. )! ()ual>- <1 
fa nella cartiera. ìoiiimo Cr.i 

l’iu coneistcntl fono 1 titoli \ir.cit. re tj.» 

pubblici <Ii Alib.’ll. c!ic clatei- IVa. In.zh. . 

flc.a'.i corr IcB. fil peirOptlonal ere It l’.o 

fenz'-rltro una dello mlBliort Keeo I r.r.s' 
«■eporuT.ti in ferwr aefio'.iitn del- ti.licc. Villoti 

la Bcncrazionc 2i<3< La flzlia «ii n,,. -t 

l’rinci- Blo h. vini' a’ rie.ntro IJ >m.t.o I.'ri 

rron'..:a d." brivo Xn iccl li li-uni. Tllo'«: 

/!f. .«» 


Si concluderà questa mattina 


Ricca di colpi di scena 
la «12 ore» di Sebring 


SEBRING. 21 — Sesf..ir.I;>rji'.- 
vetture banco preso t'BgJ 
li \ia alle ore tu locali corri¬ 
spondenti alle 1'. lUliacc, t-s-r la 
- Il- Oie ». La giornata e fplcir- 
diu.« *■ fono prifentl Zà md.a 
fpeltatori 

La • Ferrali « < nc e tappr» - 
•.cr.t.rta da 11 vrtture. parte col 
falere del pri.nosticii di crn»' r- 
\ .te il titolo tbt b.» \ into tr- 
volt»' negli ultimi Ciuattr»-* .icni 
«■ iiualtro Volte nelle II precr- 
ilenU edizioni (-’hil Hill, il 
l'.impione ii-’i nn-ntlo di S.»nta 
Monica tC'.diloir.i , 1 f., nu»'\a- 

mente coppi' Cid Iwlg.! Olivier 
r.. niN’bien "u ti'ì. k rerr-vn » 
>!.ri;nB M"»» l.» o'ippia con lo 
-CI zzef« Iniaf lr»'!.<i''d «u <ll 
un.» » Ferr.iri » V 12 

Li» partenza o avvenuta fe¬ 
rì ndo lo aUle di Le Mani con 
la vetture allineate ed 1 corri¬ 
dori ulw le raggiungono di cor- 


< f L' «tata la « Ferrari » di 
M< s' 1 .lotata da Iieland a per- 
t -r-i in tofta e ha rublto gua¬ 
ri k,n.t" un certo margine «ulta 
- C"< i" r Ma«erafi » dell arreri- 
c.T.o H.anfBcn In terza pori- 
z. r.e I .irv.ericano Jim Hall 

Non fo-o mancati i colpi di 
n « na I). po un.a iniziale kdt.» 
ir» F»’rrarl dv'i fratelli B'»- 
«IriCM'-/ e la M.'.ferati di Me 
Lor«."i I ini-seicani hanno prifo 
ilt ci*..m» nte ìj t»-*ta tallonati 
ili Moff-Ireland Pera pix"hl mi¬ 
nuti pr..-na dello «cadere della 
z-erta ora la Ferrari di Rodriguez 
.■i.(u.«ava noi»' mr-ecanlche e «i 
f«’rmava I due fratelli fono co- 
f trotti a riprendere la corra 
a.la guiiLi della Ft-rrari condotta 
«la Cri"»ifman-Tavano ehe fi iro- 
v.'va in terz.« pofizione. 

La Ferrari di Moa»-Ire!and 
paffj cosi a eondurro il caro- 
acilo ma, al termine della tetti- 


ma or,, un nuovo volpo di fce- 
na" M'-f e Irel.ind vtmgono 
«qii.'i ifica'i p<'r .iver fatto nfor- 
M.miT.to dopo :r giri e mczrn e 
non dop»i i 20 reg(>!..ment*ri 

M'tsf r.i'in e apparfo convinto 
d«-l'.i giuftezz.. del provvedl- 
men!-’ Egli h« f<*ter.uto di «f- 
ferri fermato a! box non per f.«r 
benzina ma per un controllo ai 
freni «’d alle gomme, ma che lo 
addetto all.» pompa, fenta rlcor- 
dam della regola che Vieta il 
rifornimento ami' ;p. ito. aveva 
aperto il eerbatoio «lel'a benzina 
e l'aveva riempito 

Quei che non e chiaro, é per¬ 
che la squalifica fia fiata an¬ 
nunciata Ire ore e mezza dopo 
l'incidente. 

Dopo la iu|ualifica di Mota, e 
pasfata al comando la «Ferrari» 
condotta da Borinler-Craham 
Hill oefuita dalla Mauerati di 
Me Loren-Pmfkc, con 5 giri di 


«list.iv « o. « lie prev'c-d» .» r li V 
t.» 1.» Ferrari di Gr»*•«niau-Ho- 
«Iriguez di u-i gir.> 

fn Austria 
niente nazionale 
per TV e radio 

VIEN.NA. 24 — L'Aisov lazio- 
ne caiclftie:» austriaca ha dr- 
ciff» aggi ili vlel.tfe tutte Ic 
trasmissioni radio c televi«lve 
delie partite disputate In c.na 
dalla nazionale di calcio au¬ 
striaca 

Le partite della nazionale at- 
reffero potranno essere r-idlo- 
diffuse e teletrasmesfc «oltan- 
to seguito di un preciso per¬ 
messo dell’Associazione. 


Francia. Santi 1 
compit'^» :»gevi.. 
da ve’.ocifii . 
Rubello, Q'.tib 
Marino, ma e 
«li imporsi, m 
appare !.» «it 1 
«li N<-grler. . : . 
«ierr fcMianta 
geni e v'enti al: 
f»rudena Pian»-- 


ROMA 

ruiiliiiia 

Cndii’lnl 

Corsini 

1 Postriii 

l.osi 

■ OnariiuccI 

Orliindii 

Joiissui) 

Aluiifredinl 

Di’ sull .MeiiU’lu'lll 



m 


PìlSl'Utli 

l't’n t’Ilntl 

NU’lsfll 

l'ruiuiiil l’cranl 


Fogli 

J.inli’h 

Tu inbiirus 

1 

l*(t\ lini lo 

StiiiUirclll 

C.i|im 

1 



BOLOGNA 


rK'iniiii'iiu un -tu".’''---»» t>.eiio 
(le: bianco nz/ur’--’ ma bi¬ 
sognerà vedere .'.•n qu.de nto- 
r.ile •■»'«‘ndei".ui' o .11 e mipo 
e <iu.ili ent»*n .-'gu.i.» :1 mi»»- 
e»> ólleiKitore i.» L i -ce!: i 
«iell.i t.ittica d.. Il, :»• .Mtn- 
nienti per l.i L. • »• p.i'.iebb»'- 
iti e-'ei»' giini .-'r. 

It. (i. 

Roma-Livorno 2-0 
per la De Martino 

LIVtlKN'ti: |*.iii>iuli.i : lti*r);.i- 
iu»>, lto//t: <':i|i:iiuiint. t'oliie- 
cl.a. I.avarell»»; III liotnriilco. 
Ntivclil. Ci.irzclll. Ilragaloiil. Ile 
(• rcBorio. 

ilOM.\ l.ab» Ila; Mll. riaitil- 
lil; Mel«lil»irn. Gualaiulrl, Mur¬ 
ala; Fiivro. br.ilali. IH VlrKlII". 
Carpriu ttl. (’.ipiitl ((i.ill»>l. 

.XKIIITHU; ll'Aiiiia «Il Sa¬ 
lerno 

M.MtCX lotti al .V lapilli < 
al Ili \'li.;lll<» «lei prilli» 

leinp». 

NOTE: al IS" C vl.ilti e-piilMi 
Meletilorrl per mi f.ill» su Ile 

rcB«irl«». 


l’u-iill»> f» <l•v.l:l:t .1 

('.imbiTf.' "l'r » »• .al'ie p-jlc i- 

paliti fpm.iii" Il.-.rl.i «tl Trevit-o 
e Labi., l'ellif 

L.i prlni.i : ; resenl.» !.. H.»/- 

zi Dorm*-IIi'-( » .i:.t.», J.» t-eeoii't » 
Il romano .. • v.ameiil»' »l« r.» 

H. izza Spiri. :., . i cui e lit.>i..i«- 

"• iiportiv |r--ia, • P;el«»> P.i.iiìh-:. 
Il.irli «Il 'l'r* V . > II.'» itr^ il b*"-. 
«■ot«'> .-» «I le -.1 :,i. pur e,-«eiu|'. 
a! rp-.'itro t < » ..n:i.t;.i, Kr.»/i<' 

.1 '» pt.-.slig;».-, iiior.t.. «Il Li!- 

rico C" la-.iri u « <-ebi»- I intuio 
«Il RIh't »- M«-«lo I..'ibi.i l'.'- 
rea « lie ha hr;!’ .nb-meiil»- vi-ilo 

I. I'r«-niio .-> ». .-.«t'.a p'>Ii«-bl>»- 

b.-;i C'.ii [ !«•:- 

reno jiif •',*»• \!:.i :ici-:»a «li 

m.i « l-.m'-ioe . arfeun.izU'o»- 
f' i •' S.ix).a «• v.'n.i che « oin- 

p » t.i". . j’ «•.la., I 

N» ! l’r.-nu'» 'v'ni.'- ». . 

i! V inrlfor.- ilei !>.-rbv 1 ». | I..,u- 
f". i! «|Ual>- «lov:.» v*-«l«. 
l otiimo Gr.iV tlliosi. i.-«, ut.- 
vir.cit. re «J,,v.. ;i 'Delvin 
Pif.i. In.zio <1. 1 .1 H.ii-ii-re i,’e 
ore 14 An 

Ecco I r.f.vri l..voiiri- :t 4.. 
ti.lico. Villotig • 2» Inlfco. i. »- 

ri". ■'* L,»ur" Gr.»y tibr»»:. 4i 
IJ’m.t.»"' L>r«''zac «|0 5- l‘v 

l'-ilni. Tllo'«: • R»Z7» »!e 

do. IJartw .11 T :< Viso. 7* fir.it.o, 
} .scii.l I'» rgi’lii.i. .'-lievi 41 Co:.. 
I •»• «li Tri.-rj- Cir.ii' I’.(.r 


«ier»' l’Iii' li AfiLm uMd fini' do- 
rrebbi’ /urci’lii. .Sarò cuiiiim- 
ii'ii' III! bcH'iiicoiitru che dii* 
crebbe ili lutto leiier /»’de al- 
.'»’ a.vpi’ttatii’»’ «ieJJii ciiiilia 

Roma (38) - Bologna (40) 

/ iiiiilloro.i.si «lei'oao a,<<«)lii- 
’.iiiii’tit»’ batti’re i{ Biil(>i;ii.i 
.'»• l’DiiIiOMi) eiiattiiiuire a .vp»’- 
Mire iit’I (jiMrfo po.'do («i ad- 
iliriit'ira lift fi’reo tu «’u.sij dì 
«■ftiini'iatu «It’ir/ater). Ala non 
.vi P’m'I «lire a priori .v»* «i r:ii- 
.'l'iraaiii) Iti bii.vi’ alle iiitinn’ 
nidi’»’ /oraiti’ i/iil/e due .si|liil- 

• /r,' infiiiri il prniKiqieo «' a.v’- 
.'111 itieerfo. I iiiiiliorow-i pi’r») 
rn*M .vaili) jirit'i lii speriiiire, 
titillali' .vopriitiiitta sulla prò- 
fa ili Ji)ti.v<OM clic in alietiiu 
nieata ini .veomifo «’iiiqii»’ (pnil 
t.irciiila comprriiilcrc </i »’<- 
.s»’re ili proeitild «li iissiie/ai.si 
al eonipito «fi polcador. 

Fiorentina (42)‘Padova (21) 

1 t’io/ii «focrebbero /arrein 
.vMtit«’ Il «lirario feeiileo fra 
le iliic sqiiailri': però non «• 
ila esci ini ere eoiiipletaitietite 
i /ie il Pailora rie.sco a por- 
fiir.vi l’iu aliaeiio au pillilo «lai 
- comiiiialc .‘vi teme ia/alfi 
che hi Fiorentina possa es¬ 
sere «l.iiiii(’p|ini(a (liìll'lncoin- 
p.’efe 2 *a ilella foniia^ione: r 
:i teme elle il - eafeiiaeeio- 
«lei patiiciai. iiiiifo alla loro 
liisperata rolontà di voprar- 
i"r(’ri’. po-vv’ii iiiociirc nn 
brutto s-i’li»’r.-»> tulli nomiti: «li 
lliiii'ilknti 

Inter (41)-Venezia (24) 

l l.iiinniir: tiii>clier,iiinii con 
unuiiiiiìie trani/nillita ilclh' 
iilfim»’ «/omeiiiebe; ma ei’iio 
non baderiiiimi troppo al .«ot- 

fi't’ «filivi (III’ «li*raa») aiii-aru 
r,tiiii:‘iniicre l.t .'ami «li jii.’iia 
.'■»■'/ri’ccii (/■»’ ila atti’inler.vi 
il'itnili nn • eafeitarcloiie - p;- 
'i.iat»’ «la parf.’ del Wtii’ri'i’ 
»• ih coniCiiiicn:a »■■•'■ ila elio - 
«li’rvi .\t’ 1 in”"n ar.'nrri ri ivei- 
raiiiia »i /.irla .viiilar»’ iii’lii’ 
ionilieioitl in eni vi trorana 
ii’ti/aimerite. eaiuli^ionl pr<’- 
iiirie diti pniifo di vista fisico 
ili lìiii'he «lai plinto «li rivta 
p-icoìoiiii o (p.’r 1»’ «oiiM’oii'Mi. 

ih'lle ifimi.vvtoai di Moratti 
l'iii' hanno sionihento in pra- 
l'i’.i hi s'nafi’iir.i.'iaa»’ ileUn 
.'<I'/(|</m, niTii iK'nirrai 

Juventus (29)-San)p. (24) 

(trillili 1,1 Ilice non ha pia 
Il l'iil," ila ilire nel iamp:a- 
O'iro che •la per « ai|( .'ridi’r m. 
ni.-afri’ a.' ii>’i’rarii> hi .S'ioii'- 
iliirui ai.'ii riiCca ih plinti 
.V’< opar rampa «’ contro in;ai 
«;crt'rvi:ria. per reatiire «li tni- 
ahorare hi sna povirioae. I .v- 
.v.-rnla ii’ii str le premesse iiou 
paavl.r-.i eh,- : biaiiroiirri ab- 
b’iiao U'à in [a.vca i din' pnn- 
tr njipare nn-i firobnbilc che 
i hhii ercliiiiti di l.eriei iieM",i- 
no a «rr.ippire .liraeno ii a pa- 
r.’iMia eoa 'ina difesa mi ol- 
r «an.-ri 

Lecco (19) -Catania (27) 

/ lir’inl de’-onu a.,alata¬ 
la. af.- ciricerr per tentarr di 
rieonoinniiersi .i! Ihiilorii »• 
inaiiari ih arririinirvi al /.a- 
iirrawi: r '/aiil'fl '• di pri’cr- 
«l. rr I ili' la nirtirrann» f'it- 
fl D’i.’.'fra parie rioir 'i pili 

«l:re rirrnmrtio elle tl (’iitiini.i 
raf>nr.'««’»iti aa ostacolo la.var- 
moaMb:/»’ in ii’innto nelle nl- 
tioie iiomen’clie r n/ipirsO lu 
rotto ilei',ino: ihtn'/ne ao'i 
.'•’aib'"ii i;r’ar,/ari) pri’.-rilere 
mia p’"a!»abite rirtO’iii ib . pa- 
«Toa ili ra-.i 

Udinese ( 12)-Lanerossi (22) 

hnr e yiil lu j.-r;.* /{ 
»a«: raii';a'i : .] bafferri i na aa 
rr-rto oraOjlLo e «ori rireraa 
tori'iaa !/■•' '«aviere i «i p'.’- 
«I; - corni S'iol dirvi Pertintn 
t 'ir.’ajiai donrnnno irnj,e. 
O’iirsi ,. Inndo larzaaaa 

S I pero 'e riolacnlo Oli erri/, 1 - 

i onierr-jrr il loro vari!ap-jiiì 
S iile rlirrttc ricali neh i lotta 

T"-r In « Ire--.: felle II li 

i’ ! lo- ; e 1 eri o ) 

Spai (25) - Torino (34) 

I' '«aa ptniffl che ha b'-a 
jo il.: «lire nei rpjacrli 

• lei a ria rii*,rn. dato che solo 

I Spoi porrebbe rs.iere iri:.'- 
r". ««-.rii ere,’nfii-.:'ri'’ari’I a o n- 


-X Hrv-Tiz» 'f rjii «- ii.r-z/o 

l'i p.«.io l'Cr t «.»;i,lorl r-.e',.» 
(.r^n cors.» <i, Mi>-pi • i.*- pi»-- 
f« ;»t., ’.in «fpu. ibrjti. cor-.frci.t., 
•r.i I \ecrtii «, i.ig!;« r «• X'tgr! 
I* T.ihrrro e 1 glov.inl 7|v.,gi. e 
.Xrct mM I!I 

In c.xmpo t: ’tlftieo. j , ni.»g- 
giore nit'n»’;. giornd.» /■ 

in p.ilto N'j:'«v'i. «l''’.e buoni 
verncietj for.v t confronto « i’ 
miglio aiìiinr • > «lei Premio 


wood non La un 
.•» venti nu’tri 
:i valor»- com»’ 
■irgo. A'"ino r 
.incora in gr.ulo 
-nlre proibitiva 
(Zinne di r.aeiro 
.• d<.v rebbi’ r.-i'.- 
metri ;»g;| Indl- 
!'BmeTÌCar..v «Iella 
.(ftelli. 


Downes-Pender 
col titolo in palio 

BOSTON. 24 — La Cnniiuis- 

sioiie pugiliftic.» (b'I Massachit- 
fctts b.v autorizz.vlo il britan¬ 
nico T» rry Downes. campione 
del mollilo dei medi (tranne che 
per lu NB.X) a Inconlrare, ti¬ 
tolo in iralio, il 7 aprile a Bo¬ 
ston ramcncatio Paul Pender. 


tlaiiMiiri’ altro terreno per 
meifer.'ii dc/iiifiramcitfe al .vi¬ 
di r«i. Cerò feiieiufi) conto del 
siiitomi «li ri.M’CijIio forniti 
«fai pramifa tielle ultime «la- 
taeiiiefie non ptià dir.vi se i 
ferraresi n usci ranno tii‘1 
a yiiadapiiare il porto della 
(ram/iiil/lt«'i. ,Von è da esciti- 
(fere iiieeee nn parcijyio 

Palermo (33)-Mantova (29) 

/ ro.taaero frmbraiio irrlco- 
tia-teibili (la qnaiufo fianito 
perni la «falda di A/oiite;; per 
(/i/i’.vfa si dece concedere al 
cirpHiani la probabilità di of- 
tt’iii’r»’ Un risultato almeno 
liar.'ialmeate po.rifit’o clic rnl- 
i;a a riveatfare la sconfitta 
ciisalhma .subita domenica 
.seor.sa lul oper»! delPzItalan- 
fa. .'ve iiireee 1 rosatiero rl- 
froi’cranno la rena d»»Ite ifior- 
inite (li i;ra-ìa, per oli uomini 
ili Fabbri le speranze dorreb¬ 
bero riihirsi al lumicino. 

KOBRItTO FUOSl 


Martedì 
l’Inter 
deciderà 
per H.H. 


MILANO, 24. — L.t segrc- 
tcri."» dell’Inter confernt,i che 

I. 1 Feder.izlone spagnola di 
ciilclo h.i inviato .ilPInter 
un.i Icfter.i chiedendo In di¬ 
sponibilità di Helenio Herre. 
ra per Li preparazione della 
Nazionale spagnola in vista 
dei prossimi campionati 
mondiali di calcio. Da par¬ 
te della società luiroazzurra 
si precisa inoltre che tale 
lettera era indirizzata al 
presidente Angelo Moratti. 

Per la prossima settima- 

II . 1 , molto probabilmente 
martedì, si riunirà II Consi¬ 
glio direttivo delPInt^r che 
csamlner.à oltre alle dtmls- 
sioiij di Moratti da presiden. 
te (ilell.i società, anche la 
richiesta sp.ignola. 

Gli arbitri di oggi 

Si’ii»’ \ - (II. Blurnniu ili rl- 
lurnu): Atainnt.i - Mllaii; Adami; 
I iuii-iilln.i - IMdiivii: lluni’tto; 
luii’riiiizluiuil»’ - X'i’iirzia; Slinr- 
il»’ll.i; tiivrnlii- . Sampiliirlic 
t: rlKiianl : Lrin» - l'.ttaiila; Cr- 
iii’l; |■. 1 l^^lIll> - .M.iiil»i\a: I)'.\k<>- 
vllnl; lloiii.i - Ituliigna; .luiiiil; 
Spai - '|■|>rllIl>: HrbavII»; ìldlnrsr- 
l,.iiirr»ivsl X’Iceiiza; Riiirtvl. 



AP 






il 


l.'attli it.i iluiui’iili'.ile di’l auvtrl rlcllvtl iiiin «iihitrr pauvr 
niiilii’ «e le g.ire iiellr i|U.i!l suiiii liuiii’Biuitt nuti sono certo 
ni livello di « ctnsvU’lvslme -. 

line «Olili le care ehe vedono InqieBiKill 1 nostri corridori: 

1111.1 - Interii.i ». cioè i|iicll.i che veilr.i al via II • giosio » dsl 
nostri corridori c clic «1 svolgerà sai rirrntio di ItlinaEglo, 
All.! gar.i hanno dato Lt loro ailcslonc i|tia«l tutti I iniBllurt 
d.i Ncnrini a P.iiiililanc». Baldini, ('.irlesi. Tarmile. Msstl- 
Itnaii. Ilutll. Bcnrilelll. Traile, Donirnirall. Meslll, Fal.ivrht 
t’il altri lino a colmate csatiantenic la cifra di 31 partenti. 

Il viri Itilo inlsiir.i es.iltiimenle due chilometri c niezsu 
c ilovr.i essere ripetili») «luarunl.t volle, per un totale, 
i|iilmtl. di cento clilloinrirl: dal ininlo di vista tecnico la 
gara offre ben poco se non I ricchi premi che la suclelA 
OHriirno di l'Irenze ha niC'Ssn Brnerosainentr lu palio nella 
mrs.k clic .•icaltrr.» alle 11.30 per terminare verso le IT. 

• • • 

HI maggiore liiirrcsse Icrnico e la fland-Wev’elseni, cioè 
la g.ir.i • csicm.i » che vede lintiegnail Ire nostri validi 
raiiprcsciilantl: I)clill|ip|s. lialmamhm r Ballrlti. ire uuuilnl 
die s’insrrlkcono con tinta illsinv oliiira nel novero del 
probalilll vincitori, considcrnie le loro condizioni di forma 

11.1 cosa v.ile soprnliiiito per liallclii, la iiiinvA ■ perla > del 
nostro rlrllsmo). Certo è che gli immilli ila battere sono I 
siditl: I lirigl ci| Il loro « re » V.iii I.ooy clic sul loro terreno 
pictcrilo hanno mollr )iroli.ibllll.X di lni|inrsl, ma proprio 
pcrrlic si tratta «lei favoriti d’iiblillg») non è detto rhe 
nlialciiim (iimdriino del nostri’.’) rlr«r.i .» profittare del 
controllo a «orla dlstanz.i che I padroni di rasa si faranno 
rccipfocamentc. 

• 

Ni’lLi foto 111 alto; DEFII.II’IMS e B«\ll.ETTI ImpeBiMll 
con Balnianilun nella eor.sa belga 


L’incontro si effettuerebbe nella prossima estate 

Johnson-Rinaldì a Roma 
per il ti tolo mondia le? 

l/orRuiii/./a/.ione Valeiitini - Zucchet .si è procurata l’esclusiva 
europea del eampione dei inediomassinii (versione NBA) 


M ’ti'iil Jtdàn'soi . ('aiiiph'in* (tei 
i\* i * iui«lM'MK»'*«ltni ^ ill- 
f« liti* ft’i il >ti<» III Kiifop.i 

« I 1 r«i il Hit N4' Iti i iiDlr*» 

litio «il I pugili. Hiii.tl’ 

«i». «tsh« TK. 

t» S< ìi« • , l<n ifutratlo tu 

t|Ui '’.Tii 'I i}*>o • vI.iIm flrnì.tto i« Il 
fli |)’i ‘•1 I lunati* l'i»’ «li ti.ilt «!i- 

tra inivli r nutii.i* 

r (tl Ji-hn"*»!!. (■ ihÌZJLTì- 

t >11 loiH.ifjl X'.ilt tlfli I «■ /ll« - 

« l.t T 

I I tào! i/i « • 1 .» '.1 « j.il t i« r I 

T.i r.« \ « of'o (il lifM ( f‘nfcrcn- 
/ « • t «nn* I 1« riiiT.i .iti 1 • 1 • - iiih.* 
«Il Ni Tot.I » «I (Hit Cf.lJH- 

f'Tfl. il (|ii (Il ìt.t jfr«< lA.iti» ih** 
'/ah i iit t «• \*.«1( Hlini il «ii* 

riHo ..il <i(;i((ri«‘ .« iir.o 

(it 1 I u >iu* I t ìT iti Ih tjn i 

(|U fltt.l I Hf» .« ( t tfo il 

r 1 <» «i «• nti.it.it** 

ih ii\«’i.iT« ! «ir.iìH’HT ( 11‘ «*• U I 

1 hor*..! * tN-.it.i («’T il H« 

<l*‘l riìoiK'o i Miti.in *» (It \ r(* 

«fic ( «os.i M 

r'o .Il •’C'v'-.ént.iinil.o (loll.iii n.t n- 
*!«» r .«vii «•rKìni//,i- 

t »T I fc;li ir.t ri'iti I * *. cntii *!e 

i’ì f.iiroVi«i(*H(‘ •* eli Ili- 


ti«*iti (Itiiv iiiii |roi«/i*:.«‘ 

tl« 1 llliH (ii'M'itK 4 HtT • IH Ahi* * 

I II » Hh*» .* (in H « ‘ «• il< I 4 » il 
ni.iit'h (.jiniHti il tltni 4Ìi\4 ri.i 
|jro| I li t.i (li II H 

VfitiiiliHi. (Lt ^lii. ili 

(*114’ t ft-riiia intrn/iiin<^ di 
f'iTrlr»* .1 lini.«Idi 1 (•< «-.«siof'f «ti 
I» It’t r'‘ I IH ( i-s I j»« r 11 f 111 *'» • 
li.i'Hdi.iU’ « 4 ii4 ^ •tìT»* *>>* I I 

« Tijcr** *» T.Mtitcr»! |)r«'fid*'r «nr e 

ITÌ il i r"Tl-»n!eT «7|(*Hf ! I «‘.ìH- 
tiiil.dsil i dt ir It ►Jlt»-* (‘.«I(** f- 

M 04 si. l!» Ilo -V 4 4|. *« I l! «• 

(Ili T««|«^tl.i >« hol..' 4’ Sfhrrii- 

|in4' r 

.« t'?< » .sii# I I «''»»• t :n.i «« ! t iv ilà 

d« Il I ! - \ -di :diJ i \ **i ^ 

tl!/-/. i/ionc pi» ra d o ;ipri!r 

titt 4 riii:ii(|)«- riìir’Hii* .«1 l*.«! •/- 
/«•Tfo (!♦ II»! «J'i iT iHN'ldf M*'- 
i.i«* W .is»>)!i.etoH. (piiHdti «• d 27 

ri •• HH.i er àrd(^ rlun^rf 

l*èl.*//o ct h4* i>r4vl>.4hil- 

H’« I»** ifiipt i Hi..t.« »:ì tiii t i li' i '• 
?r.» H« hiH'»* n « ini fzueiL’ 
h.iT'.'» i« i ('1'»* /.uc- 

<di< ? ( Wìb rtii;! r.i n |’( .• 

(».iri>-!!i, I ’«• • 

T> «ir' (il l’o f .T**‘ If’f*» da 

( ii.4?’r.*rl«» » Nidl.i %•« riiii.:»** 


Nell’anticipo di serie C 

Il contropiede della Tevere 
ha ragione del Marsala (4-0) 


II.MIci: ItoMX: (ilnolll: t’.<- 
l»i rialsanin; Hill, nimbi. f;l- 
ganlr; NrdI, Maslr«»jaiini. Tr- 
mrlllii. Rndarn. brim». 

M.\KH\I.\: Grandi: l’iivitia- 
|o. rrlsrllrnll: Panranl. Stra¬ 
da. Cnmln; Minio. Scbiano. 
Conti. IIP Corlr. l-asolplcrlla. 

XHIilTRO: Kita di Cagliari 

RF.Tt: al 29' Maitrnfannl. al 
i;' Hill. Nella ripresa al IJ' r 
al If Tmirllln. 

NOTE; PIOBBla p irrmin 
mollo allrniaio; sprtialori J.tNiO. 
.\l IS’ della ripresa e stato 
espulso pas Inalo per priilesle 
contro l'arbitro. • 

Proseguendo nei..i ao.a •«tic 
posillv.i i.i Tevere Roma ha cf'I- 
tfi un bel fticcesfo Ieri pomerig¬ 
gio .si - Flaminio- battendo per 
4 a 0 1.1 compagine del .M.irfala 
I gianor»'<Mii attuando iiu accor- 
I.» lattica di copertura lianno 
i.iggiunio II vlàffiso jvucct'sao 
grazie alle toro ficcanti azioni di 
vontropicde. 

Gli azzurri di Orzari ihe van- 


liv-.Ti.< u:i I <l,f.T«, aifficilmi-iit»- 
f» : f ir.ib: »■ n roni) <l'Vu!t i::- 
1 ,lt ffrli- .«'.la eupcrn - 

i l'à ..gi'UMlica » I ittica <l» 1 - ti- 
b«-r.nl -. » >-.i* l'ur ij.iaiulo er.i:io 
« h.iMi lu'ti in (lif(«.i per rospi:.- 
go-r»- g I .llacctii t 1 in.'if'a «J»-l 
M.ipf.ilj. ni.-t li.<rino j.cr»» !a 
calma, ni.» » ix-r.in»! > ci.ii .’ungtil 
p.ee.iggi m v» rti'M'p eomo e»-m- 
l'z»- rni«vci!| .» «li«im;i»'(narAi a 
«l. vei»- «tal e f)iu «tifi.et.I fltii.)- 
z »»ni Eie». I.» cronica Ne.inche 
I tibiir») f.« in tnnpo a darò I) 
fu.» ili») <1 i.nizio che fiibit') g.l 
.izziirrt < 1 »'! Marnala fi gett.iiìo 
»' IT» :.i port.i di GInulfl c<l In 
br»'v»» »>tii-ngi>iio 4 Cairi d'angtiio. 
.s.i!»l, in «lifof.i I ginlI«»roef| re¬ 
spingono bone l'offeniiva azzur¬ 
ra ed al 29' poaaano in vantaggio 
roii Mastrojannl cho dopo uno 
fcamblo con Tctne'.IIn eupora 
Grandi con un pallonetto. Otto 
minuti dopo raddoppia Riti con 
un gran tiro d.t fuori area rhe 
eorprende II portiere del Mar- 
Bala. 

Quando fi iipiende a gtiKaie 


g 1 '■«i-ltl H pr»'I<-n»|o'i,, jKIov.i- 
u;»-:ili* .tli .'ffoTPiva nclij ricerca 
»n*i g'»! »I»-J!i b .rnlior.». ni.» a! 
17" ».ino .»ncor.» g I U 'minl di 
lt'''.liz.ir » b». aiim«n'.ano i; van- 
’ ’ggi » l'iui T»'m»'’’ln «'he rai-co- 
g i>- u’i prooiftì inv.lo (Il Ma- 
f t.-'ijanjil. H-ri atliv Mimo. Su- 
hi;»» do;» V lono e*pu:fo por pro- 
tifto I. terzino Pavin.ito. che 
r»-c;amava nc.la prv'orvtenic rote 
un futjiigiooo (Il Mastrojannl 
Chiud»* ).< fer;«* dell.» marcatura 
Tcinrllin cho .«! .12" raccoglion- 
»lo uni «l'ii.i rts*pini.i di Crico!- 
li-nll. dopo eh.’ M.iftrojanni .»v«'- 
V .« collo SII aziono l»orfs)naIo la 
baso di’I montante 

__A. r. 

Biily Coilint 
a Mìiono 

MIL,\NO."24~ir*Bii;y Colini*, 
che martedì proMlmo Incontrerà 
Dulllo Lot al Palazzetto Lido 
fpoit. è giunto oggi In aereo a 

Milano. 


r.»- I otri blu- tigni.»!.' l'incontro 
M 'i .» - - Sebi !z. ni.» | crcho elA 
.ivviiig.i 1.1 ITOS dovrà rir.un- 
.iit< .1 M»'r.n'«-.XIaik non po¬ 
ti nd') il lir.i'ili.it’.o «tupuiarc ptu 
«Il i:o »•» Il un altr»' 

-tr.innro (i! - ('< hr.i ;> h.i Bti 
li.••"Ut r.ilo Bill .• Rili'v > 

Int.i:.’ • '.1 E t’ I !'..» .ipoit.» un.» 
In.’ii:»".'a p» r .<>■. «’rtar»’ .-a* «eifto- 
v.» IO . .' 1 .r.igi '.. di 
"r.li:;.' j ibl»lic" .-t.l».”o »l »! pre- 
-nion:.. .lo. C. ini* > r.'gn'nale 
' izi 1 1 ' i-i-r aii’iTiz-'Ilo .M'Taof- 
Hi ' V .. ;i’ .'Il i; p ..lo.la Fe- 

.h'i .>.’..':’.o 

\ t.i.i :• ■!l.- ..bbi..:i; • «.bie- 
f'" .1 l'r. i.-tti .»' »•: I <tiiip««t.» a 
ii’.otU’ro Rina'.Il contro Johraon 
l"■r ’i’o:.» mondiale La n#po- 
r’..» «l.'ì ni.tn-gor o fata diplo- 
n. .’ii .1 - 1 1 «■'•-.1 - - ha .lette 
— b » Indiibhiani.'".:»* i «uoi lati 
ni« !:•> ri!(r»»«s»n*;. ma lo !« 

'■i»'.' .l»':o i 1 «' '''eiilcraziiT:»- aoi- 
T.i:’’ • .luai’d'’ mi vorrà fatta una 
prop»'-’ i i.frt. i . e - 

F. a. 

Jofrc-Caldweli 
sarò annullato ? 

>XN PXOLO. 2 t Il eom- 
t) iltiir.enlo di rivincita per U 
tl!' Io UH r.liulo «Il piiBitato del 
giti.» tr.i i! brasili^::.» Edef Jo- 
fr.' c.iu'mi’r o .1»1 moml»'. e II 
Ixit-rm.J. bii CalUwell sarà 
il.’fr-itiv an’ou!.* a.’i'.u'.ìato me 
1'. rg (nizz-.t.'ro inglrac Jack So- 
iiini-'u- ir,«i«t»’r.\ n»'l v.^ler cam¬ 
bi.irò Li tl.-.ta già fissata nel 
oontratt.'. ri< o il Is aprile a 
l.»indr.i L»> hmm» dichiarato tl 
presi.Ien!»- della federazione 
bra«tliana .li pugilato e il pro- 
cur.'T'iro di Jofre 

Il pugile Akins 
sarà operofe 
oiroc chio si nistro 

H 1" LOl'lS. 24 — L’vx camplv»- 
r.e vtv-i miindo dot pofj m'iHter*. 
1 anivri.-auo Vtrgi) .\klns, dovrà 
v«^e»'re operat.) all'ocs'hlo sinlitro 
in feguit.» al distacco della re- 
tini. Il suo medico curantcv il 
dott. Jack Hartetein. rltieno che 
con rintervenlo chirurgico A- 
kins potrà riacquistare la vista, 
ma dovrà abbandonare lo pori 
attivo. L'ex campione, che fu 
battuto martedì eooreo « Hou- 
•t(m da RIp Randall, non oecim* 
alcuna ferita •! ««nntse 4«RÌM- 
contro. 
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Un commiasar io e un malvivente feriti nel drammatico scontro 

Pattugiio di polizia 
attaccata a Partinico 


‘ \ 


Fii|4giti i'iiunditi: uno 
di essi colpito - lu ft)r- 
80 . un ruslrellamento 

(Dalla nefeti^a - redazione) 

PALE«Mo 7^4. — Agenti 
o carabinieri di Palermo e 
Trapani ai quali, slamane, si 
sono Uniti i questori delle due 
province, setacciano da sta¬ 
notte la zona compresa tra 
Partinico, Balestrate ed Al¬ 
camo dove il commissario di 
P. S. di Partinico, Enrico Be¬ 
nevento o due agenti, Cian- 
fara e Busucca, incappati 
stanotte in un agguato teso 
da un,gruppo di banditi, han¬ 
no dpvuto sostenere un lun¬ 
go e,drammatico conflitto. 

NeUb scontro a fuoco il 
commissario Benevento è sta¬ 
to raggiunto di striscio da 
pallottole alla guancia sini¬ 
stra e alla gamba destra ed 
un bandito sconosciuto c ri¬ 
masto gravemente ferito, co¬ 
me dimostrano le abbondan¬ 
ti tracce di sangue rimaste 
su una striscia di terreno 
lunga per oltre un cliilo- 
rnetro. ■ 

Il conflitto è avvenuto po¬ 
co dopo la mezzanotte in 
contrada «Calatubo». Il com¬ 
missario di Partinico, in gi¬ 
ro di_ ispezione insieme con 
i suoi due agenti, viaggiava 
a bordo di una 600 alla vol¬ 
ta di Partinico 
A 3 km. dal bivio per Alca¬ 
mo, n^l punto in cui un ret¬ 
tilineo si innesta in ima cur¬ 
va, il dottor Benevento si è 
accorto che'la strada, un cen¬ 
tinaio :di metri ' più avanti, 
era òstruita/da tre grandi ca¬ 
taste di remi secchi. SI trat¬ 
tava evidentemente di un 
posto di blocco preparato de 
rapinatori per i malcapitati 
automobilisti che si fo.<;sero 
trovati di passaggio. Il com¬ 
missario decideva subito di 
proseguire la cor.sa o di far 
fermare la macchina a ri¬ 
dosso dell’ostacolo in modo 
da trovami faccia a faccia 
con i banditi. Non si era 
spento ancora l’eco dolio 
stridore del freni die una 
voce proveniente dall’altura 
che domina lo stradale inti¬ 
mava: * Tutti fuori dalla 
macchina! A braccia levate c 
faccia a terra! Senza fare 
scherzi o spariamo! >. 

11 commissario o Tagonto 
Busacca die fungeva da au¬ 
tista, spalancate lo due por¬ 
tiere sono balzati sulla stra¬ 
da c sparando in aria due 
raffiche di mitra hanno gri¬ 
dato: «Arrendetevi! Polizia!>. 

La risposta è stata imme¬ 
diata: dall’altura ò stata lan¬ 
ciata una bomba a mano 
che è esplosa quasi davanti 
la macchina. Il parabrezza 6 
stato polverizzato dallo scop¬ 
pio. L’altro agente die era 
seduto sul sedile posteriore 
della 600, fracassato col cal¬ 
cio del mitra un vetro late¬ 
rale, ha aperto il fuoco ver¬ 
so la sommità dciraltiira per 
proteggere il commissario e 
il commilitone che intanto 
cominciavano a dare la sca¬ 
lata al pendio scambiando 
sventagliate di mitra contro 
i colpi di « lupara > 

La lotta 6 stata estrema- 
mente drammatica: di cespu¬ 
glio in cespuglio, di masso 
in masso i tre poliziotti, spa¬ 
rando continuamente, hanno 
proseguito la marcia di av¬ 
vicinamento. Ad un tratto, 
temendo dì non riuscirsi a 
sganciarsi, i banditi sparsisi 
a ventaglio hanno iniziato la 
ritirata proteggendosi dietro 
una casupola. Il grido di uno 
di loro: « Aiiitu! M’ammazza- 
ru! > ha fatto comprendere 
che uno dei tiri dei ixiliziotti 
era andato a segno. 

Poi il commi.ssario Bene- 
vento, già ferito, e i due 
agenti, entrambi contusi, 
hanno deciso di ritirarsi 
Sul luogo del conflitto gli 
agenti hanno trovato un fu¬ 
cile da caccia a canne mozze 
con due bossoli già esplosi, 
due cartucce cariche 

Inoltre, una pista di san¬ 
gue, quasi ininterrotta, ha 
condotto i poliziotti fino ad 
un valloncello dove, come 
dimostrerebbero altre trac¬ 
ce, il bandito ferito è stato 
caricato su un carro per es¬ 
sere portato in salvo. 

FEDERICO FARKAS 



PALERMO — Il mnimiftìinrlo forilo dal liandlll parla con i Riortuillstl 


(Telo foto) 


11 governo italiano. non l’aveva pagato 

Ex dubat a coltellate 
assassina un italiano 


11 delitto è avvenuto a Mogadiscio 
Aggredito un altro connazionale 


La notizia 
de/ giorno 


PAHMA, 24 — Tramite la 
prefettura è giunta notizia ai 
familiari, residenti a Parma, 
della tragica morte, avvenuta 
l’altro giorno a Mogadiscio, 
dell’impresario edile goom. 
Ferruccio Grassi di 47 anni, 
ucciso a pugnalate da Un ex 
•« dubat ». 

• Il fatto è nvvciuito in un 
piccolo ristorante situato nel 
centro della capitale somaln: 
all’improvviso è entrato un 
indigeno, poi individuato per 
il 48cnnc Ehmcd Mollameli 
Mussa, clic si è avventato 
contro un italiano, certo Ru¬ 
stici. Questi è riuscito ful¬ 
mineamente ad evitare i col 
pi vibrati aU’impazzata dal 
fiiomo, elle allora ha rivolto 
in sua furia contro un altro 
italiano, il Grassi, colpendolo 
ripetutamente e mortalmen¬ 
te all’addome. 

Il Grassi trasportato al- 
l’o.spcdale. vi è giunto ca 
davere. La polizia, immedia¬ 


tamente intervenuta, lia ar¬ 
restato l’omicida, risultato un 
ex dubat. Egli ha detto di 
aver compiuto il gesto per 
ricliiamare rntteiizione delle 
autorità italiane sulla sua po¬ 
sizione. Ahmed Mohamod 
Mussa sostiene infatti di e.-?- 
sere ancora in attesa del pa¬ 
gamento dei propri compensi 
per servizi prestati nelle 
truppe italiane. 

Il geometra Grassi era .sca¬ 
polo ed era titolare tiì ima 
impresa edile. Emigrato ven¬ 
ti anni fa insieme con il pa¬ 
dre l’ielro. si era staliilito in 
Africa Orientale. Richiamato 
durante la guerra, aveva poi 
trascorso diversi mesi in pri¬ 
gionia. Alla fine <lcl conflit¬ 
to si era trasferito a Mo- 
giadiscio, riprendendo la sua 
attività. Sono in coiso praii- 
clic per la traslazione della 
salma da Mogatliscio a pal¬ 
ma. dove vivono la madre, i 
fratelli c le sorelle dei Gra.ssi. 


La lingua 
segnaletica 


Le sbarre erano alzate 


Al passaggio a livello 
treno contro camion 


TRAPANI. 2-». — L’aiitoniotricc diretta da Trapani a C.T^tol- 
vetmno ha investito stamani, al passaggio a livello del chilo¬ 
metro 187.715, un camion con rimorchioi Nello scontro, sono 
rimasti leggermente feriti il eondiittore del convoglio ferro- 
'•jario — Michele Barone, di 52 anni — c il secondo macchi- 
ri,ta — Francesco Paolo Ballarò. di 40. Entrambi hanno ripor¬ 
tato uno choc traumatico ed escoriazioni n.-arie, per cui sono 
stati giudic;ttl guaribili in otto giorni dai sanitiri delTospedale 
civile d; Tr.ipani. 

1.0 scontro è avvenuto perchè la cascUante Maria Bccchina. 
di 22 anni, non ha abbassato le sbarre del passaggio a lUello 
affidato .alla sua custodia, al momento del p.assaggio del treno. 
Il Crmion guidato d.il ventottenne Giuseppe Fazio, è stato Inve 
stilo ricll.i parte p«\sler;ore e si è ro%'esc;ato. 

L*amminÌ 5 traz»one ferroviaria h.a aperto un'inchiesta, l.a ti¬ 
nca fernita è stata rapidamente sgombcrat.a. 















GniiaU wmm Hadre 

II Capo dello Stato ha gra- 
3 dato la ventitreenne Giigliel- 
mina Lanzi, detenuta nel rar 
cere di Poggioreale per scon¬ 
tare una condanna a 3 anni 
di reclusione. Aveva abbando¬ 
nato la figlia affiena nata sui 
gradini di una chiesa. Il prov¬ 
vedimento di grazia è stato 
suggerito dalle malandate con¬ 
dizioni fisiche della donna. 


ichcria alta periferia della cit¬ 
tà. I banditi si sono introdotti 
nell'esercizio all'ora di chiu¬ 
sura c hanno colpito t due co¬ 
niugi con pugni e c.nlci. Si so¬ 
no poi eclissati senza rubare 
nulla. 

laiczioBe pericolosa 

A Romagnano di Massa, la 
piccola Vera Meozzl. di 11 .an¬ 
ni, è in fin di vita per una 
iniezione II medico le aveva 
prescritto, per un’influenza, 
una cura di penicillina, ma la 


Durante una perquisizione 
nell’appartamento, del la signora 
Spene Trevisa ' a Milano, sono 
stati - sequestrati 2 grammi di 
cocaina. La donna - era stata 
arrestata alcuni giorni fa per 
spaccio di droga 

KopiRO lluca «6 Arcom 

Due-malviventi hanno rapi¬ 
nato od Ancona un’anziana cop-)j 
pio p roprietaria di una tabac- 


8u tutte le reoieni, con¬ 
dizioni di tempo variabile. 
Attiviti temporaleeca «ul 
veraante tirrenico, nevicate 
auj rilievi centrali. Tempe¬ 
ratura atazionaria, venti 
moderati, .mari moaal. 


infermiera h.-! sbagliato far¬ 
maco e le ha iniettato un vac¬ 
cino contro la peste dei polli 

Tetaoo a Napoli c a Torìoo 


Tre casi di tetano si sono 
vcnfic.ati a Napoli e Tor.no. 
A Napoli, è deceduto il signor 
Michele P.ara.«candaio. di 37 
anni. A Torino, è in gravi 
condizioni la signora Laura 
Barbano, operata 15 giorni fa 
Sempre a Tormo è in fin di 
vita per lo stesso • morbo il 
cinquantenne Attillo Perfumo. 
operato .alcuni giorni or .sono 
di ernia Inguinale. 

Rapiutorì sfortiMli 


L’Ordine dei cappuccini difende i quattro monaci mafiosi 


La borsa strappata n Giovan¬ 
ni Barbagallo. portav-alori di 
una banca di Catania, da alcuni 
rapinatori, conteneva soltanto 
corrispondenza. L’impiegato di 
banca aveva appena deposi¬ 
tato un’altra borsa contenente 
molti mUJoni. 


«Fra' Carmelo è stato bravo» 
gioisco a pagro provinciaio 

« Ma lei pretende che quei frati facessero gli eroi? » - Le colpe, se ci sono, son frutto 
della debolezza . 11 provvidenziale intervento di un avvocato - Il « piano » delle estorsioni 


Ah ‘ssaiidrn .Maiiziiiii, ii<>ì 
suoi srritiì sulla liitRua iia- 
ii.iiia lissò una volta (xt liil- 
In (credeva Ini) che ''idioitij 
ilaliami jK-rfcilo avrebbe ibi- 
\iito css*>rc il iioroiiliiio «Icll.a 
media borgliesia: uiub'i quiii- 
ili ililipeiitcmcnte n seiaeciua- 
re i suoi panni in Arno, feec 
parlare Renzo e Lnria in fio. 
remino perfello, borgbese 
|icr ili pili, c -SÌ illuse ili 
aver ri.sollo il proiileina. 

Nel |y62. nonostanic i 
n Proiiieasi S|iOsi o siano or¬ 
mai liliro ili le.'lo nelle scuo¬ 
le, la (|iie.<iione sia in ipiesti 
lermiiii: la ’I'V parla iti ro- 
iiiane-eo, hopbia l.»i>*n in na- 
polelalio. i xi^ili iirllaiiì in 
calalirese e le l.unralriei lio- 
iiieaiirbe in \eneio. N'iliinia 
della siiiipalici"iina ballilo. 
ni.i linciiisliea. è riinasio ieri 
ArosIìiio Ball.iRlia. h roniaii'i 
lie Koriia ». Ir.ipiantnio n Co¬ 
llosa 

Il posrriiio p.irlas.i a un 
lelefono plibblieo «li piaz/.i 
Ferrari. .M«‘iilr«- intorno limi 
si e'.prinies.ano in ceiiose-e. 
sabilasaiio in cetiini-'C. ili- 
‘■riilevano in cenoveic, luì 
faresa la fìcimi ili iin.i rito- 
•■ra bianea. « ,l/i sitoorì, — 
iirlas.i — che tnr /u posso 
‘sin lirica f>c‘ llonia ? man- 
riaffili la miseria, su’ Ire are 
che me sla a frnlla’ la pau¬ 
sa: che ce fama la penni¬ 
chella sui lelefani ? je s’è 
mlriicila la linea, maanncfin 
la pupaszn? e. Lo eii.anlasa- 
iio Inni, come M' r«*s*p un 
feiionicno; <|iialriino asesa 
{N-rsino rominriato a iiisiniij- 
re clic fo—e Renalo Salsa- 
lori. 

«I Macthè Itr'inla Salcalart! 
(Iiirlla cari l'iscanli c .liinic 
(wirardal parlerà milanese a 
francese: eppai è ramana nei 
film, in realtà è taxeana. Sa¬ 
rà Maurizia .Arma, a .tnna 
Mafnani lrnvc%tila... Nella «li- 
«pula, è miralo anrlie un |>o. 
liziniio in bor^be-e « Quel¬ 
la mi sembra ili canasccrla 
— ba dello — allessa ve la 
ilica in chi è— S'è as"sicina!o 
al Raltaslta e ha enminriaio 
a dilaniarlo fi»*o. 

« Fmhè, che c'è ila filar- 
ilà ? ('.he r' è cr miele ? 

r'ai essi ila creile... ». 

a Tu sei .1 fasiina /follo- 
flia ». ba dello il polizìollo. 

m Emhè ? ». 

« Sei ramana, ih .14 anni » 

« f.mhè ? ». 

« Hai fallo bnnearnUa frati- 
tfatenla e hai imboscalo i tuoi 
beni messi salto sequestra 
Eri ricercalo; adesso non più. 
t'ho troi'oto io e li porlo in 
qiicsliira ». Agostino Baita- 
'gfia non s'è opposto. Il.a ili- 
cliiaralo solo sconsolaiamen* 
le; a E me rat'cfa dello Itì- 
fhclto, che pe’ min mene 
in sospelto nissnno prima de 
veni a Genova, era mejo che 
m'impratichivo co la ìinpia v. 


(D.a uno dei nostri inviati) | 

MESSINA, 24. — Un nu¬ 
dalo di frati, che si ca in- 
drossuntlo di giorno in gior-i 
no. segue, ria dulie gnme 
udienze, il processo. Meni rei 
lu vecchia madre ih t\:co-\ 
letti e altri parenti dei ire 
imputati laici restano, jier 
ore ed ore, tu /aedi, al di 
la delle transenne, i frati 
Siedono comodiiinente intor¬ 
no Il un tavolo e, negit iii- 
lervallt, senza rhe i curahi- 
nieri, come rorrehhe d re¬ 
golamento. lo proihiscrnio, si 
affollano vicini ai guattro 
{•onfratelli imputati, fi ah- 
hracciaiio, gli battono le ma¬ 
ni stille spalle, confabulano 
con loro parlando nelle orec¬ 
chie, gli passano mnneiate 
di confetti. Da lontano, la 
povera madre di Nicoletti, 
avvolta nello seiallc Jiero, 
può solo carezzare con lo 
sguardo offuscato dalle la¬ 
crime il suo ragazzo. 

I religiosi che sciamano 
liberamente per d Tribunale 
sono capeggiati da padre 
Ferdinando da Sor tino, il 
t provinciale > dell’Ordine 
che risiede a Siracusa. Egli 
assolve ipii alla missione di 
suscitare tra i giornalisti, se 
non simpatia, almeno un 700 ’ 
di comprensione per i tno- 
naci sotto accusa. 

L’ho avvicinato, questo di¬ 
namico religioso, dopo che 
si era conclusa anche la par¬ 
te più significativa dell’in¬ 
terrogatorio di padre Car¬ 
melo, il predicatore che co- 
no.sre meglio il linguaggio 
della mafia che non l'italia¬ 
no e il latinorum. 

II < provinciale > mi dice 
subito che, secondo Ini, il 
più bravo di tatti è stato 
proprio il vecchio. Noi, mi 
confida, contavamo che, in 
maniera cosi jìolcniica e co¬ 
raggiosa, avesse parlato pa¬ 
dre Vittorio, il supcriore di 
Mazzarino, per difendere tut¬ 
to il convento. Ma è stato 
un vero disastro, parlava a 
bassa voce, farfugliava c si 
è lasciato impressionare a 
tal punto da fare addirittu¬ 
ra dannose ammissioni. 

Faccio notare a padre Fer¬ 
dinando che, a quasi tutti i 
giornalisti, è apjyarso molto 
più grave c compromettente 
il racconto c il contegno di 
fra Carmelo, perché ha ri- 
velato che l cappuccini di 
Mazzarino — anche se ve 
nissc accertato che non fu¬ 
rono correi — fecero di quel 
convento un centro di po¬ 
tere che veniva esercitato 
su tutta la zona, non per 
combattere, smascherare le 
ingiustizie, le violenze, le 
.sopraffazioni, ma, anzi, per 
favorirle appoggiando con 
l'omertà Vazione degli assas¬ 
sini e dei ricattatori. 

E che cosa vuole che fa¬ 
cessero quei poveri frati?! 
mi domanda padre Ferdi¬ 
nando. Che .«:i rivolqcsscro 
ai carabinieri? Ma lei Io sa 
che nessuno si rivolge ai ca¬ 
rabinieri in Sicilin? 

Gli faccio notare che que¬ 
sto non è esatto, piìrchà è 
soltanto una piccola, iincìu 
se influente minoranza che 
continua a preferire la pro¬ 
tezione costosa delia mafia 
a qticlln della Benemerita. 

Il e prorincinle > mi o.sscr- 
ca stralunando gli occhi co¬ 
me se avessi pronunciato 
lina bestemmia c dice: « Ma 
lei pretende che quei frati 
facessero gli eroi? ». 

Ncs.siino. io dico, pretende 
'che essi si fossero compiu¬ 
tati come croi, ma come one¬ 
sti ciftndini .ai. E anche che, 
come è dovere di noni sa¬ 
cerdote, invece di coprire i 
malfattori, magari risrhinn- 
do fa propria vita, firi’.-'scro 
aiutato i foro protetti e le 
persone minacciate. 

Certo, amnirltc, dopo qual¬ 
che minuto di titubanza jhj- 
drr Ferdinando, i nostri con¬ 
fratelli hanno commcs.so del¬ 
le colpe, ma soltanto jn'r de¬ 
bolezza. Ah' se Sì fossero in 
tcnifio consigliati con noi’ 

ét/n, coi della Casa prio¬ 
ri ticiolr. esclamo in. sajn:- 
vate tutto: tanto è rem rhe 
nei rostri bropliocoi conta- 
Ibdi figurano, .sotto In voce 
< estorsioni le sonoer che 
Jpfi SfOS.<i frati Sebiisr-t;}:,t r 
'Costantino versavano •> irate 
IVcnnrurio e a frale A-ir>iipi- 
no. Anzi, jxire che, sullo la 
]nìrdesinia voce, figurino aa- 
!c/ic i due milioni estoni nl- 
' la signorina Colajanni. sn- 
jM'rinrn delle tcrrioric (riin- 
rcsrnne. r a suo fratello Er¬ 
nesto, pure lui terz'ario, 
jìcrchr e.'-vi nniirono l•nltsi- 
derati come appartenenti ai- 
runico famiglia trnneeseana. 

E" vero, sospira jwdre Fer¬ 
dinando. noi qualche cosa 
venivamo a saliere. Pero, 
come avremmo potuto inter- 
rcnire? Non m* rvir/i jier 
amore di Dto dei carabinie¬ 
ri. c non mi dica che nvrem- 
jmo dovuto trasferire i quat¬ 
tro confratelli. Ma lo sa lei 
che essi, a Mazzarino, han¬ 
no ftilfi i loro affetti, i loro 
parenti, ì cccchi penitorì"^ 
Sono teneramente legati al 
loro ambiente. 

Ammetto che sono mnito 
legati al loro ambiente, ma 
lui deve riconoscere, gli di¬ 
co, che però, con lo loro 
presenza non contribuivano 
a liberare do certe jéapbe. 
da certe eredità medievali, 
dulia soitomizsionc ' n pre¬ 
giudizi c a leggi occulte, gli 


abitanti di quelle zone. Sii mobilitazione dei frati in 


sono sempre schierati dalla 
parte dei forti, dei ricchi, 
dei potenti. E si sono sem¬ 
pre mossi, non per mutare, 
ma per conservare le p'iu in¬ 
giustificate situazioni. Oltre 
a esercitare stancamente dei 
riti religiosi, quale benefica 
funzione hanno potuto as¬ 
solvere? Non sarebbe più 
opportuno chiudere tutti 
fpicsti conventi siciliani che, 
invece di combattere, aiuta¬ 
no In mafia r la nialavifa, 
trasferendo i monaci altrove? 

Il « provinciale > si acca¬ 
rezza la barba, tossisce, ten¬ 
tenna la testa, non sa dare 
una risìiosta immediata. Gli 
viene in aiuto un avvocato 
che, afferrandolo per un 
braccio, me lo porta ria di 
prepotenza, dicendo scher¬ 
zosamente che non possono 
sture insieme il diavolo e 
l’acquasanta. 

« • * 

Z.c poche case dette dal 
provinciale > e In continna 


aula, vengono a rafforzare 
maggiormente il sospetto che 
le estorsioni condotte a ter¬ 
mine con successo erano le 
prime di unii lunga serie in 
programma e dovevano ser¬ 
vire a realizzare un iniino 
complesso c di più ampio 
respiro, nel quale è impe¬ 
gnato non soltanto il con¬ 
vento di Mazzarino, ma tutti 
gli altri numerosi della zo¬ 
na, con alla testa la Casa 
provinciale di Siracusa. 

Ma, si obbietta, le fami¬ 
glie Cannada e Colajanni 
che furono le prime vittime, 
.sono molto religiose, legate 
ai cappuccini c benefattrici 
del convento. Perche mai, 
per mezzo ilei quattro mo¬ 
naci. ora imputati, l’Ordine 
avrebbe dovuto apertamente 
o tacitamente favorire il pia¬ 
no che si proponeva cioè, 
con decine di estorsioni, ri¬ 
catti. minacce e iiit'imidazio- 
ni, di costringere queste due 
pie famiglie a vendere In 


propria terra ad un prezzo 
irrisorio a persona che, al 
momento giusto, si sarebbe 
j offerta per acquistarla? 

Perché, i Colajanni, ma so¬ 
prattutto i Cannada aveva¬ 
no agli occhi dei frati un 
imperdonabile vizio: quello, 
cioè, di essere morbosamen¬ 
te legati al proprio danaro, 
alle proprie terre, alla pro¬ 
pria < robo ». Frate Carmelo 
non ha esitato a dipinnere 
in piena Corte di Assi.;e, il 
defunto iirrocnto Cfinnmini 
come un taccagno: disponen¬ 
do di un patrimonio valuta¬ 
to oltre un miliardo, nffrì,j 
per la estorsione di dieci mi- 
lioni, la « ridicola > somma 
di 2H0 mila lire. Un jio’ vie-\ 
no taccagno si dimostro il 
farmacista Colajanni. che 
versò due milioni nel airi) 
di qualche anno: ma infido, 
perché minacciò di rivolger¬ 
si in /nfnro ni cvrahinieri. 

E’ vero che già molti TU>-j 
tabìlì democristiani, tra i 
quali in primo piano Aìesd' 



fatti, pensare a un uomo che, 
per impiccarsi, è costretto ■ 
a raggomitolare le gambe 
per creare sotto di sé il 
vuoto. 

Ma vi sono, si dice, altre 
misteriose morti sulle quali 
sarebbe opportuno indaga¬ 
re. Si accenna a un tale che 
stava per far conoscere ni 
carabinieri cose molto riser¬ 
vate su un professionista 
della zona. Questo tale morì 
improvvisamente, in ennse- 
aaenza di una .strana caduta. 
Sulla stessa morte di Angelo 
Cannada all’ospedale v'è chi 
pensa che bisognerebbe in¬ 
dagare: il possidente mori 
improvvisamente, dopo che, 
come fa detto alla moglie 
che aspettava in anticamvrit, 
era sfato operato con pieno 
successo. 

Il * piano ■>, iasomma, sfti- 
vn trovando attuazione com¬ 
pleta anche se subiva qua'- 
ebe ritardo, dovuto a impre¬ 
viste resistenze. Se il sedi¬ 
cenne Nicoletti non avesse 
subito < cantalo », permet¬ 
tendo gli arresti in concen¬ 
to, oggi avremmo in Sicilia 
un riccone in più c notevol¬ 
mente rinforzato l’Ordine 
(lei cappuccini. 

Nel 1958. come egli stesso 
ha raccontato, padre Venan- 
io andava per le case a 
distribuire fac-simili di sche¬ 
de elettorali, con i voti di 
preferenza da dare. Se non 
ci fosse stato questo proces¬ 
so, che ha mandalo tutta la 
costruzione all’nria, si deve 
ritenere che, forse nel 1963. 
i candidati dei cappuccini 
avrebbero avuto, nelle liste 
della Democrazia cristiana c 
in quelle di qualche altro 
partito della destra, una no¬ 
tevole affermazione. 

IlICC.ARno I-ONGONF. 


.MF.SSINA — Il no.stro invialo .a colloquio col podro provincialo del c.appttcciiii 


(Tolefoto) 


Aveva parlato alla TV 

La gang dell'eroina 
uccide un delatore 

24 ore prima aveva annunciato sensazio¬ 
nali rivelazioni — Era un italo-americano 

NEW YORK. 24 — L’or-(fronte all’opinione pubblica: 


gaiiiz/azione dei trafficanti 
e spacciatori di tlioga ha 
tolto tii luez/o oggi a New 
York un giovane italo-anic- 
ricano die aveva denuncia¬ 
to alia televisione i rctio- 
scena del traffico degli stu¬ 
pefacenti tra i minorenni 
ileglì Stati Uniti. 

Alphonsc Riiggiano era 
stato per molti anni succu¬ 
be della droga (usava eroi¬ 
na), ma era guarito (topo 
lina lunga degenza in una 
ciinic.a specializzata. Come 
capita spe.sso in (piesti casi, 
il Kiigginnn aveva deriso di 
tiedicare o.gni sua attività a 
combattere Forganizzazione 
degli spacciatori, ima delle 
più forti della malavita ame¬ 
ricana. Prima con articoli su 
gioniali delle grandi citta, 
poi attraverso la televisione, 
l’italo-americano aveva il¬ 
lustrato ai giov.ini qii.ali 
conseguenze deleterie com¬ 
porti l’uso della droga, i me¬ 
todi usati dagli spacciatori 
ed avev.a annunciato proprio 
ieri di voler fare clamorose 
rivelazioni sui legami che gli 
spacciatori ìianno c«m no¬ 
mini ed organiz7.azioni ame¬ 
ricane, che nessuno pensc- 
relihe implicate in un com¬ 
mercio del genere. I-a sua 
minaccia gli è costata però 
la vita 

.•\ soie \ enluiii.ittui ole di 
di-lan/a dall.i sua ultim.-'. 
•ippanzionc alla televi.sionc. 
li silo corpo senza vita è sta- 
t«a rinvenuto d.igli agenti 
ilella F.B I. e tiel « narcoti- 
cal bureiix * in una stan.’.a 
jdella sua abitazione. 

Erano stati i dirigenti del¬ 
la televisione ad av'vcrtire 
la polizia quando il Ruggia¬ 
mo non si eia pre.sent.ito agli 
studi per preoararc la tra¬ 
smissione « lo p.irlero — 
avev.i «letto Fitnio-americane 
— anche se cio mi costerà I .1 ' 
vita ». I ..1 gang internazio¬ 
nale degli spacciatori ba 
mantenuto la promessa. 

Il ctorixo del Huggiano e 
stato ti ovato a letto. In ter¬ 
ra la polizia ha rinvenuto 
una siringa piena di sangue 
Sostanze tossiche sono stato 
rinvenute sui suoi abiti. Si 
ritiene che il Riiggiano sia 
stato immobilizzato ed av¬ 
velenato per via endoveno¬ 
sa. I gangster avrebbero poi 
cosparso eroina nella sua 
stanza per screditarlo di 


il Riiggiano avrebbe dovuto 
apparire come un uomo più 
che mai scliinvo della droga. 

Questo nuovo delitto dei 
trafficanti di stupefacenti. 
Ila colto di sorpresa FF.B.I. 
I poliziotti erano infatti con¬ 
vinti che il recente colpo in- 
fcrto alla gang internaziona¬ 
le con l’arresto negli U.sa di 
una ventina di spacciatori 
ed in Spagna di tre capi del¬ 
la organizzazione, avrebbe 
convinto gli spacciatori a 
tenersi almeno per un po’ di 
tempo iieiFombra. Se essi 
lianno o.sato un nuovo a.ssas- 


c Lonza, aiutavano c fre¬ 
quentavano assidiiamciifc il 
convento di Mazzarino. Ma 
i frati avevano l’ambizione 
di fare di quel sacro eremo 
un centro politico molto in¬ 
fluente ed economicamente 
solido c indipendente. Que¬ 
sta ambizione poteva es.serc 
realizzata .soltanto permet¬ 
tendo a quella tale persona, 
con la quale si erano accor¬ 
dati, di concentrare a poco 
a jxjco nelle sue sole mani 
i più consistenti patrimoni 
della zona. In compenso del¬ 
la sua opera mediatrice, il 
convento avrebbe beneficia¬ 
to di donnzioni in terra c in 
danaro, lu etti misnra non 
sarebbe stata lasciata alla 
discrezione del nuovo ed 

< unico > benefattore, via 
stabilita, in precedenza, co¬ 
me obbligo da rispettare. 

Il nome di questa perso¬ 
na, di questo « vero pezzo 
grosso >, a Messina, come o 
Caltanissctta c a Mazzarino, 
lo sanno tutti: ma nessuno 
osa pronunciarlo, ricordando 
che l’ortolano Lo Bartolo fu 

< suicidato > in carcere, pro¬ 
prio perché aveva il torto 
di conoscere quel nome. E 


Testi di difesa 
per lo scandalo 
di Ciampino 

La parola spetta ai testi 
della clifo.sa nel processo per 
lo scandalo dell'aeroporto di 
Ciampino. Fra gli imputati 
e l’ex direttore dolio scalo 
aereo, gen. Vincenzo Biaiii. 
che deve rispondere di pe¬ 
culato. por aver distratto 
circa 15 milioni, destinandoli 
a banchetti, a villeggiature 
per i dipendenti c a spese 
di beneficenza. 

Hanno deposto davanti al 
Tribunale di Roma, l’ex di¬ 
rettore dell’aviazione civile, 
generale Cacopardo, il cap¬ 
pellano militare, don. Giii- 
.seppe Rovere e il direttore 
della S.A.S. Fife Eniinar, 
tutti citati dalFavv. Giusep¬ 
pe Biicciantc, difensore del 
Binili. 

I testi iianno confermato 
lo stato di disorganizzazio¬ 
ne c.sistente nell’aeroporto 
quando il generale Biani di¬ 
venne direttore di Ciampi¬ 
no: « Mancavano anche i 
servizi c.sscnziali — hanno 
dicliiarato — c le compagnie 
straniere minacciavano di 
utilizzare altri scali ». Il pro¬ 
cesso è stato rinviato al 
14 aprile. 



^hi non sop- 


sinio è evidente che le rive¬ 
lazioni minacciate dalFitalo- che l’ortolano sia stato stroz- 
amcricano Ruggiano erano zato, appare ormai pacifico. 
vcr.aniente tali da mettere a chiunque abbia letto il rap¬ 
ili gravi difficoltà tutta la porto del direttore c qttcllo 
organizzazione americana del del medico delle carceri di 
traffico di stupefacenti. Caltanissctta: è assurdo, in- 


porta la den¬ 
tiera non ha 
scampo... per¬ 
de Il buonumo¬ 
re! Questo ad 
altri validi mo¬ 
tivi debbono 
suggerirvi l'impiego di Orasiv il 
rimedio moderno e pratico per eli¬ 
minare le ansie e gli incubi, specie 
nei principianti. Orosiv super- 
polvere ''assisfe*' in ogni istante 
la vostra masticazione. In lattine 
originali presso tutte le farmacie. 

orasiv 
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l'Unità 


Domenica 25 mano 1§€2 - ftf. f 


Sui temi economici, politici e ideali svolti nelle tre relazioni alFEliseo 



Il dibattito al Convegno 
sul capitalismo in Italia 


Programmazione democratica^ questione meridionale^ raiworio tra lotta rivendicatira e lotta 
di Di Pasquantonio, Foa, Peggio^ Cominotti, Ghiozzi, Parlato, iMinttcci, Siwsso, ChiaromonU 


jìolitica 
*, Parca, 


negli interventi 
Daneo, Magri 


V 

f 


leu al teatro Kliseo di 
Roma, o proseguito il di¬ 
battito sulle tendenze del 
capitalismo italiano upei- 
to con le relazioni di Pe¬ 
tenti e Vitello, di Bruno 
Trentin e di Giorgio Amen¬ 
dola. Nel pomeriggio di ve- 
neuli nella prima fase del¬ 
la discussione, avevano 
parlato Di Pasquantonio, 
Foa, Cominotti e Peggio. 
Ieri SI sono alternati alla 
tribuna Ghiozzi, Valentino 
Parlato, Adalberto Mi- 
micci, Ruggeio Spesso. 
Giuoeppe Cbiaromonte, Lu¬ 
ciano Barca, Camillo Da¬ 
neo. Lucio Magli. Nella 
Aala dcH’Eli.seo erano pie- 
.^enti, tra gli altri, il pro- 
lessor Pasijuale Saraceno, 
il prof. No vacca, il prof. 
D'Angelo e Fon. Giolitti. 

I.,o spazio limitato non ci 
consente di fornire, come 
pine sarebbe utile e neccs- 
saiio data la impoitanza 
tiella discussione, un iag¬ 
guaglio ampio dei discoisi 
pionunciati. L’obbligo ili 
sintetizzare ci iiuiuce a 
scusarci subito con i letto- 
! 1 e, in primo luogo, con 
I protagonisti del dibattito. 
Cominciamo dagli inter¬ 
venti svolti venerdì pome¬ 
ri.ggio. Dopo che Di Pa- 
s(|uantonio, autore di due 
comunicazioni presentate 
al convegno — una sui 
gruppi elettrici, l’altra sul 
capitalismo di Stato —, a- 
veva .sottolineato l’esigen¬ 
za di adeguare la nostra 
iniz.iativa e i nostri obiet¬ 
tivi alla fa.se nuova co¬ 
gliendo lo prospettive e le 
contiaddizioni nuove che 

10 stesso progresso tecno¬ 
logico genera in una eco¬ 
nomia dominata dai mono- 
poli, Vittorio Foa ha pro¬ 
nunciato un di.scor.so cui si 
sono sovente riferiti per 
consentire o dissentire 
molti dei successivi oratori 
di ieri e di oggi. 

Secondo Foa l’espansio¬ 
ne cui siamo di fronte, e 
che e caratterizzata da due 
eiementi, la rapidità c l’al¬ 
to livello tecnologico, ha 
determinato un processo di 
proletarizzazione e ha ac¬ 
centuato il carattere di su¬ 
bordinazione della forza 
lavoro al meccanismo di 
sfruttamento capitalistico. 
La contraddizione fonda- 
mentale capitale-lavoro si 
e aggravata facendosi pre¬ 
minente. Tutto ciò è rile¬ 
vante per la politica di al¬ 
leanze della classe operaia 
c richiede una giusta va¬ 
lutazione delle contraddi¬ 
zioni vecchie che perman¬ 
gono. Di fronte all’avvia¬ 
mento di una politica di 
programmazione capitali¬ 
stica quale oggi ci si pre¬ 
senta e che mira a integra¬ 
re la classe operaia nel si¬ 
stema, il movimento ope¬ 
raio deve presentare una 
politica alternativa di pro¬ 
grammazione. La quale 
per essere tale deve salda¬ 
le la lotta rivendicativa 
con la lotta al livello del¬ 
le strutture, con la co¬ 
scienza che con le conqui¬ 
ste di obiettivi ottenute as¬ 
sieme ad altre forze non 
.<;i attenua ma si acutizza 
la lotta per il superamen¬ 
to della contraddizioni ca¬ 
pitale-lavoro. 

L’azione dei partiti ope- 
lai deve perciò calarsi nel- 

1.1 fabbrica per cercare e 
attuare qui la forza e la 
unita per questa prospetti¬ 
va. Ciò e necessario anche 
per il sindacato, per l'ef- 
licacia e il succc.s.':o della 
-'■im lotta autonoma 

(Jominotti affronta il te¬ 
ma delle conseguenze eco- 
iiomiclie c sociali dcIFal- 
terato equilibrio tra invc- 
.-tunenti nel settore della 
proiiuzione e quello della 
distribuzione (nascita di 
lailirese di grandu-^ima d> 
men,<ioiic e effetti sulla 
classe sociale dei ceti le¬ 
gali a! settore arretralo 
della distribuzione, procc.-- 
so di proletarizzazione di 
questi ceti) c sottolinea la 
necessità di un intervento 
del movimento operaio in 
questo processo e.saltando 

11 ruolo della coopcra¬ 
zione 

Eugenio Reggio affronta 
uno dei temi centrali del 
dibattilo: il problema ilel- 
la programmazione econo¬ 
mica. che per essere demo¬ 
cratica deve jrorsi obietti¬ 
vi democratici. Ciò signi¬ 
fica che si dove giungere 
o modificare profonda¬ 
mente Fattuale processo di 
accumulazione: migliorare 
le condizioni di vita dei !a- 
\ oratori, eliminando la di¬ 
soccupazione. procedere ad 
investimenti nel Mezz»*- 
ciorno lovesciando F.'ittua- 
!e fenden/a i! nrogres.'^u o 


aggravarsi d c 1 divano 
Nord-Sud. deciso incre¬ 
mento degli invetìtimenti 
in agricoltura per .supera¬ 
re l’attuale arretratezza 
econornico-.sociale. Di qui 
la necessità di colpire il 
potere dei grandi gruppi 
monopolistici, la liquida¬ 
zione delia rendita fon¬ 
diaria sull'attività agricola 
e Mill’nsselto dei grandi 
agglomerati urbani. Di 
fondamentale impoi tan/a 
oltre alFini/iativa degli 
enti locali e la creazione 
di nuovi .stiunuMiti di de- 
mocr.i/ia di base. Al 11- 
giiardo le couforenze co¬ 
munali rappresentano già 
un inteie.ssante esperimen¬ 
to nel settore agricolo. Nel 
campo industriale un pii- 


mo passo può intravedersi 
nelFazione diretta ad otte¬ 
nere. anzitutto, nelle im¬ 
prese a partecipazione sta¬ 
tale, consulta/ioni tra le 
direzioni c il complesso 
delle maestranze. Con lo 
sviluppo di nuove forme 
di democrazia e sviluppo 
dei controlli politici sugli 
organismi del capitalismo 
di Stato da parte delle isti¬ 
tuzioni rappresenta t i v e 
centrali e perifericlie .si 
deve poi contrastare la 
tendenza del cnpitalisnio 
di .Stato a svuotare la fun¬ 
zione dei tradizionali i.sti- 
tuti democratici. 

Ghiozzi, che ha esami¬ 
nato i proce.ssi di espansio¬ 
ne nel settore di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agri¬ 


coli. è stalo il primo ora¬ 
tore della mattinata di 
ieri. Subito dopo lia pieso 
la parola Valentino Bar- 
lato Cile ila affrontato in 
questione del Mezzogiorno, 
l’arlato ini negato die la 
recente politica della hor- 
gliesia nel Sud po.ssa e.s.se- 
le definita come politica di 
svolta. Tia le scelte del 
passato e quelle odierne vi 
e contiiuiità: ieri p.s.sn si so¬ 
stanziava negli mviviti- 
nienti per le iiifra.struttu- 
le, oggi gli mve.stimeiiti 
pa.ssaiio alla cieazioiie dei 
poli di sviluppo. Ma la su- 
hordiua/ioiie vici Sud al 
Nord rimane. La questione 
meridionale mantiene la 
.sua autonomia. Tuttavia 
e.s.sa non .si pone più m ter- 



lùi Aspetto della piate* dell'Ellseo nel corso del Convegno de ll’lstituto Gramsci 


La funzione nazionale 
della classe operaia 


Dalla prima giornata ili 
discussione già il conve¬ 
gno sulle tendenze del ca¬ 
pitalismo si caratterizza co¬ 
me un rnomrnto di incontro 
c di controllo tra le varie 
ricerche condotte attraver¬ 
so studi individuali e di 
gruppo sul tema. I contri¬ 
buti che sono venuti dalie 
relazioni e dalla ventina 
di comunicazioni presenta¬ 
te costituiscono per gli ora¬ 
tori che si succedono alla 
tribìina un punto di par¬ 
tenza c danno, in primo 
luogo, un respiro amjtio ai 
lavori. Naturalmente an¬ 
che questo, come altri con¬ 
vegni di studio del genere, 
corre il rischio di disper¬ 
dersi in una sorta di mi¬ 
scellanea di analisi c do¬ 
cumentazioni. o in una pre¬ 
valenza di problemi di me¬ 
todo su quelli di merito. 
Non si può però affermare 
che. al suo stato attuale, 
il dibattito soggiaccia a ta¬ 
le pericolo. Si deve inve¬ 
ce notare come, se alcune 
questioni fad esempio un 
bilancio critico dell'azione 
del fxissato. uno svilujrpo 
degli spunti teorici o//cr- 
(i. il rapjxìrto coi problemi 
internazionali l restano an¬ 
cora in ombra, nonostante 

10 sforzo fatto dai relatori 
perchè emergessero, nitri 
temi invece hanno avuto 
una trattazione notevole. 
Anzi. giA si r intrecciato 
un dialogo che consente di 
cogliere il filo conduttore 
della elaborazione rag¬ 
giunta. 

L’interessante interven¬ 
to del compagno Vittorio 
Foa ha avuto, ad esempio, 

11 mento di sollevare alcuni 
jrroblemt sia di interpreta¬ 
zione degli clementi ten¬ 
denziali jjiii nuovi della 
realtà economica presente 
sin dell’orientamento del 
movimento operaio dinanzi 
ad e.*si tr il caso del )e- 
nomeno di proìelarizzazu^ 
ne crescente con il rng- 
gtungimento della t fase 
matura » del capitalismo 
italiano e quindi deU'emer- 
gere sempre piu netto c in 
primo piano della contrad¬ 
dizione fondamentale del 
sisfemn: quello tra capi¬ 
tale e lavoro Di qui l’or* 
cento posto da Foa sulla 
necessifn di un rapporto 
nuovo da ricercare tra gli 
interessi e le lotte speci¬ 
fiche della rinsfc ojiernin e 


l’interesse generale di svi¬ 
luppo democratico e socia¬ 
lista del paese. In altri ter¬ 
mini Foa, ha sollevato il 
problema del rapporto tra 
azione del sindacato e azio¬ 
ne politica, dello dimensio¬ 
ne politica che deve rag¬ 
giungersi prima di tutto 
nella fabbrica, nonché del¬ 
le alleanze della classe 
operaia da ritrovare pro¬ 
prio su questo terreno più 
avanzato di lotta tra laviy- 
ro salariato c sfruttamen¬ 
to capitalistico. 

Il discorso di Foa ha 
avuto come interlocutori 
diretti quelli dei com/Ki- 
gni Peggio, Minucci. Chia- 
rornonte c Barca, ciascuno 
dei quali ha cercato di por- 
fnre altri elementi di ri¬ 
flessione sulle tendenze più 
interessanti del momento 
e di accentrare il dibattilo 
sulle funzioni nazionali 
della lotta operaia e sullo 
stretto legame che intercor¬ 
re tra obiettivo demiìcrati- 
co e obiettivo socialista, ri¬ 
collegandosi rosi anche al¬ 
l’ispirazione fniuliimentale 
della relazione di Giorgio 
Amendola. 

Minucci, sottolineando hi 
tendenza alla < unità orga¬ 
nica > del prnletaruito. 
quale emerge daU’tmpetuo- 
sn sriltipixi ivdiistnalr di 
Torino neU'ullimo decen¬ 
nio, ha insistito su! fotti» 
che ancora di più ciò esi¬ 
ge una presenza egemone 
della classe ojieraia in tut¬ 
ta l'area della vita civile. 
Peggio, in un intervento 
che ha toccato numerosi 
punti, ha .sostenuto che 
attraverso Ir nuore forme 
di democrazia di base e at¬ 
traverso lo sviluppo dei 
controlli politici sugli or¬ 
ganismi del capitalismo di 
Stato si può contrastare la 
sua tendenza a svuotare di 
ogni valore Ir funzioni dei 
tradizionali istituii demo¬ 
cratici c al contempo si 
può trovare un collega¬ 
mento reale tra la lotta di 
fabbrica r l’espansione de¬ 
gli istituti e delle forme 
di vita locale, e una al¬ 
leanza con interessi di re¬ 
ti non proletari. Coll'inter- 
rento di Gerardo Chiaro- 
monir. poi. è balzalo in 
primo piano il tema della 
questione meridionale, co¬ 
me questione storica e na¬ 
zionale. Chiaromontr, ri¬ 
ferendo»» direttamente nl- 


l’intcrvcnto di Fon. ha in¬ 
sistito sul fatto che è la 
contraddizione profonda 
in.sitn nell’incapacità del 
capitalismo italiano di da¬ 
re una soluzione alla que¬ 
stione meridionale, a dare 
un contenuto particolare 
alla stessa contraddizione 
lavoro-capitale, //alterna¬ 
ti va tncridiorialistica al ilo- 
minio dei monnjxìli viene 
ro.»! concepita come alter¬ 
nativa di tutto il movimen¬ 
to operaio quando esso ha 
ben chiaro davanti a sé 
il fatto che la soluzione 
della questione meridio¬ 
nale è un problema deci¬ 
sivo della projtnn avan¬ 
zata. 

Luciano Barca a sua rol¬ 
la, ha sviluppalo il tema 
del < sistema più largo jx>s- 
stbile di autonomie >, col 
quale il movimento ope¬ 
raio SI conlrapjxiae quali¬ 
tativamente al disegno ge¬ 
nerale deiravrer.'.ano di 
class,’. Perciò egli ha tr,- 
sistito sul roneetto che II 
momento jìolitieo non è sih- 
lo una proiezione dei pr,h- 
blemi che pone la lotta sin- 
ilaeale ma ha una sua au¬ 
tonomia ben jireci.sa che 
va difesa e che deve co¬ 
stituire la base jht una 
strategia complessiva 

Se il dibattito si e finora 
— c ri riferiamo alla se¬ 
duta di venerdì jxmieriggio 
r (Il ieri mattina — eon- 
eentrato su ijuesU punti, 
non canno passati sotto 
silenzio neppure quegli sri- 
luppi portati da molti in¬ 
terventi sui temi delle re¬ 
lazioni di Pesenti-Vitello 
e di Bruno Trentin. sui jx-r 
quanto eonrerne i problemi 
dell'agncoltura, sia per 
quanto concerne i problemi 
del reddito e d^lln sua di¬ 
stribuzione f di Pnsqaan- ! 
tonto, Cominotti, Spesso, ( 
Daneo) sia. infine, a pr,»- 
positn dell'ideologia neix- 
eapitahstien rmediata» dal 
movimento rotto/iro (Ma¬ 
gri ). 

In generale, poi. ivi sot- * 
tohneato l’alto livello cul¬ 
turale raggiunto dalla di¬ 
scussione che costituisce 
la premessa migliore per 
giungere a quella unito di 
giudizio e a quelle indècn- 
zioni per l'azione che sono 
gli scopi preminenti del 
convegno. 

p. V 


mini giezzi di t.ipina vn»- 
lenta ilolle i.ccho/zo ilei 
Siili da p.irtc dolio giaiuii 
iiulu.strie del Noi il Da mi.i 
subortlinaziono >ial!ca .--i 
pa.s<-a ad una .-iibordin.i- 
zioiic dmumic.i Si pone 
por noi li probloMi.i: qu.ile 
sviluppo lIlVOl-ii iivoiui'.- 
cliiiimo? (Juali .-.lolto. iioll.i 
iiitlividua/ione dotdi utiu t- 
livi o nella ini/iativ.i opo 
iiamo? N»'l ii-poiidoio .1 
qUO''to d»*!liando tliihht.itno 
toner pto.>enti i poiicoli m 
CUI .si può incoi :oio alloi- 
clie accettiamo di ilupp.i- 
le la musila iniziativa .d- 
l’iiiteino dei poli di svilup¬ 
po per la modill.Mziono. 
por o.sornpio, dogli mdiii'- 
zi lioi C(»n.so!z. 

Mimicci, clu' il I pio.-oi’- 
tato con l’go l’ivcii oli, uii.i 
coiiiimicaziono .-u * C.wi-i- 
doi azioni o ipoto.-.; Millo 
toiulonzo di .s\ .hipp.i »‘ .-ni- 
lo i'ontIadili/iiMii iloll.i i.i- 
ziona lizza/ione naniopol!- 
stica a 'l’orim* ». h.i .-.o!t»>li- 
iioalo conio il iv nt• .i-li» d. 
fondo tra il .siOito;*- di nti<>- 
\ I valoi 1 .sooi.d 1 o l.i loi (1 
iiogazione da p.olo iloi mo- 
iiojioli faccia si oh,' lo lot¬ 
te operaie tend.mo ail a-- 
suiiiore oggi, p u olio in 
pas.-;ato, un r,»nlonulo olio 
collega gli obiotiivi .--peci- 
fìci di cinase .i iiiu'lli più 
generali di un.» l ra.- loi mn- 
zione demoeratio.i dol pao- 
.-, 0 . co.si ritmo ii.ailt.i t*\i- 
dente. ad l'soinpio, ilnl 
nuovo i.ippoito tia lott.i 
operaia e lott.i poi una ti¬ 
fiti ma demooiatua doll.i 
scuola. Ciò .spioga perdio 
a.s.-mme premiiion/a per la 
das.se operaia il piohlema 
di un nuovo •-i.-.toma ,li 
qualificazione I.,i lu'gazio- 
ne dei valori soci.di ila par¬ 
te de monopoho determi¬ 
na. andie ti.t l.i maggio¬ 
ranza dei feciiK i di .i/ien- 
da. tia i profe.'-.'ionisti del¬ 
ia .scuola. Ita medici, uiba- 
ni.sti, architetti, iioercatori 
.scientinci, una consapevole 
liliellione al si.-tenia mono- 
poli.stico. Da CIÒ c.sce con¬ 
fermata la giustezza della 
•Strategia doli.» < via italia¬ 
na al sorialLsmn ». 

Ruggero .Spc.s.so ha af¬ 
frontato il pruhiema del 
rapporto tia aceiimulaz.io- 
ne c salai! in Italia. Tra 
aumento dei .salmi e della 
occupa/ione da ima parte e 
ma.s.simizza/ione del reddi¬ 
to lordo ed mtensilica/ione 
degli inve.stimenti, dnU’al- 
tra. non esi.ste contraddi¬ 
zione. ma nientita. Per cui 
un compito fuiulamentale 
ilei movimento operaio ita¬ 
liano le.sta lineilo di un 
aumento s.dariale accom¬ 
pagnato d.i un migliora¬ 
mento dei i.pi delle .striit- 
tiire c ilei tipi delFocciip.v- 
zione. Il mi.’.lior.vmento .so- 
.staii/iale dcll.a condi/ion»' 
.s,dai lille può esseie otic- 
nnto .senza dover intaccale 
i .saggi di .icciimiila/ioMi' 
(o quindi n spingendo ogni 
forma larv.ita o p.ilese di 
blocco .sala: tale). Tutto » n, 
aia jier ragioni oggettive (e 
tra que.ste e la teiis-one sul 
mercato d»-! I.vvviro), s;;i 
pe r la eie.-, ente coii'-api'- 
volc/za della/iom- dem«- 
craticn pei una politic.i efi 
riforme di struttura eli»' 
porrà .VII beai lotalriienle 
nuove il problema delFac- 
cumulaziiine .«te.s.-a 

Ciiiarouio'it»' 11.» i.lev.i- 
to Cime l'e"ian.sione lapi- 
t.alistica afih'.i .nggr-ivvito l.a 
questione i: eridional,'. riia 
non peicl’.f — conte .--o.st’»*' 
ne r.a .Malf i — le clas.u <fo- 
ininanti non abbiano s.ipii- 
to appiofìt* l'e ilei » mir.i- 
colo » per ' olvere il pn- 
blem.i. m.i i erchò no-i b.i- 
-vtii * ra/!,T.iIi//are » ■ , to 

che itrrorrc •• far avanzare 
una .iltr rna? va meridion.i- 
It.vfica a. 1.1 ;r'lit;ra de: nio- 
mqioii e de s’<»verni D al- 
tr.i pziilc lo -.fnitia'nent'i 
delie grand’ indiivtrie lie! 
Nord .sul Su ! non e venuto 
ni*'n<»: fiasti ritare i! feno¬ 
meno drll’e nigrazione II 
f.itto e che l'aiiincntc» degli 
inve.stiment: nel Sud non 
può, rii pe.' ‘C. risolvere !.i 
ipicstione ff'che cs.«i stani» 
subordinati .tl rncccani.smo 
nionopoli.sti. o. Ciò che or¬ 
rori e e im.t programaia/io- 
ne dcmorr.itic.a nazionale 
che .stabdisr.i invostim,-i'.t. 
t.ili d.» feiniare FemiC’.i- 
zione e risolvere il pr*»!)!»’- 
ma delFornip.izioni' 

I nuovi indirizzi clu- le 
clns.si (lomrianti attuano 
nel Sud richiedono attenta 
analisi e nn, he il rinnova¬ 
mento de» r.ostr: ob'ettiv’’ 
c dei no.-tri strumenti d. 
azione N',»n vi ò dubito» 
che la hatt.Tglia meridion.i- 
li.stira deve trovare punti 
di forza nei nuclei operai 
nuovi Ma cmi a non ter, r 


conto di tutto Farro delle 
contiaddizioni, di quelle 
mu»\e e ,li ipielle veccltie. 
Poiché e la coiitr.uldrzioiie 
storica della questione rpe- 
11 ,bollale a ilar contenuto 
paiticoliue a tutte le altre, 
anche a quella capitale-la- 
v,ii,t Si richiede, cioè, ima 
coscienza .sempre jjìù cliiii- 

1.1 della finiziiine nazionale 
della l’I.ts.M' operaia non .so¬ 
li» pei sconfiggere nella 
lalibuc.i il potete monopo- 
h.siico ma m tutti i punti 
ove tale tnitere si esercita. 
Percii» la i|uestione meri- 
ilionale e. in forme nuo¬ 
ve, ancora e .seiupir la con¬ 
ti,iddi/ione 1 oli dameii tale 
ili'l .sistem.i monopolistico. 

l.iicMiio Barca ilefinisce 
giu.st.i la afluiinazione per 
la liliale F.ilternativa al 
nionopitho .si .illiia con la 
iitntimi.izioiu', lo .sviluppo, 

.1 liv l'Ilo politico, della lot- 

1.1 nvciulu'iit IV . 1 . E al li- 
'-‘.u.ii.lo c da condivideie 
, 11 » , hi' Fo;t h.i detto, cosi 
i Olili' s,»iu> il.i .si'ltolmeai e 
li' di'boli'/ze del movimen¬ 
ti' .sc.gn.il.itc dall.i lelazio- 
II,' di .Vmi'iulola Tuttavia 
non .si pilo non e.spiimeie 
I i.serva (luaiulo. come Fo.i 
ha fatto, il movimento poli¬ 
tico viene v isto come mera 
IHOiczioiie dei momento ri- 
vondicativo. Un discoiso 
rigoro.so impone di nffer- 
mau' che dohhiatiio eeito 
.incoiaiei alla contr.idili- 
zinne ciqntale-lavoiu (qui 
di've, anzi, l't-.ser misnr.ita 
la validità dell’azione) ma 
dobbiamo .uiche s.qier par¬ 
tile dalle lotte rivendicati- 
ve delle fahhriclie per af¬ 
frontale, all’esterno, lo 
sfrultariiento che il siste¬ 
ma Ila acciimiilato nella 
.società, li ipii si inne.sta il 
piohlem.i delle scelte della 
cla.sse Olici.ua a favore di 
un sistema di autonomie 
MI cui la piogrammazione 
economica ilemocratica de¬ 
ve fondar.si: autonomia, in 
pillilo luogo, della valuta¬ 
zione del costo del lavoro. 
Questo e un punto irrinun¬ 
ciabile sul quale non può 
c.sserci compromesso di 
.sorta. E* su iiuesto terreno 
ilelFniitonornia del momen¬ 
to rivemlicativo sindacale 
che oggi .si battono le con¬ 
cezioni neocnpit{iIì.stieiie e 
la programma/ione die .si 
pone come fine l’ulteriore 
esaltazione ilei profitto ca- 
pitali.stìco. E’ (jiiesta la 
comli/ioiie pcrclii' l’operaio 
non pen.si .solo ciò che la 
progi animazione gli dice 
<fi pi'ii.sare, ma esprima i 
contenuti nuovi die la 
classe opeiaia vn affer¬ 
mando. 

Accanto .i (|iiesta. va af¬ 
fermata l'autonomia di'I 
momento politico (e Bnrc.i 

11.1 di'ti,' (Il condividei»' le 
proposte emeise dalFmtei- 
veiito (Il Chiaromonte) e. 
anelli', il momento dell’nn- 
tenomia della cultura e 
dell.i .scuola, in particolare 
per r.sUii/ione profcssio- 
n.ile 

D"|)" B.iic.. gli ultimi 
■Ine inti'rveiili dell.i matti- 
iiiit.i .si'iio .siati svolti da 
(■.unillo D.ineo e Lucio .Ma¬ 
gli. Il primo li.i cominiito 
ima attt'iit.i analisi del pro¬ 
blema della redditività nel 
setloie agricolo diinostran- 
d". celi im'.im|)ia docii- 
mt'iil.i/iom', come Fazieii- 
< 1.1 capitaiietica .iccrcsc.i 
sempie pili I suoi rcdilit: 
I. indie e soprattiitlo gr.ì- 
/.le alFinfeiv,.'nt<» di forni, 
stai.di) t.mto die p.irtc cli-i 
e.iljil.ili elteniifi nel sclto- 
le p.is-.m,' airindu.stria e 
, ' t'ine, pei ci'iitie, Fazieiid i 
j ci'ntaiiii’.i .-I imlehiti seai- 
I [i;e di jim. 

Lucie .Magli Ila nievat" 
la neie.ssit.i di un .ippie- 
fomlimeiitu nlleriore lieil.i 
analisi già e|>erat.t sul cen¬ 
ilo .sin.stra, i>oidie Fattua¬ 
le f.i-e di svdiipp.» capii.I- 
1. .fico f.i t I thè deteunina- 
ti p-eble.mi come quel!»» 
lie! .Sn I. della scuola, de: 
con.siinii di ni.iss.i .siano d.- 
vent.iti pioblemi alJ.i cm 
seln/ione e legato lo steeso 
olteiioie sviluppo rapitnli- 
.stico (.'ii.sicchc il program¬ 
ma del governo di contro 
smisi r.i non e solo una 
t ceni l'ssione I fatta por la 
p;,.‘;«-;one delle iTi.i.s.se I! 
punte decisive i* certo 
rpicllo dcll.i difcs.i, in que¬ 
sto qu.adre. della forz.i la¬ 
vere. ma .'I lieve anche ela¬ 
borare una Iinc.T di critica 
alla « sonet.-t del benesse- 
u- » por e.-altare 1 bi.sogni 
superiori rlelFiiomo che. 
invece, la eocieta capitali- 
si.ca nega 

Ni'l iximenggn» s,'no mter- 
veiuiti Borlanda. Libertini. 
Banfi. Tahet. .Maitan e Se¬ 
reni Dareme dem.ani il re- 
MK.iuie ,l''i Ieri' intervenii 
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potete vincere 

alla prossima estrazione 

partecipancio ai 

quadrifoglio d’oro 

vincite per 




ILIOMI 


in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pan va* 
loro (un arredamento por la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 


Voi acquistate e la Telefunken pagai 


Per partecipare a! concorso dol quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 19.100 in tu. 

TELEFUNKEN 

éà mtvua wumdiait 
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SCONTI 

FINO AL 


32 
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ADMIOAL ORUMDIO'METZ MARCILI -PMONOLA 
PHILCO-OELOtO - CC K-VOXAON • DUMOMT 
TELEPUNNEN - SU H E NS BOCC m ' N I • PHIL l PS 
MAGMADVNE • ATLANTIC • W ESTiNGMOUtE #cc 

f rT<.j A w ■ .A-f- 

: c 'jj i 35 000 '■ .r- 


M ». w: 5 1500 

LUCIDATRICI 

i i : s, , i 3000 

LAVATRICI 


i 9000 ’» 


ASPIRAPOLVERE 

- - ve ' »' ■ i 1 500 


rmtieMA 

CORSOD'ITiUA 86-87-88 ( ) LI. 847153 

LAMPADARI 


ANTICHI moderni BOEMIA MURANO 
SVEDESI 


CUCINE A GAS 

K ^ 1 1500 ' ' ’ 

REGISTRATORI 

: .’. ’" . ■ i 2 500 *. 

SCALDABAGNI 

'■ L lOOO " , 

MOBILI CUCINR 

■ ■ '• ' ■ .• 1000 ” 


famfcm 


ADMIRAL-ZOPPAS • PHILI PS * Fiat 
SIBIR ’RFX -ATLANTIC-Wt STiNC»M,.Hi 
SE • IGNIS INDES • Sit MtN.S • , ''' 

KELVINATOR • C G E ' PHIL CC . 

ÓA i 30000 . ’ 2500 • 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Domenica 25 marzo 1962 - Pag. 10 


Parzialmente liberalizzato il commercio del bestiame da macello 


Anche per rallevamento scocca l'oro 


della competitività 

Urgono initìuro a favore dei contadini alle\utori 

0R.BRBTA6NA 



Dal Comitato esecutivo della Federbraccianti 

Fissati tempi e traguardi 
delle lotte bracmantili 

Forte denuncia degli ostacoli che l’azienda agraria capita¬ 
listica frappone al miglioramento della vita nelle cam¬ 
pagne — Chiesto un incontro col ministro del Lavoro 


L’esecutivo della Feder- Sui problemi doll’assisten- «ridili delia situazione. versi iiveiii aeii auiviia pr^ 

braccianti ha preso in esa- za, preso atto delle impor- ^pagnolll Questa iniziativa della duttiva. Kvidentemente que¬ 
lle — sulla base della rela- tanti conquisto realiz/ate Oresidente massima organii-zazione pa- .sta posizione della FIOM 

/ione tenuta dal compagno (assegni famigliari, aumen- ^ tu dionale riflette eliiaramen- presuppone il mantenimento 

MoBiinm - Io sviluppo Uol lo <lol miniim .li ponsioni. delle vUrdolló' 'p?ondr loltrcho P. ..uò T%orti™h,rSo 

. i sovem., n.l C. Municioalizzate vanno "mpMondosi in qnc- dello candì lolle in corso 

di riforma ngrar a. Tale osa- s endere ai braccianti lassi- p.-ovincia di Milano in 

nnVitir?*si^^dacali‘ decisa farmaceu- ^ Cliov.uirii Spai-nolli. stendo diversi settori fonda- cui i sindacati, malgrado la 

d-il^r r ha tenuto conto tenaci lotto de- ^ preMdeiite della mentali dell’indii.stria metal- inspiegabile assenza della 

de le ;^;cVesclutr stanzTd” ^ ‘ ‘ Confederazione della Municip.a- meccanica e larghe zone del UILM, hanno aperto nuove 

rhinovamSo sociale e 1*'', ‘ lizziizione. in sosutiiziono del territorio. particolarmente prospettive per il migliora- 

tura?e matum^^ diistrln in un sistema di si- ;,vv. Orio Oi..cchi 11 sen. Milano e tutto il triangolo mento del rapporto di lavoro 

rafoU in re az Olio alle mio- Spagnolli. gii. ootto.^eKretario .il hidustriale. Kssa va quindi nelle principali aziende me- 

vo cXli/ioni (leterm^^ Lo rivendicazioni della ca- commercio con Testerò, è .al- considerata in primo luogo talmcccaniche c le iniglioii 

nelircamoncne o nel naese. tegoria ed i tempi della loro umlmente vicepr.-Mdcnte della come un riconoscimento di condizioni per prcco.stituire 

Tutto ciò sollecita lo svilup- attuazione saranno .sottopn- v Commicsiono finm/e e teso- fatto dell imponen/.a del ino- un accresciuta for/.i rivendi- 

del movimento Sindacai?. 'Ministro del . Lavoro senato e precidente del- v-mcnto nvend.cat.vo in ^ 

ner resninccrc i ricatti e le •'»* HHalo e stato richiesto un TA/ienda elettrici mtmicip.a- atto. 

LiuS "lo? pn.lrSo uk™- <" iiicrolon,-. .Ivllu FIOM. «I.v 

rio, e — in una più estesa »■ . —.—.- „ .. „ : -- 

u"e‘nólruS"ò con i'^nlSza- Nonostante le rappresaglie e le intimidazioni 

tiri ed i contadini — por im¬ 
porre una programmazione 
democratica dello sviluppo 
agricolo basato sulla rifor¬ 
ma dello strutture agrarie, 
u n a diversa politica degli 
investimenti e per conqui¬ 
stare nuove condizioni con¬ 
trattuali, previdenziali, di 
civiltà e di libertà. 

Por questi motivi il C.E., 
ha deciso di sviluppare la 
denuncia dei gravi ostacoli 
che rnzicnda agraria capi¬ 
talistica ed i monopoli frap¬ 
pongono allo sviluppo delle 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro dei braccianti, del sala¬ 
riati, dei compartecipanti o 
degli stessi contadini. Tale 
denuncia sarà accompagna¬ 
ta sia dairazione rivendicnti- 
va per conquistare nuovi 
contratti, la parificazione 
previdenziale e nuovo con¬ 
dizioni di civiltà, sia dalle 
iniziative per nlTermare una 
programmazione delio svi¬ 
luppo economico e sociale di¬ 
retta dagli Knti di sviluppo 
da costituirsi in tutte le re¬ 
gioni. Nel contempo la ca¬ 
tegoria è impegnata per as¬ 
sicurare che gli investimen¬ 
ti siano assegnati in modo 
prioritario airazienda con¬ 
tadina e alle opere extra- 
aziendali e — specie nelle 
zone di bonifica, di recente 
trasfonna/ione o inezzadri- 
li — a portare avanti, uti¬ 
lizzando i mutui quaranten¬ 
nali, sostenendo l’obbligo di 
cessione a prezzo bloccato ai 
lavoratori e l’esproprio de¬ 
gli inadempienti, il passag¬ 
gio della terra ai lavoratori. 

Ciò nel quadro del supera¬ 
mento della mezzadria, del 
piccolo affitto e dellsi riforma 
del contratti agrari. 

A tal fine il C.E. ha im¬ 
pegnalo le proprie organiz¬ 
zazioni a preparare e a par¬ 
tecipare alle Cniìfcrvìizr 
agrnrie cointiiinìi. zoiinli c 
regionali, conferenze che do¬ 
vranno realizzare runità di 
tutte le forze intoros.sate al 
rinnovamento delle campa¬ 
gne e sollecitare la costru¬ 
zione tlegli strumenti di at¬ 
tuazione quali i consorzi di 
miglioramento agrario, le 
cooperative per rivendicare 
le terre e surrogarsi agli ina¬ 
dempienti, iniziative di con¬ 
trattazione degli invcstinien- 
ti. in relaz.ionc agli obbliglii 
dei piani di sviluppo. 

Lo sviluppo delle lotte ri- 
vendicative per più alti sa¬ 
lari di qualifica c di rendi¬ 
mento. per la contrattazione 
degli organici, per i diritti 
previdenziali e sindacali, 
dove riuscire a spezzare l.'i 
intransigenza agraria che si 
manifesta con i ricatti posti 
a livello nazionale, con il 
blocco contrattuale c sal.aria- 
le nel Mezzogiorno e con la 
resistenza a nuovi contratti, 
con contenuti riventlicativi 
tali da modificare sostan¬ 
zialmente i vecchi rapporti 
di lax-oro. Al contro di que¬ 
ste lotte si pongono oggi il 
contratto nazionale dei brac¬ 
cianti e dei s.alariati. quelli 
regionali della cascina, del 
frutteto e della risaia, quel¬ 
li dei braccianti e dei sala¬ 
riati nelle province, con par¬ 
ticolare riguardo nel contro- 
meridione. I-o richieste sa¬ 
ranno sostenute con manife¬ 
stazioni e scioperi rogionab 
o nazion.ali. 


Per il nuovo contratto 

Martedì un incontro 
per f metallurgici 

La FIOM afferma che i movimenti 
in atto debbono essere sviluppati 


La Confindiistria — infor- parteciperà alla riunione pro¬ 
ma una nota della FIOM mossa dalla C^ontinduslria e 
invocando la proposta di di- dalla UILM, si sentirà inler- 
sciissione anticipata del con- prete deU’atlcsa della catc- 
tratto nazionale metalmccca- gorin nel ribadire in primo 
ni( i avanzata dalla UILM, luogo la necessità che le ri- 
senza previa cornsiiltazione vendicazioni avanzate dai la- 
dclle altre organizzazioni voratori e dai loro sindacati 
sindacali, ha invitato In FIOM nei vari settori e dziende sia- 
e la FIM CISL ad un incon- no accolte e con esse, il prin- 
iro (elio avrà luogo marie- cipio della negoziazione arti- 
di 27 marzo) per l’esame colata con i sindacali ai di- 
delia situazione. versi livelli dell’attività pro- 

Qiiesta iniziativa della duttiva. Evidentemente qiie- 
massima organizzazione pa- .sta posizione della FIOM 
dronalo riflette cbiaramen- presuppone il mantenimento 
te tutta la portata e rincisi- c lo sviluppo dei movimenti 
vità delle grandi lotte che in atto e particolarmente 
vanno ampliandosi in qiie- delle grandi lotte in corso 
sto ultime settimane invo- nella provincia di Milano in 


. ..Il.. 
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I.o rivc„dic„,:io„i .lolla oa- ioSer;,'.-;. fn’pr,n;o ‘■l'.'.o^o tal, 


STAT/ UNITI 


Le ragazze dei grandi magazzini 
disertano i banchi di vendita 

Asleiisioim iiazioiiiilo ilei 70 por cento — Migliaia di lavoratrici limino scioperato per la prima 
volta e pre.so contatto con i sindacati — Grappoli di poliziotti davanti ai supermercati romani 


Dopo un lungo periodo di 
blocco assoluto delle Impor¬ 
tazioni di bestiame vivo da 
macello e della carne conge¬ 
lata, il governo ha deciso di 
riaprire le frontiere a que¬ 
ste merci. La misura, se 
non è ancora la completa 
liberalizzazione del mercato 
perchè le importazioni av¬ 
verranno entro I limiti di 
contingenti fissati dal mini¬ 
stero del commercio con l’e¬ 
stero secondo i diversi paesi 
di provenienza, avrà sicura¬ 
mente un notevole effetto 
Il nostro paese, per l’ar¬ 
retratezza della sua agricol¬ 
tura, non riesce attualmente 
a produrre tanta carne quan¬ 
ta ne chiede il mercato (an¬ 
che se II consumo interno, 
come mostra il grafico che 
pubblichiamo, è molto basso 
rispetto ad altri paesi): di 
conseguenza si è sempre do¬ 
vuto ricorrere alle Importa¬ 
zioni. Ad ogni apertura di 
frontiera avveniva un crollo 
delle quotazioni pagate ai 
nostri allevatori (In maggio¬ 
ranza piccoli proprietari e 
contadini), per il semplice 
fatto che le carni venivano 
a costare meno sul mercati 
esteri. Si stabili, negli anni 
passati, un sistema di blocco 


delle importazioni quando i 
prezzi interni scendevano al 
disotto di un certo limite 
(305 lire al chilo peso-vivo). 

Il blocco delle Importazioni 
non sanò I problemi della 
azienda contadina e in par¬ 
ticolare dei costi di alleva¬ 
mento, nè ruppe la catena 
di speculazione che domina 
il mercato della carne In Ita¬ 
lia. Nello stesso tempo in 
seno al MEC sono state eser¬ 
citate vivissime pressioni per 
la riapertura delle importa¬ 
zioni e per la fine della mi¬ 
sura del •• prezzi minimi > 
contraria a quanto è stabi¬ 
lito nel trattato comunitario. 
Si è giunti ora, in effetti, a 
questa decisione. 

L’inizio della liberalizzazio¬ 
ne ripropone il problema del¬ 
la competitività in questa 
parte della produzione agri¬ 
cola, Il che significa liberare 
I contadini allevatori da tutti 
quei pesi che gravano sui 
costi di produzione (si pensi 
ai mezzadri, agli affittuari, 
ai coloni e quindi al proble¬ 
ma di dare loro la terra) 
e nello stesso tempo misure 
per modernizzare le aziende 
contadine aiutandone l’asso¬ 
ciazione economica. 


Con numerose assemblee 

Sciopero concluso 
dei minatori sardi 

La Ferroiniii (statale) invita a (liinettemi - La 
Giunta agnostica di fronte alle rappresaglie 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 24. — Lo scio, 
pero degli ottomila minato¬ 
ri sardi si è concluso oggi 
con la massima compattezza, 
dando luogo a combattive 
assemblee convocate dai sin¬ 
dacati a Iglesias, Guspini. 
-\rbus, Carbonia, Argentiera 
A Guspini i negozi hanno ab¬ 
bassato le saracinesche per 
due ore, in segno di solida¬ 
rietà; le botteghe artigiane 
son rimaste chiii.se per un’ora 
e i dipendenti comunali sono 
usciti con un’ora di anticipo. 

Telegrammi son stati in¬ 
viati al Presidente della Re¬ 
pubblica, al ministro del La¬ 
voro, al presidente della Re¬ 
gione e al prefetto, per un 
inter\’ento delle autorità a 
sostegno delle rivendicazioni 
dei minatori. I dipendenti 
delle miniere che sono in 
lotta da parecchi giorni (co¬ 
me nella Villapulzu della 
Rumianca) hanno votato or¬ 
dini del giorno in cui prean¬ 
nunciano inasprimenti della 
agitazione. 


Un fatto gravissimo si regi¬ 
stra alla Fcrromin. dove la 
direzione dclTazienda a par¬ 
tecipazione statale ha invi¬ 
tato niimero.si minatori di 
San Leone a dimettersi op¬ 
pure trasferirsi sul continen¬ 
te; ciò è stato vivamente con¬ 
dannato perche i propo.siti di 
ridimensionamento della 
azienda pregiudicano l’azio¬ 
ne dei lavoratori per la crea¬ 
zione di un centro siderurgi¬ 
co statale in Sardegna. 

Intanto. la Regione rima¬ 
ne indifferente a questa si¬ 
tuazione ed alle rappresa¬ 
glie dei padroni delle minie¬ 
re. L’agnosticismo della 
Giunta — diirnmentc ripro¬ 
vato dai minatori — sembra 
fatto apposta per lasciar ma. 
no libera ai gnippi’monopo¬ 
listici. mentre i sindacati so¬ 
stengono una linea opposta, 
di condizionamento c con¬ 
trollo da parte deircntc re¬ 
gionale delle iniziative ca¬ 
pitalistiche. per uno svilup¬ 
po democratico del settore 
minerario e deireconomia 
.sarda. 




3) ASTE E CONCORSI L. 50|4) AUTO-MOTO-CTCLI L 50 


ASTA - VIA LATINA 39 - 13L. 
TlMlSStMI GIORNI sgombero 
locali svendiamo: Televisori • 
Mobili antiohl, modenil - Tap¬ 
peti > Lampadari, eccetera. 

AVVISI SANITARI 


Medico cpcrlnll^ta dermatoloira 


fìnippl di roniniesso romano dei grandi magazzini che sono ubicati ottorno a piazza Colonna 

FnnI.ina di Trevi, durante lo «doperò di ieri 


La giornata di sciopero, forzata dalla prova — di intimidire le lavora- 

proclamata per ieri da tut- Anche a Itoma l’inizio del- trici che s 
ti i sindacati del commer- la lotta nei grandi magazzini paté fuori 
ciò nei grandi magazzini, è r supermercati, con l'effct- scioperare, 
vicnamentc riuscita nona- tuazione dei primo sciope- Infine .si 


hanno aRollalo la piazza di 


Anche a Itoma l’inizio del- trici che si erano raggrup- 
la lotta nei grandi magazzini paté fuori, intenzionate a 


pienamente riuscita nono- tuazione dei primo sciape- Infine .si è ricorso anche 
stante le azioni nntisiiidaca- ro, è .aitato caratterizzato da dall’impiego di taxi e di 
li del piidroiinlo. un massiccio intervento pa. auto private da parte delle 

A questo proposito il qua- dronalc durante tutta la aziende, 
dro offerto dalle percentna- settimana che ha preceduto 
li di scioperanti è assai si- la manifestazione e che ha ITirl 

gnificativo. Da una parte, arato il suo apice nella I^IWI 

alcune aziende e città do- giornata di venerdì c nella 


ve i lavoratori — a contat¬ 
to col sindacato o comun¬ 
que uniti di fronte alle ri- 


primissima mattinata di 
ieri: minacce di licenzia¬ 
mento sono state fotte in 


spettive direzioni — hanno nnmcro’tc filiali DPIfll, par- 
aderito in percentuali orini- ticolamicntr alle apprendi- 


Dichiarazioni 
del segretario 
della NLCAMS 

Sulla tolta dei grandi niaqaz- 
ini il segretario generale del- 
a FILCAMS - CGIL. .-Mieto 



DAvfir STROM 

Cura eclerosanie (ambul.itorlale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebitL eczemL ulcere varicoso 
DISFUNZIONI sessuali 
VENEREE, PELLE 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 3St.501 _ Ore «-20; fesUvI 8-lJ 
(Aut. M. S.in. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
«•ole» disfunzioni e debolezze 
sessuali di orlgme nervosa, psi¬ 
chica. cndocilna (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie icesuali). 
Visite pre-matrimoniali. DotL p. 
MONACO, ROMA . Via Volturno 
n. 19 ioL 3 (Stazione Tenninl). 
Orario: 9-13 16-13 escluso 11 sa¬ 
bato pomeriggio e 1 festivL Fuori 
orarlo, ne] sabato pomeriggio • 
zwt glonii festivi si riceve solo 
per appuntamento. Telef 47-1764. 
A. Com- Roma 16019 del 22-11-1936 


AUTUNULEGGiU RIVIERA 
Prezzi gloroallerl feriali. 

FIAT 500 N. L 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

FIAT 500 N. Glard. • 1.500 

BIANCHINA Paxior. - 1.500 

BIANCHINA Spyder * 1.700 

FIAT 600 • 1.700 

FIAT 750 - 1.800 

DAUPHINE • 2.200 

AUSTIN A/40 • 2.200 

ANGLIA de LUX£ > 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.600 

FIAT 1100 Export - 2.600 

A.R. GIULIETTA - 3.000 

FIAT 1300 - 3.000 

FIAT 1500 - 3 200 

FIAT IHOO - 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3 600 

TpiPfonI: 420 942 . 425 624 

L.\VOR.\TORI! volete motoriz¬ 
zarvi massime facilitazioni? 
Interpellate sempre DotL Bran- 
dlnl Piazza Libert.à Firenze. 
Telefono 471.921. 


7) OCCASIONI L. 50 


MACCUINE scrivere, colossale 
assortimento 4.500 oltre Elet- 
troaddocalcolo Noleggi ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 (Ven- 
tisettembre) 471.154-465 662 

TELEVISORI OCCASIONE an. 
che con secondo canale da 
L. 20.000 in poi. KAN.4K-KA- 
N.4K - Via Paolo Emilio. 22 
(angolo Standa) 319.443. 

ili LF.ZIONI COI.LEGl L 50 

STCNUDATTILOUR.4FIA 5te- 
iiografla • Dattilografia, I.OOO 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20, Napoli. 


FIO ifU'.'-. Venezia o. r un-mj umnc/i/ii» «r iu« preventiva nei smdac.ati, n.T 
renze 85*'/'', Parma e Pisa lavoratrici, la Rinascente- .avuto un c.arattere di primo 
lOO'^r, Roma 70’é. DaH’al- UPIM ha fallo arrivare 50 .avvertimento, ncll.a .speranza 
tra «im serie di città e di crumiri da Milano. Tulti i che trattative po«.s.ano n- 

aztendr. o filiali, dove il rnaanzzin, c i supcrmereati ^ecìmiia^soTd"- 

V «f/ifn lettera’- erano presidiati da decine v‘unersi con reciproca soaai 
personaìr * stato u tu ro. uoli'iotti ciò ron ha ini sf.nz.one. Se co.q non fo>.>e. si 

mente costretto a rimonerr 1 - • • ■; aprir.n inevitabilmente un.i sc¬ 
oi lororo; non si spiega al- fi/!* ; macsic- 

trimcnti la mancala parte- LPIM — come cn. nel corso delle prossime 

cipazionc allo sciopero del « » fiorenua ad esempio .ettim.me \ edremo allora an- ■ 

personale a Torino, Bolo- " - . . ' 

ono. àfc.s.sirio. Trieste e Ca- ^ __ , 

mondo del lavoro i 

pure il ri.scntimcnta per le ; 

posizioni inlrnnsipcnti del «i » ir * ■ »!•/-• 

padronato nella trattativi. NAVALMECCANICI: fermi a Trieste e GcDova 

e per gli abusi * «'..ntieristi navali di Trieste hanno proseguito :en la lott.a, 

re continuamente (tracniu -n.i, tt.i da'.?., FIOM r>.'r un i-ontrAttr, «*.4 un-i nurti-n, 











c ptr gì. u ‘ - il I e.,ntieris!i navali di Trieste hanno proseguito :en la lott.a, 

re continuamente (tra cui U c.a'.ì.. FIOM pt^r un contratto di settore ed una miov^ ■ 

declassamento di mollissi- poi;tic.i mar.nara sc.oiierando compattamente, c mandc-| 
me ragazze ad apprendi- -tando por I: \ie cittadine con nn Inn^o corteo punteggiato di 
sfrL r fortissimo. crxtcAi. che hi raggiunto l.i sede dei CRD.X .-X Gcnovr. h.-.nno. 

Rappresenta quindi nn sciopc^to -.en cU opemi delle oft.cine met.a’.meccanichc por- 
, dei fiorili- domani .«o;op,'rernnno i lavor.iton dell.-, compa-. 

grande siicce.sso dei sinaa- industriale del ix^rto i e-renanti ed i I.uor.a-, 

cuti Ic.ssere riusciti ad otte- del le^no 
nere una jyarfccipazìonc na¬ 
zionale del 70'/c circo allo CANTONIERI: prossima agitazione 

%'nn*^cadiRe^icri ^In^'aìcune ‘hrett.vo n.aziomate del s.ndacato ANAS-CGIL. nun.tos., 

e^emni.i Pì<toin) ** eor'.:r.t..»o che la richiesta di concessione delle indennità' 
citta (ad esempio, Pi.to ) m^egr.ai.w non è ancora stata accolta (a differenza degli altri! 
le ragazze hanno seioperatoi'^nihììì.c. òntnclen!:), ha deliber.ato uno sc.opero dei 12 m.l.'il 
compatte per la prima roI-jc..nton.er. e l..-.or,ator. oell’.XN.XS per la prima sett.mi.na d. apr.le. 

voratori si sono ìncont ni iti MAGAZZINI GENERALI: contratto rinnovato 

per la prima volta con t«»r-j rinnovato il contratto per i Magazzini generali, 

qanizzazione sindacale: *0'(.ostieri c interni (« docks »), dopo una lunga agitazione dcllai 
FILC.AMS-CGIL ha tessera- categoria, la quale ha conquistalo aumenti del 7..à0 ri-; una 
to proprio ieri centinaia di H* mensilità pari al 25 ri- della 13*; scatti di anzianità i>er 
lavoratori. Rh operai (due istituti nuovi); riduzione di due ore scttima- 

le r/jnnrecooiie ondrouri- "•‘‘h .tirorario; parità salariale uomo-donna; scongelamento 

lì «i «OMO rinnovate (sno- ‘^piegati; miglioramenti normativi e aU’ìn- 

(I .«» sono rinnovate (spo- di malattia. 

stamcnti per ordine di ser¬ 
vizio di intere C.I.. come ENPAS: prosegue lo sciopero 

w proseguito Icrì lo sclopero all’ente assistenziale dogli 

Icrmo, minacce di liccii-iu- proclamato dai sindacati per ottenere un assegno 

mento, divieto dt organizza- nicnsilc ricorrente. L’agitazione riprende domani per 3 giorni, 
rione nel sindacato ccc-.i. -__ 

ma la volontà di ottenere MANUFATTI IN CEMENTO: fenMto cooclosa 

un contratto integrativo La fermata unitaria nazionale di 48 ore dei dipendenti 

adeguato alle fiorenti con- delie aziende di manufatti in cemento per il rinnovo del 
dizioni di questo settore contratto si è concluda ieri. Altri scioperi sono già stati 
commerciale — è uscita raf- annunciati. 


PERCHE COMPRARE 

RADIOLINA 

TRANSISTORI? 

M0HTATEt^ 

STESSI 

SPENDENDO 

F IHI (a ) LA META* 

Xr.chc- un raczz/«. scgurnitu ir ntrstir tstru/iuni. può fcvniaic dz se una roasninc« r*<llo 
purtalilc a transisinr io un trievisorr. oppure aliri apparecchi e strumenti) meravtclianiSo 
amici e ramlllari e rrallriando nna forte eronomin. 

Non Sono neeess.-irte ne rspeiienza ne cultura Basta montare II materiale che la RADIO» 
SfT'OLA GRIM.VLIII manda .si suol Isrnttl. Alla fiiir. non avrete soltanto in vostra proprietA 
un apparecchio perfetto, ma vt sarete illtenitl ri avrete Imparato senza accorgervene 
— a easv vostra — nel ritasll di tempo una professione specialirrala che otgt vale oro: 
quella del radinleenien 

impte:ta:i. studenti, operai, aertroltorl di «iiislunqiie et.i. tutti possono effettuare il montaggio 
seguendo le facili Istruzioni con il materiale già preparato che pagherete con piccole late 
rate mensili r senza cambiali. 

imp-iraie Rad»o-TV a rasa Vostra cri nostri corsi per corrispondenza. La RADIOSCUOL4 
SF.GNAL.X I MIGLIORI ALLIEVI ALI E DITTE CHE OGNI GIORNO CHIEDONO 
RXDIOTECNICI 

Compilate CON CHI\B.\ >CK!rTVR.\ il l.aplundo qu; «otto e «pcditelo SUBITO. Rcevercte 
gi.-»t.s e senza impegno I’i-5.auricn:e opuscolo ccn tutte le spiegazioni Non vi costa nulla. 
ri-»mmci.ate ad Inform.arV’l 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 


SpeH. RADIOSCUOLA GRIMALDI PIAZZA LIBIA, 5 • MIUNO 

Senza alcun impegno \rgll.ate m.ardunri ss lecitamente tl bolleiiino che segno 
qui sotto con una crocetta nel quadratine: 


COGNOME 


PROVINCIA 


NO.ML 


CITTA o PAE5E 


i_! — BOLLETTTINO 91 (corto radio pet corrispondeaga) 98-R 

1 i — BOLLETTINO TLV (cono telcrisiooe per corriapoodeoza) 
















































l'Unità 
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Assediato ad Algeri il quartiere dell'OAS 


(Contliiuazluii^lalla I. p.iKiiia) 

ritti, il cut padre era .stalo 
ucciso. La prefettura dt Al¬ 
geri ha diramato un comu¬ 
nicato dicendo che le oliera- 
zioni militari saranno sospe¬ 
se in (pialsiasi momento se si 
manifestasse l’intenztonc di 
evacuare i feriti. Intanto 
dentro it perimetro del ijuar- 
ticre assediato le case ven¬ 
gono passate una per una. 
stanza per stanza. Cliiiinquc 
venga trovato in possesso di 
armi è arrestato. Le persone 
fermate sarebhcro pero sol¬ 
tanto unti cimiuantina. Ma 
perché non è stato fatto pri¬ 
ma? A (picsta domanda si co¬ 
minciano a dare risposte in¬ 
teressanti. Per comprendere 
la sifnti^iono bisogna aggiun¬ 
gere ancora qualche notizia' 
l'alto commissario Fouchet è 
arrivato in Algeria nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio di og¬ 
gi. Domani in htist* alle istru¬ 
zioni ricevute da De Oaulle, 
Debré e .lo.ve. egli parlerà 
per radio ai cittadini fran¬ 
cesi di Algeri. Questo di¬ 
scorso è atteso, perchè sino- 
ra — nonostante il contrat¬ 
tacco di ieri a lìab - el- 
Oued — le autorità militari 
e civili francesi hanno agito 
in modo confuso, oruden- 
ziale c esitante; in una parola 
hanno dato l'impressione di 
non avere ancoro un iiiono 
preciso di applicazione. 

Ad alcune domande dei 
piornohsfi ieri sera dopo il 
Consiglio dei ministri, to 
stesso portavoce del governo 
Terrcnoire ha dichiarato che 
nessun ordine nuovo era sta¬ 
to impartito allo Stato mag¬ 
giore di Algeria per far fron¬ 
te alla insurrezione fascista; 
gli ordini dati in precedenza 
erano sufficienti. Questa ri¬ 
sposta non ha soddis/afto al¬ 
cun osservatore. Cosi, chi po¬ 
teva farlo meglio di altri, si 
è informato e oggi si sa qual¬ 
che cosa di più; quanto busta 
cioè per avere la conferma 
che i primi atti concreti dei 
responsabili dell’OAS in Al¬ 
geria hanno trovato lo Stato 
maggiore impreparato e per¬ 
sino diviso sul modo di con¬ 
trastare l’azione di Salan. 

De Gallile ieri sera, ha ten¬ 
tato di battere in breccia lo 
scandalo che aveva sollevato 
questa inevitabile rivelazio¬ 
ne. Egli ha scritto e fatto 
pubblicare una lettera a De- 
brè. redatta in questi termi¬ 
ni: € Caro primo ministro, 
tutto deve essere fatto im¬ 
mediatamente per spezzare c 
punire razione criminale 
delle bande tcrroriste ad /li- 
peri e Grano. Per questo fi¬ 
ne, sappiatelo, ho interamen¬ 
te fiducia nel governo, nel¬ 
l'alto commissario della Re¬ 
pubblica. nel generale co¬ 
mandante superiore e nelle 
forze ai suoi ordini. Voglia 
dirlo agli interessati. Molto 
cordialmente. Charles De 
Gallile >. 

Questa sorta di giustifica 
zinne non richiesta ha indot¬ 
to gli osservatori ad una ri¬ 
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ALGERI — Carri armati all’entrata del quartiere ltul»-el-Oued 


(Teh'foio A P - - ITnitti 


cerca più approfondita. Cosi 
SI è sajnito che ancora una 
volta Debré aveva cercato, 
nei giorni scorsi, di favorire 
rapplicazionc di pioni meno 
drastici, opponendosi preci¬ 
samente a quell’operazione 
dt rastrellamento preventivo 
del terreno che, fin dal pri¬ 
mo giorno, si rivelava indi¬ 
spensabile per impedire al- 
rOAS di passare all’offen¬ 
siva. 

E’ Le Monde che denuncia 
queste cose, nel suo numero 
di oggi, sotto la veste este¬ 
riormente ineccepibile di una 
analisi oggettiva della situa¬ 
zione politica e militare in 
Algeria. Si scopre così che 
il gen. Aillerct aveva propo¬ 
sto di controbattere i piani 
di Salan con un rastrella¬ 
mento preventivo. Debré, in¬ 
vece, aveva dato l’ordine di 
effettuare subito un semplice 
€ qiiadrillage », vale a dire il 
blocco, quartiere per quar¬ 
tiere. della citta, con un di¬ 
spositivo di sicurezza che 
avrebbe dovuto attendere con 
le armi al piede le mosse 
dell’avversario, c Gli effetti 
di questa misura — com¬ 
menta ironicamente Le Mon¬ 
de — non si sono certo rive¬ 
lati fulminanti e decisivi... ». 

Sembra inoltre che il pri¬ 
mo ministro avesse impar¬ 
tito l'ordine di procedere su¬ 
bito alla sostituzione di Ail¬ 
lerct con il gen. De Gtiille- 
bon. Invece, ieri De Gaulle 
ha ordinato che De Guille- 
bon andasse ad Algeri solo 
per spalleggiare Ailleret ma 
precisando bene che questo 
ultimo sarebbe rimasto, al¬ 
meno per il momento, al suo 
posto. Poi. per non aggravare 
la situazione a Parigi, il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
creduto di risolvere la crisi 
rinnovando pubblicamente la 
sua fiducia a tutti, con la 
lettera di cui abbiamo dato 
il testo per esteso. 


Tutto ciò non basta a far 
ritenere la crisi ricolta. E' 
chiaro a tutti che lo scontro 
aperto voluto ieri dall'O.-XSt a 
lìab-el-Qiied no nè che l’ini¬ 
zio di una lunga prona di 
forza. Lo schema penerale 
del plano di Salan è ormai 
noto: non sj tratta nè di fare 
un putsch, nè di organizzare 
una impossibile resistenza 
basata sulla classica guerri¬ 
glia. Un putsch finrebbe una 
possibilità SII mille di rinvei- 
re. Una guerriglia partigia- 
na è impossibile per man¬ 
canza di retrotern e di ap¬ 
poggi adeguati, al di fuori 
di alcuni quartieri di Algeri 
e della città di Orano. 

Il piano di Salan preve¬ 
de tre tappe: la prima si 
basa snirimpiepo dei grup¬ 
pi terroristici detti * com¬ 
mandos Z », specialisti nel¬ 
l’attentato al plastico, negli 
assassini individuali e ne¬ 
gli attacchi di sorpresa con¬ 
tro le forze governative. La 
seconda tappa prevede la 
mobilitazione c I ' impiego 
crescente delta massa degli 
europei, inquadrata dai così 
detti < commandos delta » 
reclutati fra i giovani civi¬ 
li e i vecchi arnesi delle 
unità territoriali che prese¬ 
ro parte alle barricate ilei 
I960. La terza fase, intìne, 
dovrebbe essere quella dello 
scatenamento collettivo di 
queste masse, per provocare 
l'urto sanguinoso fra le due 
comunità e le stragi neces¬ 
sarie i)er lo sbocco politico 
di tutta questa azione: la 
rottura, nei fatti, degli ac¬ 
cordi di Evian, la spartizio¬ 
ne deir.àlgeria c l'atteso 
contraccolpo in Francia per 
opera ili qualche generale 
e degli uomini politici che 
da anni si preparano ad un 
slmile momento. 

Il maresciallo Jiiin. pa- 
trianca della casta militare 
francese, è tra questi. Qual¬ 


che piorno fa il Daily Tclo- 
ttiaph ha pubblicato il lesto 
di lina sua lettera a Salan 
in cid l’O.AS è definita * un 
movimento generoso >. il 
maresciallo dichiara, fra l'al¬ 
tro, di condividere t .■'Cntt- 
menti di Salan. l.a lettcru st 
chiude con queste parole; 
i Molti di noi ammirano t 
vostri sforzi coraggiosi Dio 
vi aiuti e vi protegga ». Se¬ 
condo l’aii.s Presse di questa 
sera Jitin sarebbe stato mes¬ 
so aali arresti di rigore 

Dinanzi a un piano come 
quello di Salan, balza agli 
occhi l'insufficienza di una 
tattica basata sull’attesa e 
sul € quadrillape ». Il < qiia- 
(Irillaqe » può aver qualche 
effetto (come ('halle ha di¬ 
mostrato a suo tempo, quan¬ 
do era conirnandante siijie- 
riore in Algeria) come freno 
all'attività e apli spostamen¬ 
ti dei guerriglieri sul loro 
naturale terreno delle mon¬ 
tagne e del « bled » inabita¬ 
to. Ma dal momento in cui 
l’OAS rinuncia a formare 
delle bande partigiano e in¬ 
nesta tutta la sua azione sul 
controllo politico e militare 
assoluto dell e popolazioni 
europee di due grandi cit¬ 
tà come Algeri e Grano, è 
contro una vera c propria 
forma di potere che bisogna 
battersi. 

L’aspetto politico militare 
del problema è dunque chia¬ 
ro: bisogna riconquistare il 
potere in tutta Algeri e tut¬ 
ta Orano Bisogna passare 
all'offensiva con rastrella¬ 
menti massicci, investendo 
con forze preponderanti le 
roccaforti dell ’ avversario, 
per rc.staurarvi la legge, la 
vita normale, l'uso dei tri¬ 
bunali. della polizia. Liqui¬ 
dare VagHazione terroristi¬ 
ca c il dispositivo insurre¬ 
zionale latente. 

^ Di fronte a questo com¬ 
pito, la tattica da usare pas¬ 


sa in secondo piano. Il pro¬ 
blema è di sapere prima di 
lutto se esiste la nolontd po¬ 
litica di andare fino in fon¬ 
do. In secondo luogo, am¬ 
mettendo che esista la vo¬ 
lontà di agire (come le pub¬ 
bliche dichiarazioni di De 
Gaulle, di ieri sera, fanno 
supporre), occorre vedere se 
esistono i mezzi militari per 
passare airazione. Tutte le 
speranze di Salati c dei suoi 
complici, riposano sul pre¬ 
supposto che il governo non 
disponga i mezzi sufficienti, 
e qui. almeno per ora. il ca¬ 
vo dei fascisti ha raoione 
.Soltanto per tentare di re¬ 
primere l ’insurrezione di 
Ihib-el-Qiicd s o n o stati 
mandati al fuoco reparti di 
gendarmeria abituati alla 
repressione di nignifestazio- 
nì. ma impreparati a que¬ 
sto genere di compiti, e sol¬ 
dati del contingente di le¬ 
va, che avevano si e no cin¬ 
que mesi di servizio milita¬ 
re dietro alle spalle. Que¬ 
sto lascia intendere che gli 
alti comandi non considera¬ 
no come .sicuri per questo 
genere di operazioni, i reg¬ 
gimenti paracadutisti gli 
altri reparti che. teorica¬ 
mente. sarebbero i più adat¬ 
ti per compier,* rasi relia- 
inent» e affrontar,- combat¬ 
timenti nelle strade Si ri¬ 
torna così al jnmto inter- 
rooativo che a r e v a n o 
espresso in una corrispon¬ 
denza da Evian. negli ulti¬ 
mi giorni della trattativa: 
anche se lo tmle.sse. lo sta¬ 
to maggiore francese può 
farcela da solo, contro la 
O.-IS'* 


Le elezioni amministrative 


Castro segretario 
delle Organizzazioni 
Rivoluzionarie 
integrate 

L'AVANA. 24 — La direzio¬ 
no nazionale ilollo OrK.inlzz.i- 
zioni rlvohizionnno (PHD ha 
adottato la docl<;:ono di iiom'- 
11 .ire l-'idol C.i.siro .suo pi lino 
soRretario o H.iul Castro suo 
secondo scfirct ir.o 


(Ciiiilliuiazloiir dalla 1. pas-) 

doria. 

SAVONA: Stella o Stella- 
nello. 

TAltANTO: Saia. 

TDUA.MU: Cortnio. (lutila- 
naca, Pielrucamcla. 

TORINO: Lcmic u Settimo 
Rottaro. 

VARKSE: Marchlrolo. 

VENEZIA: Caorle. 

VERCELLI: Lamporo. 

Ed ecco, infine i centri del¬ 
la Sicilia in cui devono esse¬ 
re rinnovate Io ainininistrazio- 
ni conuinuli: 

CALTANISSETTA: Valle¬ 

lunga l’ratoanieiio. 

CATANIA: Castiglione dt 
Sicilia, San Michele di Gan- 
/aria. 

MESSINA; Capo d’Orlando, 
Castroreale, Kor/a d'Agro, 
Raccuia, Romettu, San Alessio 
Siculo. San Marina Salena. 

l’ALER.MO: Caccamo, Ca¬ 
stellana Sicilia, Cinisi, Colle- 
sano, Ganyi, Fctralia Sotta¬ 
na. Sanclpirello. Sciara e 
Scillato. 

TRAl’ANI; Castcllamnre del 
Golfo. 

COMMENTI Le deci.sioni di 

più lariio interesse adottale dal 
Consiitlio dei ministri (elezio¬ 
ni ammini.strative. aumento 
delle pen.sioni, distribuzione 
1 ,’raluita dei libri di te.slo ne! 
le .>euole elementari) sono sta¬ 
te uaturahnente accolte con 
favore ma non senza apprez 
znmeiiti critici soprattutto per 
quel che eonceine il provve¬ 
dimento migliorativo delle 
pensioni. 

Il comparito Novella, secre- 
lario jjenerale della CGIL, che 
.--1 trova a Cremona J>er il con¬ 
segno (le^li attisisti .sindacali 
(li fabbrica, ha dichiarato che 
• le decisioni del Consiglio dei 
ministri sul iirohlcma delle 
{lensioni eoiTÌs|)omlono ad uno 
dei^li impetiiu programmatici 
del governo nel campo della 
previdenza .sociale e accnluonn 
in larga misura le richieste 
avanzate dalla CGIL e. in ge¬ 
neralo, dai sindacati in materia 
dì misure immediate. Esse — 
ha sagginnto — sono iiertan- 
lo da noi positivamente consi¬ 
derate. Dobbiamo tuttavia rile¬ 
vare che l’aspettativa ilei pen¬ 


sionati della Previdenza sociale 
era per un minimo di lire 
15 mila mensili per tutti, e che 
noi abbiamo sostenuto la ne¬ 
cessiti di una estensione di 
questi minimi ai mezzadri e ni 
coloni. Attendevamo inoltre al¬ 
cuno misuro in direzione degli 
artigiani e dei coltivatori di¬ 
retti. Riteniamo poi non giu¬ 
sto raumento dei contributi 
a carico dei I.ivoratori. 11 
provvedimento del governo la¬ 
scia perciò aperta l’esigenza 
di una regolamentazione più 
generale della questione, ol¬ 
treché per la generalizzazione 
e l’estensione dei mìnimi a 
tutte lo categorie, anche per il 
mutamento radicale del siste¬ 
ma contributivo su una lìnea 
di realizzazione di un sì-stemn 
di sicurezza sociale. In questo 
senso, la CGIL ha presentato 
da molto tempo una proposta 
di legge che oggi potrebbe an¬ 
che ps.scre riconsiderata nella 
sua strumentazione, ma che noi 
vediamo come corrispondente 
alla soluzione integralo, sla 
pure graduale, del problema di 
tutta la questione previdenzia¬ 
le, sia neH’aspotto dei pensio¬ 
namenti che in quello dell’as¬ 
sistenza sanitaria. In questa di¬ 
rezione — ha concluso Novella 
— la CGIL contlniicr.^ .a svi¬ 
luppare la sua iniziativa ». 

L'.Mh’.'inza ilt-i eont.iilmi, da 
p.irte -ii.i, ha --ottohiie.ito giu¬ 
stamente il fatto che un milio¬ 
ne di contadini restano pur¬ 
troppo con pensioni irn-.orie di 
.ippena II 500 t- 5 000 lire, svnz.i 
contare quelli che sono an- 
eora privi dì un.i qualsiasi 
pensione. I.’.-Mleanza chiede 
pertanto che in sode di di 
sciissione parlamentare il di¬ 
segno di legge governativo sia 
modilìcato col riconoscimento 
del buon diritto dei contadi¬ 
ni a partecipare aneh’essi al 
generale miglioramento delle 
pensioni. Intanto assemblee di 
contadini saranno convocate 
In tutto il tiaese ed è prevista, 
per il giorno R ai>rile una ma¬ 
nifestazione simultanea, a ca¬ 
rattere nazionale, di tutte le 
categorie dei pensionati col¬ 
tivatori diretti 

Interessante rilevare il fat¬ 
to che negli stessi ambienti 
(Iella CISL e di-lla UIL non 


L’allacciamento dei rapporti tra URSS e GPRA 

Ben Khedda a Krusciov: «Mai 
dimenticheremo il vostro aiuto» 


HABAT. 2-1 — Il prcsi- 
dtMite del GPR.-\. Ben Khod- 
da, ha accolto < con soddi¬ 
sfazione * rolferta sovietica 
di stabilire relazioni diplo¬ 
matiche. 

L’annuncio è contenuto 
iielln rispo.sta di Ben Khed¬ 
da al telegramma di Kru¬ 
sciov. nel quale questi gli 
comunicava che rrnioiie So¬ 
vietica aveva riconosciuto de 


jitro il governo algerino 
Ben Khedda dtcliiara, tra 
l’altri), che il ines.snggio del 
premier .sovietico « costitui¬ 
sce per il nofitro popolo un 
piezio.so incoraggiamento e 
una •nuova prova dei solidi 
legami che iini.scono il popo¬ 
lo algerino al po|M>lo del¬ 
l’Unione Sovietica. Il popolo 
algerino -— dice ancora In 
risposta — non dimentica 
Tatipoggio co.sfanteinente da¬ 


to d.iiri’iiioiK- .Sov it'lica pt-r 
il Miccc.sso dell a no.stra 
lotta ». 

Intanto nel cor.-'o di un.i 
coufercn/n .stampa tenuta 
oggi a R.ibnl. il ministro per 
le liiformazioni del (;PR.-\ 
ha .sottoline.ito riirgenza di 
un i.ipido iiisediaineiito del- 
rEsei-iitivo provvi.soi io e la 
iiece.ssit.i di co.stiluii'e nel 
Iiiii breve tempo jin.ssihile !a 
for/.i di sìciircz/a locali' 


ci si limita alle semplici di¬ 
chiarazioni di soddisfazione. Il 
segretario generale aggiunto 
della CISL, Coppo, ha infatti 
osservato che • la mancata 
tiniiicaziune del trattamento 
mimmo continucrti a creare 
notevoli problemi e ad altera¬ 
re il numero delle pensioni di 
invalidità. Inoltre — egli ha 
aggiunto — rultcnorc inevi¬ 
tabile inasprimento delle ali- 
(ptote conlnbiiiive a carico dei 
datori di lavoro c dei lavora¬ 
tori ripropone il problema, già 
più volte posto dalla CISL, di 
provvedere al finanziamento 
delle pensioni minime per via 
fiscale, in modo da lasciare al 
finanziamento contributivo la 
sua funzione di finanziare le 
vario pensioni; in tal modo in¬ 
vece di parlare di rivalutazio¬ 
ne si raggiungerebbe l’obieitl- 
vo di correlare la pensione al- 
ruUimo salario >. 

11 segretario generale della 
UIL, Viglianesl ha dichiarato 
che si tratta di uno sforzo fi¬ 
nanziarlo notevole che « pur 
so non risolve ancora integral¬ 
mente le situazioni di disagio 
in cui versano milioni di pen¬ 
sionati, ò la chiara indicazione 
che rattilale governo si muove 
sulla strada buona, che poi è 
quella della sicurezza sociale». 
Nello ste.sso senso egli ha va¬ 
lutato il provvedimento di di- 
■-Irihu.Moiu' gratuit.i doi libri 
(li te.'-to. Su qiu'sto argomento, 
il comti.igno .-socialista Codi- 
•giiol.i ha chiesto che il prov¬ 
vedimento non interferisca 
Niill.i hlii'rl.'i (il ^celt•| dei libri 
di testo da p.irto dogli inse¬ 
gnanti. 

Gli iiidnslrinli, a projiosito 
deiranmenlo delle pen-,ioni. 
h.iiino lamentato in una nota 
liffieiosa die il carico degli 
aumenti venga fatto ricadere 
anche sulle « categorie im¬ 
prenditoriali » 

Quanto alla convocazione dei 
comizi elettorali ò da citare 
un articolo del compagno Ncn- 
ni, siiir.-traiiti.’ di oggi. In cui 
si prende alto con soddisfa¬ 
zione (Iella (leci.sione .adottata 
d.il governo e si ricorda che 
• ri.stabilire in ogni campo c 
in ogni direzione il rispetto 
scrupoloso (Iella Costituzione e 
della legge, ò ima delle con- 
di/innì alle quali noi socialisti 
abbiamo subordinato il nostro 
appoggio ». Nonni continua 
poi osservando che « le circo 
st.inz(* attribiiiscom) .alle ele¬ 
zioni di primavera una impor¬ 
tanza che innegabilmente va 
al (li là del lìmite delle ammi¬ 
nistrative per inve.stìre il cli¬ 
ma politico del l’ai'se. Ciò è 
implicito nel fallo che esse ri¬ 
guardano la capitale ed al¬ 
cuni tra i maggiori capoUiogbi 
del Mezzogiorno, riguardano 
cioè le regioni dove la politi¬ 
ca di centro-sinistra, e dove, 
in un senso più vasto e gene¬ 
rale. la svolta a sinistra ha il 
suo banco di prova ». 

PARTITO RADICALE Le (liini.s- 

sioni di Eugenio Scalfari dal 
Ilari ito radicale hanno avuto 
un’eco nella riunione di ieri 
del Consiglio nazionale del 


partito, che proseguirà la se¬ 
duta nella giornata di oggi. 
La lettera di dimissioni è stata 
letta dal niiovo segretario. Leo¬ 
ne Cattaui, prima della .sua re¬ 
lazione. .Si è avuta una nuova 
testimonianza della situazione 
di crisi che il partito sta at¬ 
traversando quando Cattani 
ha annunciato di mettere 1 1 
sua carica a disposizione de! 
partito fino a quando non si 
sia giunti a un pronuneiamento 
chiaro sulla posizione perso¬ 
nale dell’ex segretario, avvo¬ 
cato Piccardi, accusato di tra 
scorsi razzistici. Al fondo del 
contrasto, vi sono motivi d; 
linea politica. Cattani e i suoi 
amici considerano radesione 
alla linea di centro-sinistra nel 
contesto di una intesa politici 
fra tutti i partiti minori della 
sinistra laica, mentre Piccard. 
e Scalfari erano i fautori di un 
accordo politico tra radicali e 
socialisti, che doveva prove 
dere, come nel passato, anche 
una intesa elettorale co! P.SI 

GINEVRA L’agenzìa RD, eh» 

riflette opinioni della cor 
retile dei sindacalisti demo 
cristiani, commenta l’anda 
mento della conferenza di Gì 
nevra sul disarmo scrivendo 
che « la secca » che va afiio 
ramio nelle acque della conte 
ronza ginevrina deve essere 
superata 

Parlando dei controlli .--ligli 
esperimenti nucleari l'agenzi i 
alTerma che si tratta di accer¬ 
tare se, elTettivamonie, come 
.sostengono i sovietici, la scieii 
za è oggi m grado di dislin 
guere, senza possibilità di er 
rori, una esplosione atomic.i 
.'Olterranea da una .scossa si- 
■sinica. Se la risposta risulta' 
se positiva, i problemi piu 
strettamente politici — e an¬ 
cor più. ovviamente, quelli di 
pre.stigio — dovrebbero p3' 
'are in seconda linea. L'impe¬ 
gno delle due parti, in quo'to 
caso, basterebbe, e a control¬ 
larne il mantenimento sarebbe¬ 
ro tutti 1 paesi: con controlli a 
distanza invece che in loco 
« La posta in giuoco — com¬ 
menta l’agenzia — è troppo 
grande perchè questi elTetti 
possano es.scre in qualche mev 
(Io sottovalutati. E per primi 
debbono rendersene conto quei 
paesi — come ad esempio 
l’Italia e la Polonia — che. 
nur restando fedeli al propri 
impegni politico-militari con¬ 
tratti airinlerno dei due bloc¬ 
chi. non hanno interessi diret¬ 
ti « di aggiornamento ». di 
corsa al perfezinnainento. in 
campo nucleare. E’ forse ne¬ 
cessario, dunque, spingere la 
conferenza ginevrina su una 
parentesi tecnica, per accerta¬ 
re quali soluzioni concrete, 
nos.sibilt esi.stono per il prtv 
blema (b'IIa interdizione degli 
esperimenti. La parentesi, in 
ogni caso, servirebbe almeno 
a .sgombrare 11 terreno dagli 
equivoci » 

Si è appreso ieri sera che 
Segui tornerà a Ginevra m.ir- 
ledl pro.ssimo per partecipare 
alle ulteriori riunioni (iella 
Conferenza sul disarmo. 
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MONTATI SU RUOTE 

perchè compressore e condensatore puliti 
consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere dal pavimento 
facilmente ripulibile. 

Ibrev. depi 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. 
:golando il termostato alla giusta temperatura 
si realizzano notevolissimo economi* 
rii energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

PARETr INTERNE 

in smalto porcellanato. 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA 

per tutta la durata della garanzia. 
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Frondizi ha nominato alcuni ministri 


La destra cattolica e i militari 

. * I , » - ' f ’ 

inclusi nel governo argentino 



Rientrato un tentativo degli ammiragli di allonta¬ 
nare il presidente — Aramburu prosegue l’azione 
di mediazione — 1 nomi dei nuovi membri del governo 


BUENOS AIRES — Il presidente Arturo Frondizi (a sinistra) a eollociuio con il gen. l’edro 
Aramburu, il capo della rivolta che esiliò Pcroii. Il gcti. Aramburu, clie ò una dello figuro 
di maggior rilievo o più inriiiciiti cui Frondizi oblila chiesto appoggio, è stato presidente prov¬ 
visorio della Repubblica argentina dopo la cacciata dcircx-dittatore. A| contro, in piedi; il 
commodoro Carlos Alberto Cani (Telefoto A.P.-“ PUnith ») 


BUKNOS AIKKS, 24 — La 
situazione politica in Arpen- 
tina è tuttora oscura: con¬ 
cluso lo sciopero penerale at¬ 
ta mezzanotte, con una pran- 
(te dimostrazione contro la 
decisione del poverno di an¬ 
nullare i risultati delle ele¬ 
zioni là dove esso è stato 
sconfitto, la mappior parte 
depll avvenimenti si svolpe 
dietro le quinte. 

Stanotte si era sparsa i'i 
uofi* che la marina onrcblie 
inpiiinto al presidente Fron. 
dizi di andarsene, dando le 
dimissioni. La notizia veni¬ 
va pubblicata (piesta matti¬ 
na da La Prcnsii, la quale 
affermava che questa matti¬ 
na alle 9 esponenti delta ma¬ 
rina avrebbero dovuto re¬ 
carsi dal presidente per or¬ 
dinar pii di dimettersi, dopo 
aver rinunciato alla < media, 
zione > dell’c.r-presidcnte A- 


Delegati dall’ « incontro » di Milano del 17 febbraio 


Operai Italia ni a Ginevra 
per sollecitare il disarmo 


Interessuiito conversazione iiressn la delega¬ 
zione sovietica — La posizione tloll’URSS sulla 
tregua nucleare — Dichiarazioni di Green 



(Dal nostro Inviato speciaie) 

GINEVRA, 24 — Un grup¬ 
po di operai italiani, delegati 
a conclusione dcll’t incon¬ 
tro operaio per la pace » te¬ 
nutosi a Milano il 17 feb¬ 
braio scorso, è stalo ricevu¬ 
to stamane, alla « Villa del¬ 
la Pace * dal ministro Ro- 
scìn, uno dei principali col¬ 
laboratori di Gromiko, c gli 
ha consegnato l’appello ap¬ 
provato, nel corso di quella 
manifestazione, a favore del¬ 
la pacifica soluzione delle 
controversie internazionali, 
della distensione e del di¬ 
sarmo. I delegati, che rap¬ 
presentano tutti i centri in¬ 
dustriali d’Italia, hanno pre¬ 
so contatto, allo stesso fine, 
con le missioni di tutti i 
paesi partecipanti alla Con¬ 
ferenza. 

L'incontro fra Rascia e gli 
operai italiani è stato molto 
cordiale ed ha dato luogo ad 
un’interessante conversazio¬ 
ne sui temi della Conferen¬ 
za. Gli italiani hanno posto 
diverse domande, che han¬ 
no rispecchiato l’apprensio¬ 
ne diffusa fra le masse la¬ 
voratrici del nostro paese 
per il punto morto verifica¬ 
tosi fra i diciotto. Roscin li 
ha assicurati che l'Unione 
Sovietica comprende i loro 
sentimenti e non risparmie¬ 
rà gli sforzi per realizzarli. 
L’atteggiamento della dele¬ 
gazione souieticn, nel deli¬ 
cato momento che la tratta¬ 
tiva attraversa, continua ad 
essere ispirato alla ricerca 
di effettivi progressi nella 
direzione del disarmo gene¬ 
rale e controllato. 

In merito alla tregua nu¬ 
cleare, Rosela ha sottolinea¬ 
to che spetta ai .sovietici il 
merito di aver preso in que¬ 
sta direzione l’tniziativa, nel 
quadro degli sforzi per la 
liquidazione della guerra 
fredda. Le loro aspettat'wc, 
tuttavia, sono state deluse 
dagli occidentali, che si so¬ 
no rifiutati di abbandonare 
lo sterile terreno della corsa 
alla superiorità militare ed 
hanno deliberatamente acui¬ 
to la tensione in Europa. In 
questa situazione, VURSS è 
stata costretta nello scorso 
settembre a riprendere gli 
esperimenti nucleari, nello 
interesse della sua sicurez¬ 
za e della pace. Essa rima¬ 
ne, però, pronta all’accordo, 
che potrebbe essere firmato 
nel giro di pochi giorni, se 
0 lt occidentali si attenesse¬ 
ro al riconoscimento, dato il 
3 settembre dello scorso an¬ 
no, della piena efficienza dei 
mezzi di controllo nazionali. 

Il punto morto renatosi a 
creare nelle trattative per la 
tregua nucleare e la prò 
spettiva della nuova serie di 
esplosioni sperimentali an¬ 
glo-americane sono al centro 
dei commenti di questa fine 
settimana. Tali sviluppi han 
no An effetti, profomiamente 
allarmato la Conferenza c 
non si pud certo dire che il 
prestigio delle due potenze 
anglosassoni, specialmente 
fra i neutrali, ne abbia trat¬ 
to vantaggio. Una chiara in¬ 
dicazione in proposito si è 
avuta con la dichiarazione 
del ministro degli Esteri ca¬ 
nadese, Green, che cerca di 
sdrammatizzare il dissidio di 
fondo fra occidentali ‘ e so 
vietici. Green ha tenuto a 
dissociarsi, parlando con ì 
giornalisti, dall’affermazione 
di Rusk, secondo la quale 
i sovietici € non desiderano 
sinceramente l’accordo » ed 
ha sottolineato il carattere 
€ politico > dell’argomenta¬ 
zione di Gromiko. Egli ha 
anche dichiarato di sperare 
che € non vi saranno espe¬ 
rimenti, perchè l’opinione 
pubblica e decisamente sfa¬ 
vorevole >. Il Canadà ha 
proposto, come già riferito, 


che le tre potenze iiucìcnri 
riprendano lunedi la discus¬ 
sione con l’assistenza dei 
neutrali. 

Anche per quanto riguar¬ 
da i problemi europei e quel¬ 
lo tedesco, in particolare, la 
fine .settimana ha registrato 
sviluppi intcres.santi. Il mi¬ 
nistro degli Esteri della 
RDT, Bolz, si è incontrato 
con l’egiziano Fatozi. al qua¬ 
le ha esposto nei dettagli — 
secondo quanto egli stesso 
ha dichiarato — i temi del 
.suo soggiorno ginevrino. 
L’incontro è stato molto cor¬ 
diale e Fawzi ha espresso al 
suo interlocutore il pieno 
appoggio della RAU a tutti 
gli sforzi per la soluzione 
del prolcmn tedesco. 

ENNIO POLITO 


Aiuti sovietici 
oirAlbonia 
per le vittime 
del terremoto 


MOSCA 23. — Il comitato 
esecutivo della Croce Ro«>a 
sovietica ha annunciato oggi 
che invierò .-lUnienti. medicine 
e altri aiuti per le vittime del 
terremoto che lia recente¬ 
mente colpito l'Albania, 


Proposto da Ulbrìcht 

Comitato d'arbitrato 
per l'accesso a Berlino 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 24. — Sulla 
questiono delle vie di acces¬ 
so a Berlino ovest, la RDT 
ha introdotto nuovi elementi 
dicliiarandosi disposta per 
bocca del presidente del 
Consiglio di Stalo, Ulbrichl, 
a concedere — senza rinun¬ 
ciare ai propri sovrani di¬ 
ritti — alla costituzione di 
un organo arbitrale o inter¬ 
nazionale al quale si appel¬ 
lerebbe nel caso di divergen¬ 
ze tra la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca e gli Siali 
Uniti, la Gran Bretagna o 
la Francia. 

Questa soluzione dovreb¬ 
be rientrare nel quadro degli 
accordi por il trattato di 
pace tedesco allo scopo di 
assicurare una soluzione pa¬ 
cifica alla questione di Ber¬ 
lino ovest e nella fattispecie 
garantire un pacifico trafiiro 
da c per Berlino ovest. A 
questo organo arbitrale spet¬ 
terebbe la responsabilità di 
eliminare le controversie in 
questione. Ulbricht ha pre¬ 
cisato che il governo della 
RDT ritiene anche po.ssibilc 


Veronica albergatrice 



di venire incontro alle rac¬ 
comandazioni che le potenze 
garanti o Un competente 
istituto delle Nazioni Unite 
nvanzas.‘:ero. Una soluzione 
di questo tipo presuppone 
naturalmente la fine dello 
statuto di occupazione di 
Berlino ovest e il ritiro delle 
forzo occidentali o la loro 
sostituzione con un contin¬ 
gente simbolico di truppe di 
Stati neutrali. 

« Se le vario potenze — 
Ila detto Ulbricht — concor- 
das.soro un quadro di regola¬ 
mento di pace, cioè la liqui¬ 
dazione dei resti della guer¬ 
ra mondiale o giungessero 
alla normalizzazione della si¬ 
tuazione a Berlino ovest, al¬ 
lora noi vedremo la possibi¬ 
lità di un regolamento di ac¬ 
cesso a Berlino ovest attra¬ 
verso il territorio sul quale 
esercita il suo diritto sovra¬ 
no la RDT >. 

Questo punto di vista c 
stato espresso durante il 
quindicesimo plenum del 
Comitato centrale della SED 
svoltosi in (iiiesti giorni 

Ulbricht ha anche sotto¬ 
lineato la possibilità di rea¬ 
lizzare una prima serie di 
misure dei due stati tedeschi 
por contribuire alla disten¬ 
sione attraverso: 1 ) impegno 
a rinunciare alTimpiego della 
forza tra di loro contro la 
città; 2 ) conclusione di im 
accordo per Tarrcsto del 
riarmo: 3) impegno recipro¬ 
co a rinunciare al riarmo 
atomico c alla installazione 
sui rispettivi territori di basi 
nucleari, nonché a rinuncia¬ 
re a partecipare a esperi¬ 
menti con tali armi in altri 
Stati: 4) interdizione sui ri¬ 
spettivi territori di qualsia¬ 
si provvedimento di guer¬ 
ra c rivendicazioni territo¬ 
riali verso gli altri Stali: 5) 
opposizione niraiimonto del 
club delle potenze atomiche. 

L.*\ RDT in particolare ap¬ 
poggia 1.1 creazione di una 
zona di disarmo atomico nol- 
l’Eiiropa centrale c setten- 
Irionalc c le proposte per 
una zona ili armamento li¬ 
mitato comprendente la RDT 
c la Germania occidentale. 

OU'SF.PPE CON.XTO 


raniburu, il quale con i mi¬ 
litari ha avuto affannose e 
complesse consultazioni. 

Stamattina, tiittaria, sin il 
capo di Stato Maggiore del¬ 
la uìurina. cuutrammiraglio 
.forge l’alma, che il mini¬ 
stro della marina, contram¬ 
miraglio Gaston Clemeat, 
hanno smentito l'intenzione 
di rivolgere a Frondizi qiie- 
stn iiltimatiiin. F.ssi hanno 
affermato, invece, che la 
< mediazione > di Aramburu 
con fi (lini a svolgersi rego¬ 
larmente. 

Frondizi, dal canto sno.l 
nel corso della notte ha an-' 
nuncialo le prime nomine 
dei nuovi mini'^tri. 1 cui no¬ 
mi e In cui posizione inil<- 
caiio clic il iiiioro poccnio 
argentino sarà dominato dal¬ 
la destra cattolica e dai mi¬ 
litari. 

Una delle prime nomine 
annunciale è sintn cinclla di 
Rodolfo Martinez jr., demo. 
eristinno. a ministro della 
difesa, uno dei posti chiave 
del governo, anzi il posto- 
chiave per eccellenza data, 
l'a.ssotnla preminenza del, 
potere militare nella attuale 
crisi. Martinez proviene puri 
pari dalla scuola nazionale 
ove è in.scgnante. Ungo Va¬ 
ca Carvaja, dello stesso par¬ 
tito di Frondizi, è stato no-< 
minato ministro deH'intcrno, 
dello stesso parlilo è il mio- 
vo mini.stro dell’cconotnia, 
torce Albe, già sottosegre¬ 
tario alle finanze. Il demo-j 
cri<!fiano Oscar Pitigros è 
stato iioìnìnalo ministro del 
lavoro e della sicurezza so¬ 
ciale. mentre segretario ge¬ 
nerale della presidenza è 
stalo nominato ./ose Rafael 
Caceres Manie, già sotlo.se- 
gretario alla difesa del pre¬ 
cedente governo 

Fonti militari hanno di¬ 
chiarato (inesta sera che un 
certo numero di alti ufficiali 
dell'esercito sono stati arre¬ 
stati o esonerati dai loro in¬ 
carichi. sotto l'accusa di « pc- 
roiiismo >. Tra questi il cojio 
di stato maggiore della qnar- 
nigione di Rosario. U col. 
Luis Favio c il col. Luis Nar- 
mi Cabello. Tre generali 
avrebbero ras.segnatn le di¬ 
missioni. 


Attlee 
aderisce 
al convegno 
sull a Spa gna 

I/cx primo ministro britan 
nico €KÌ ex leader del p.irtito 
labiinst.i, Clement Atflee, h.i 
adento all’incontro intemazio- 
n.ale sulla Spagna che si terr.ò 
in aprile a Roma e a Genova 
In una lettera al comitato 
organizzatore, Attlee. dopo aver 
comunicato la propria adesione 
SI rammarica di non potere es¬ 
sere presente, date le sue pre- 
oane condizioni di salute, ai 
lavori del convegno che si svo! 
ger.à il 13 e il 14 a Roma. ; 
Palazzo Branracc.o. e che s 
concluderò il l.S a Genova con 
una pubblica manifestazione. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Bari 

6 

15 

36 

7 

44 

Cagliari 

83 

65 

33 

72 

57 

Firenze 

64 

55 

31 

17 

9 

Genova 

89 

1 

57 

7 

48 

Milano 

10 

54 

63 

30 

80 

Napoli 

76 

79 

65 

5 

53 

Palermo 

84 

36 

83 

31 

85 

Roma 

2 

50 

47 

81 

23 

Torino 

73 

8 

65 

15 

54 

Venezia 

65 

19 

53 

35 

27 


1. 

2. 

3. 

4. 

6 , 

7. 

8 . 

9. 

10 . 

11 . 

12 . 


ENALOTTO 

BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

i>IILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA 


1 

2 

•9 

«•e 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

.\ 


MONTE PRF.MI: !.. 49.H8.5.1.’i. 

I.E QUOTE: ai - 1 » .. Lire 
19.7:9.000; aeli «II-, !.. 314 
mila 900; ai • 10». !.. 17.800. 


NEW YORK — Una delle pili famnse blandissime del cinema 
americano. Veronica lake. vive oggi facendo la ■ hostess > 
in an albergo della 29th Avmne di New York. I.a lake of¬ 
frirà 25.000 dollari per rilevare in proprietà nn terzo dello 
albergo. Nella foto sopra; l'attrice al tempo In rnl interpretò 
« Ho sposato una strega •; in quella sotto; come appare oggi 

(Tclcfoto A. P. - - l’Unità •) 


La polizia 
invade 
l’Università 
di Lisbo na 

LISBONA. 24. — polizia 
é intervenuta oggi bnit.ilmcn- 
tc nella c.tt.'i univcns.tnr.a di 
L sbona per impedire agli stu¬ 
denti di riunirei in occasione 
della “GIom.Tti umvere.taria-. 

La polizia dopo cis^ere entra¬ 
ta neU’Atenco por impcd.re 
agli «tudent, di riunirei, ha an¬ 
che chitKo il r.storanto univer¬ 
sitario. In seguito a questi In- 
ter\’enti, gli ambienti univer- 
leitari 
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Uova e pomodori 
contro Filippo 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 24 — Il 
piincipe Filippo di Ediburgo 
e stato colpito da duo uova 
e da divulsi pomodori duran¬ 
te la visita idristituto cullu- 
lale angloargentino 

Il gesto ha collo di sorpresa 
il principe e l.i sua guai dia 
del colilo. Quattro jiersone 
sono state immediatamente 
iirie.state. ma per ora non 
si conosce la loro identità. 


Pilota americano 
chiede asilo 
a Cuba 


L’AVANA. 24 — I s^lor.nnl; 
(leirAvana riportano oggi la 
notizia elio un sergon'o dolio 
esordio amoricano <* giunto a 
bordo di un noroo leggero al¬ 
l'aeroporto miliiaro di Cittfi 
della Liberiti ieri, ed ha cliiesto 
asilo politico .die autorità cu¬ 
llano. Il sergente si dilania 
Bobliy Keessee od è originano 
di AinanUo nel Texas. 


Gela 


(Cuntiiiuazlune (1.111» 1. pagina) 

ti sindacali potessero soc¬ 
correrlo; biciclette e moto 
di operai sono state rabbio¬ 
samente fracassate, e una 
mezza dozzina sono state ad¬ 
dirittura gettate nel fiume 
daH’alto di un ponte. 

Ad un certo punto, di fron¬ 
te al crescendo di v’iolenze, 
dalla folla è partito qualche 
sasso ed è stato a questo 
punto che agenti e carabinie¬ 
ri — imbracciando i mitra 
e impugnando le pistole — 
tianno sparato numerose sca¬ 
riche in aria e hanno comin¬ 
cialo ad avanzare verso la 
massa operaia facendosi pre¬ 
cedere da un nutrito lancio 
di lacrimogeni. 

Dopo che i dirigenti sinda¬ 
cali avevano persuaso gli 
operai a recarsi verso la cit¬ 
ta, i poliziotti li hanno ag¬ 
girati, affrontandoli aH’altez- 
za di piazza Umberto. Qui 
le violenze hanno toccato il 
culmine: per le strade e le 
piazze le jeeps sono state 
lanciate ripetutamente con¬ 
tro gruppi e cittadini singo¬ 
li, .^enza alcun preavviso. 
Scendendo dalle camionette, 
gli agenti si sono dati con 
accanimento ad un « pestag¬ 
gio > generale, servendosi 
anche dei calci del mitra e 
dei fucili, abbattendo le lo¬ 
ro armi ronic clave sulle te¬ 
ste e sulle spalle. 

Un anziano passante che 
costeggìav’a il muro, cercan¬ 
do di scampare alle violenze, 
è stato colpito ad una gam¬ 
ba; un netturbino — Ange¬ 
lo Morello — che stava nei 
pressi per il suo lavoro, è 
stato colpito alle spalle da 
manganellale e con il calcio 
del mitra. Numerosi giova¬ 
ni lavoratori sono stati av¬ 
viati aH’ospedalc, mentre al¬ 
tri feriti e contusi si sono 
fatti medicare altrove. Tra 
i feriti più gravi: Giuseppe 
La Torre, operaio dell’im- 
presa Gorelli, ferito alla 
fronte: Nunzio Fras.setli, di 
anni 17. operaio della SIC. 
.-il quale c stata diagnostica¬ 
ta una sospetta lesione alla 
spalla: Giii.seppe Romano, di 
•inni 28. operaio delTimpre- 
sa Vianini. colpito con il cal¬ 
cio del mitra alla testa ed 
alla mano destra, al quale 
sono stati praticati due pun¬ 
ti di sutur.i: Giii.seppe Di Dio. 
di anni 16 . che un agente 
ha colpito alla t(?sta col mi¬ 
tra, ha ricevuto quattro 
punti intorni c tre esterni; 
Gang! Giovanni, di anni 30. 
che era st.ato fermato e che 
successivamente — in segui¬ 
to alle vìvaci proteste dei 
dimostranti — è stato rila¬ 
sciato insieme con un altro 
lavoratore. 

Solo in seguito alle vive in¬ 
sistenze dei sindacalisti, un 
m.Tggiore dei carabinieri che. 
con tono napoleonico, aveva 
continuato ad affermare * Io 
non mi sottometto alla piaz¬ 
za >. ha cominciato a far ri¬ 
tirare ì suoi uomini. 

Il presidente del gnippo 
p.arlamentare comunista al¬ 
ia .Assemblea regionale, é in- 
ter\’eniito pre.sso il Pre.siden- 
to della Renione. chiedendo- 
eli un.i iniziativa del gover¬ 
no per fermare definitiva¬ 
mente la mano ai responsa¬ 
bili dello gravi violenze che 
hanno riportato a Gela, in 
questi tre giorni, il clima 
.scelbiano e tambroni.ano. 

La segreteria della CGII- 
ha inviato al ministro del- 
ITnterno Tavinni un fono¬ 
gramma in cui gli esprime la 
propria zvibrata prot(?sta per 
gli ingiustificati e brutali at¬ 
tacchi delle forze di polizia 
contro i Lavoratori di Gela >. 
invitandolo ad inter\-enire 
presso le autorità locali per¬ 
ché le aggressioni finiscano 
poiché « in contrasto con gli 
impegni governativi assunti 
a tutela delle libertà sinda¬ 
cali ». I 
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LA LATTUGA 
VA CUCINATA E CONDITA 



I FUNGHI 

VANNO CUCINATI E CONDITI 



I PORRI 

VANNO CUCINATI E CONDITI 

SEMPRE 

CON L’OLIO D’OLIVA 
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